

RELAZIONE BREVE 

DELLA REPUBBLICA, 

CHE 1 

RELIGIOSI GESUITI 
Delle Provincie di Portogallo , e di Spagna 

Hanno riabilita ne’ Dominj Oltre- 
marini delle due Monarchie , e 
della Guerra , che in effe han- 
no moffa, e foftenuta contro 
gli Eferciti Spagnuoli , e 
Portoglieli. 

Cavata da* Re gt[ ri delle Segreterie de s due 
re [penivi principali Conimi [far j , * Pl e - 
nipotentiarj , e da altri documenti au- 
tentici , e fedelmente tradotta dall * 
idioma I J ortugbe[c f nell* Italiano. 

Ip quella nuova Edizione accrefciuta di vari altri 
Documenti , e di pregevoli notizie ad ella 
relative fornita . 
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AVVISO AL LETTORE. 

^ l lo r che le pubbliche Gazzette (ir antere fece- 
ro confapevole il Pubblico deli * efpulfione de * 
Gefutti dalla Corte di Portogallo , tutte le Perfi- 
ne curiofe ed attente a ’ grandi avvenimenti , par- 
vero forprefe di queflo inafpettato evento , e cu - 
/L/e altresì di (apernq la vera cagione . / Reve-, 
rendi Padri uef urti (par fero a beila pojla tanto 
in Parigi , che nelle - Provincie , quella dif- 
g/az/a de' loro Confratelli da altro non procedeva 9 
che dallo zelo per la Religion Cattolica , che gli 
aveva corretti a far vive ra ppr e fcnt azioni con- 
tro il Maritaggio progettato d' una infante dì 
Portogallo con il Duca di .Cumberland . Aia 
quefla ragione parve affilatamente inventata : li 
Progetto d' un (imil Matrimonio. 9 offendo dia- 
metralmente contrario alla fedele unione del fe- 
de l'j fimo Re colla Ch’tefa Romana . Altri poi pre- 
ttfero , che queft * efpulfione ave a motivi pià ri- 
levanti ; Che ella era cagionata , perchè i Ge- 
fuiti avendo ufurpate le ricche Provincie del Pa- 
ra guai , fpettanti alle Corone di Spagna 9 e di 
Portogallo % e fomentata una guerra contro le 
Armate inviate da quefle due Potenze con de* 
Commtffarj , per flabilire i Limiti rifpettivi de* 
loro Dominj . Qrtefla accufa fatta cóntro Religio- 
f, parve alla prima un vero Par ado (fi fi mi le a 
quello , che //Problema propone J ertamente al 
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'Pubblico v ed è quefto ; Qjual fia ; chi de* Gefut- 
ti, o di Lutero, o di t. -alvino, il quale abbia più 
fatto danno alla Chiela Criltiana ? Problema 9 
che vogliono alcuni far ( ctoglterg a favore de' 
due Eretici , dopo le prove , da ambe le ratti 
prodotte . Quefie fi danno in due grufi Folumi . 

Mentre fi era in que(lo fiato di dubbiezza r 
ogni ragion volendo , che in tali circo fi ante non 
fi p refi affi fede nè a* Gefuiti , ni d loro Av- 
ver far} , fi ebbero accertati ri} contri da Roma , 
ab' era (lata per ordine della Corte dt ufi 
bona prefentata al Sommo Pontefice , e agli 
• Eminenti fimi Cardinali , la Relazione , che 
participiamo qui al Pubblico tradotta in lingua 
Jtaliana , non temendo punto aP effir ta< < i iti 
fopra fiefattezza , e la fedeltà di effa , poiché è 
troppo fine era , e letterale ; e(findo(i amato meglio 
di attenerci fedelmente ad effa y che di allontanar- 
ci nella mìnima cofa dal genuino fuo fenfo . 

Per fapere , qual fede fi debba dare agli auten- 
tici fatti riferiti in quejia Relazione , bafia a di - 
re , che ella è fiata fatta , e pubblicata in Lisbo- 
na con fi Autorità , e applicazione del MINISTRO 
di quella Corte . Ecco come la de fcriye un Sig . di 
Lisbona fc rivendo ad un fuo umico . 

Monfieur . " lo ho rifpoflo con gran fimpli- 
99 cita alle Informazioni , che voi mi fate fionor ' 
di richiedermi , relative alla di( grazia de * Ge- 
99 fatti in quefia Corte ; e come mi pare , che 
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„ uno de * vofiri Amici vi prende qualche iute • 
„ reffè , fa/ • occbiufo vi mando il pie col Libro 9 
„ delle accuse orribili , r> 6 e la Corte di Spagna, 
„ e di Portogallo , fanno contro tutto quel , che 
„ è Padre della Compagnia . il MINISTRO 
,, Portogallo è quegli , che le ha compendiate 
„ in ifcritto 9 e le ha fatte (lampare . S/e fece dì - 
„ (Iribui) e nel principio diverfi efemplari , che 
„ furono divorati da tutti quei , // leffero . 

„ Dopo di che ne permife la venalità , riguardo 
„ a//* anfietà del Pubblico , di moao che al pre - 
,, w /’fr le mani d' ognuno con un gene - 
„ r*/? applaufo . 

£>4 nrcrffario avere il coraggio , £ Pìntrepi - 
dezza del Sig.di CAR PALI. O t favorito Segretario 
di Stato 9 per attaccare alla ( coperta li RR. Padri 
della Compagnia . Poi oJfèrverete t eh ’ ££// no» ha 
richiedo all ’ inquiftzione il permeffò di far cor- 
rere que(lo pie ciò l Libro . 

Lisbona ao. Dicembre 1757. 

Ate/ finir , io y0rrt?4 f avvifo al Pub- 

blico 9 m’ è capitata fa le mani una Lettera ferii - 
t a da Roma / otto il dì io: Gcnnajo 17^8., che 
dice , che gli Archìvj i e Computile ria della Coro- 
na di Portogallo , i quali da moltifftmi anni in qua 
erano nella Cafa Profffa de * Gefuiti di Roma 9 
fono fiati trasferiti nel Palazzo del Alini- 
(Iro di detta Corona . 
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avvertimento. 

I • ' 

* t 

Ben ci è noto effe r vi chi fi fludia t e fi affiti- 
ca per difcreditare quefle Memorie fparfe già 
manficritte per P Europa tutta da chi uvea titolo 
di poterlo fare . Ma pe/fitno è certamente il confi- 
gl*o di coffa? ò di volere con artifizj , e con menzo- 
gna (Ir avolgere , e coprire il vero, e ben fanno co- 
nofcere dì aver dimenticato il Divino infcgnamen- 
to di s. Paolo : Non poflumus aliquid adverfus 
ventatene : Quanto fi trova in quefla parafe /em- 
piite narrazione, fi fónda infatti egualmente no- 
to? j , che permanenti : fatti accaduti non fofa in 
faccia degli Ej ertiti di due Monarchi , ma ezian- 
dio degli abitatori delle Americhe Spagnuola , e 
Fortoghtfe . Fatti dedotti alla pubblica cognizio- 
ne da puri/fimi fonti fenza mefcolanza alcuna , 
per cui po/fa ìndurft dubbio veruno } Fatti final- 
mente manrfef/ati colle Stampe Reali , e autenti- 
cati da' Regj Miniflri * Non voglia iddio , che la 
cieca parzialità degli aderenti all ’ llluflre Ordi- 
ne , ad ac cu far e apertamente non giunga di fial- 
fità quefle Afe morie; poiché' farebbe allora ne ceffi- 
tato chi V puìt , a conteflarle più folennemente , e 
produrre le lettere originarie dei Fefcovì del Fiu- 
me Gennaro, e del gran Para , che dolgonfi del 
rifiuto fatto dai Gefuiti per la pubblicazione del- 
la Bolla della Crociata , e d* altri monumenti, 
rn vi fa dei quali i Popoli doveffero efcUma- 
• • s. re , 
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re , come in altra occafione : Màgna eft v»rtus , 
& prevaler ! (/giova piutiofio fp rare , che i 
pii^c (aggi Reggitori dell * inclita Società ne'prof- 
Jtmi generali Com/zj (i applicheranno (inceramene 
te a purgarla dai membri infetti , e che la rinno- 
vazione delio (p trito ( annuo fantini mo (fieni zio 
della Compagnia ) faccia/i tn avvenite non per 
/’ ingrandimento della Società , ma per la felicità 
dtlla Chi e fa Vniver fiale ; non per la propaga- 
zione delle proprie (interne , ed opinioni \ ma 
per io (labili mento del vero ; non per li privati 
politici riguardi , ma fecondo l' tvangelica (impli - 
cita . Chi è tra i buoni Cattolici , che ricor dandufi 
della fanti tà degli antichi Gefuiti , della loro 
umiltà , della loro pronta ubbidienza ai Pontefici* 
del loro drfinterrffuto telo , della niund emulazio- 
ne cogli Ordini Regolari più rifplendenti * non 
pianga poi coi gemiti della Colomba (opra una tì 
frana mutazione ? Rianfero una volta amaramen- 
te i Sacerdoti d'tfiaele * qui vidérant remplum 
prius cum fundacum effet, & tcmplutn , quod 
erac in oculis eorum , paragonando l'antico de- 
coro col pre finte fjuallore , di rammarico t e di 
dolor e fi riempirono . Non può altramente acca- 
dere nell' offèrvart t che in alcuni membri di que- 
(ìa (leffa Società domini ora il def derio ai ricchi 
ac qu fili , Pejercizio fcandalofo della mercatura 9 
il dtfprezzo manifefio delle CofUtuzìoni Apofloli- 
clee , che non fino conformi al loro intereffi , it . 

A 4 mal - 
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tnat 1 fatto partito • di voler difendere acremente 
ogni errore de* Confocj , il far c auffa comune 
«gnt delitto de * privAti , /’ avverfione agli al- 
tri Regolari , difcreditarli , con Satire , 

e dove eon prepotenza , ■ £ finalmente il taccia- 
re con ingiuriose qualificazioni tutti coloro % 
a he non abbracciano 9 e non feguono le opinioni 
delle loro Scuole . Qj'eflo confronto quanto^ 
fvantaggiofò all* Egregio Inffituto dt^ Sant * 
Ignazio , altrettanto difpiacevole f ogni giu\lo 
i (lima tare della verità , e della virtù , due 
effetti dovrebbe (icur amente produrre : Il pri- 
mo nell* animo de* Leggitori di quefle Memorie , 
facendo loro riconofcert , qual fia la for gente 
di tanti mali ; V altro nello ffpirito de* Relt - 
giofilfimi Focali della Compagnia , dimolirando 
loro la necefffità dì una efficace , e falda ri- 
fórma col prefe rivere a* narrati , pale/t af- 
fetti i neceffkrj rimedj ; affinchè tornt dtl * 
Compagnia il primiero fuo splendore 9 alle jue 
jMiffioni lo ffpirito Apoffolico di povertà , e 
di fommiffione % e la Benevolenza de* Principi 
verfo t* inclito Inflituto interamente non fi 
efiingua . ■ 1 
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RELAZIONE , 


N EI tempo , in cui s'andava negoziando fo- 
pra l’efecuzione del Trattato de’ confini 
delle conquide, dipolato alii 16 . di Gennaio 
dell' anno 1750. fi riceverono nella Corte di Lisbona 
(dalla quale pattarono fubito in quella di Madrid) le 
informazioni , qualmente i Religiofi Gelimi erano 
divenuti da molti anni in quà in sì fatta guifa 
potenti nell' America Spagnuola , e Portoghefe , 
che farebbe dato neccttario di venire ad una guerra 
difficile contro i medefimi , ad effetto che la fui' 
detta efecuzione avette il fuo debito effetto. 

Tutta la certezza di quei ficuri, e permanen- 
ti fatti , non fu badevole , acciocché gli de di 
Religiofi non fi arrifchiattero di procurar d’ occul- 
targli ai due rifpettivi Monarchi ; fuggerendo in 
ambedue le Corti da fe detti , e per mezzo de’ 
loro Fautori alcuni pregiudizi , ed impottibilità 
tendenti a rendere invalido il trattato ; E trava- 
gliando nel medefimo tempo in Madrid , ed in 
Lisbona , per alienare con lo detto fine le dette 
Corti dalla buona intelligenza , in cui fi conser- 
varono fempre , acciocché f efecuzione dell’ accen- 
nato Trattato non ifcopritte i loro vadiflimi , e 
perniciofittìmi progetti , la maggior parte de’ q uali 
avevano già poda in efecuzione. 

Prevalendo però contro tutti quei ripr ovati 
artifici , la Religiofittìma buona fede dei due ri- 
fpettivi Monarchi , allorché i loro Eferciti giun- 
sero ne’ luoghi vicini alle Demarcazioni , fi an- 
dò manifcdanda da’ fatti così dratumcote , co-* 
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arie notoriamente tanto dalla parte del Sud , ovve- 
ro dei Fiumi Paraguai * ed Uraguai , quanto dal- 
la parte del Nord , o dei Fiumi Nero, e della 
Madeira quello fletti) , che i Padri avevano 
inutilmente procurato di Occultare agli occhi del 
Mondo * 

REPUBBLICA 

Del Paraguai , ed Uraguai : Guerre , che 
accefero in ejfa i Padri Gefuiti . 

N E’ Sertoens ( r ) de’ fopradètti Fiumi Urà* 
guai , e Paraguai fi trovò Itabilita una po- 
tente Repubblica , la quale fidamente nel- 
le margini, e ne’ Territori di quei due Fiumi , avea 
fondato non meno, che trentuna Popolazioni gran- 
di , abitate quafi da cento mila anime , e cotan-^ 
to ricche , ed opulente in frutti , e capitali per 
li fuddetri Padri , quanto povere * ed infelici per 
li difgraziati Indiati! , che dimoravano in cife to- 
me Schiavi i 

Per giugnere a quefló intento fiotto il Santo 
preteso della conversione dell’ Anime , dopo di 
avere adoperati molti , e molto artificiofi , e plau- 
fibili mezzi diretti , ed obliqui , flabilirono pri- 
ma di tutto , come fondamenti eflenziali di quel- 
la clandeflina ufurpa/.ione , le mafiìme fieguenti * 

Da una parte proibirono , ( ed ebbero il mo- 
do di fare , che non folle loro impedito ) che 
in quei Sertoens non fidamente non potettero en- 
trare i Vefcovi , Governatori , o qualfivogliano 

» ' / i • 

altri 


C 1 ) Quella voce Americana ftgnifca Deferti , 
e Solitudini . 


Digitized by Gdbgtfc 



X* 

altri Minifiri , ed Officiali Ecclefiaftici , o Secola- 
ri , ma nemmeno i medefimi Particolari Spagnuo- 
li .■ mantenendo Tempre un fe-reto. impenetrabile 
di tutto quello, che pattava , e fi faceva dentro 
di tali Strtotns , il cui governo , e gl’ intereffi 
della Republica , che ivi fi occultava , erano fo* 
lamente rivelati ai Religiofi della loro Profeffione, 
che fi rendevano neceflarj per folìenere quella gran 
macchina . 

Dall’ altra parte proibirono ancora, ( con fro- 
de anche più flrana ) che nella medeGma Repu- 
blica , e dai Confini di eifa indentro , non fi 
ufatte la lingua Spagnuola , permettendo fidamen- 
te l’ufo della lingua , che chiamano effi Guarani. 
Per impoffibilitare in quella forma tutta la com- 
municazione tra gl’ Indiani , e gli Spagnuoli , e 
confervare in fegreto , e lontano da! conofcimen- 
to de’ fecondi ciò , ehe facevano i primi in quei 
miferabili Sertoens . 

Finalmente catechizzando a modo loro gli 
Indiarti , ed imprimendo nell’ innocenza di tutti, 
come uno de’ più inviolabili principi della Reli- 
gione Criiìiana , alla quale gli aggregavano , 
l’ubbidienza cieca ) e fenza limiti a tutti i pre- 
terii de’ loro tifpettivi Miffionarj , elfendo per al- 
tro così duri ^ ed intollerabili , come dopo lo 
dirò ; Riufcì loro di confervare per lo fpazio di 
tant’ anni quegl’ infelici ragionevoli nella più 
Araordinaria ignoranza, e nella più dura , ed in- 
fottribile fervitù , che finora fi è veduta. 

Imperocché ignorando i miferabili Indiani , 
che nel Mondo vi fotte altra potenza fuperiore a 
quella de’ Padri , credevano che quelli follerò .So- 
vrani difpotici de’ loro Corpi , ed Anime ; noti 
fapendo, che avevano un Ré , al quale obbedi- 
re . 
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re . Credevano , che ne? Mondo non iri era 
Vartallaggio , ma che in efTo tutto era Schiaviti!. 
E finalmente ignorando , che vi fodero Leggi di- 
verfe dalla volontà de’ loro Santi Padri ( cosi li 
chiamano ) tenevano per cola certa , ed infal- 
libile, che tutto quello, che da erti veniva loro 
comandato , era indifpenfabile per ubbidire fubito 
Tenta il minimo dubbio . 1 

Mediante quello aflòluto manipolio de’ Cor- 
pi , ed Anime , (labilirono fra gl' Indiani alfiomi 
tanto contrari alla Società Civile, e Carità Cri- 
{liana , quanto fono quei , che riferirò in ap- 
preso . 

Primieramente fecero ioro credere , che tutti 
gli Uomini bianchi Secolari erano gente Terza leg- 
ge , e fenza Religione , che adoravano 1' Oro 
come Dio , ed avevano il Demonio nei Corpo, 
effendo perciò nimici neceffarj , non folamente 
degl' Indiani , ma eziandio delle Sagre Immagini, 
che elfi adoravano ; Talmente che fe una vol- 
ta entraftero in quel Territorio , lo metterebbe- 
ro a ferro , e fuoco , diilruggendo prima gli 
Altari, e fagrificando poi le. Donne , e le Crea- 
ture . ( r ) 

Confecutivamente ftabilirono per principi ge* 
nerali trà i medefìmi Indiani l’odio implacabile 
contro i Bianchi Secolari ; la premurofa diligenza 
di cercarli per diilruggerli , e le barbare crudel- 
tà di ucciderli , dove li trovartero fenza dar loro 
quartiere ; ed inoltre di recider ad erti le tede, ac- 
ciocché non refufcitartefo , perchè altrimenti gli 
% face- 
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facevano credere , che ritornavano in vita per 
arte diabolica . 

Nello rteflò tempo li fecero efercitare nell’ 
Armi , e nel maneggto di effe , provedendoli di 
Artiglieria, Polvere, e Palle, ed Ingegneri travediti 
con l’illeffo Gefuitico abito , che formaffero ac- 
campamenti , e gli fortificaifero i pafaggi più diffi- 
cili nella llefla forma , che fi pratica nelle guerre 
d’Europa . Rifiatando da tutti quelli perniciofilfi- 
mi preparamenti le confeguenze d’ una guerra 
promoffa , e folenuta da’ medefimi Padri con- 
tro i due Monarchi con gli eventi , che mi ac- 
cingo a provare . • * 

Quando le Truppe de’ fuddetti du^ Monarchi 
erano l’anno 1752, in procinto di marciare a fine 
di effettuare le mutue confegne de’ Paefi della 
Sponda Orientale del Fiume Uraguai,e della Colo- 
nia del Santiflimo Sagramento; i Padri forprefero la 
buona fede delle due Corti , chiedendo ad effe la 
fofpenfione neceffaria, perchè gl' Indiani dei pre- 
detti paefi raccoglieffero i loro frutti , eh’ erano 
-pendenti , e gli t ra (porta (Te ro più commodamen- 
tc nelle altre abitazioni , che avevano prepa- 
rate . Ed avendo ottenuta dalla Religiofiffima 
pietà dei jrefpettivi Monarchi la dilazione richie- 
da , fecero vedere fubito i fatti fufleguenti, che 
(otto quei pretesi avevano i Padri procurato di 
guadagnare tempo per armarli meglio , e mag- 
giormente raffodare gl’ Indiani neìla ribellione , 
che avevano loro configliata , e della quale ulti- 
mamente procuravano fervirfi per confervarfi nell* 
ufurpazione di quei Territori , e de’ Tuoi abi- 
tatori . 

Dopo, che ceffarono quei pretesi , e che i 
Comminar; delie dae Corti tentarono d’ avanzarli 

nel 
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nel Paefe , supponendolo di buona fede, per fa- 
re le mutue conlegne vi Icuoprirono tali , e cosi 
forti oppofizioni , che tutta f ingegnqfa prudenza 
del Generale Gomez Freire di Andrade non po- 
tè difpenfarfi di fcrivere al Marchefe di Valdelj- 
rios fotto li 24. Marzo dell’ Anno 175?» le pa- 
role feguenti : Vojira Eccellenza credo , che con le 
Lettere , che riceve , e con gli avvifi del P. Alta- 
mirano fi renderà finalmente perfuafa , t che i Padri 
della Compagnia fonq i follevanti . Se non fi caccia- 
no dai Paefii i loro , Santi Padri ( come li chiamano 
effi ) non fperiment aremo altro che ribellioni , 

infolenze , e difpreg } v • 

ciò che ci farebbe orrore dopo l'efperieìj^a dell v , cam- 
pagna , lo abbiamo già per co fa indubitata < • , 

Nel tempo, in cui Gomez Freire fcriveva iq 
quello fenfo , era già la ribellione formalmente 
dichiarata fino dal mefe di Febbraio profumo pre- 
cedente : eifendofi. foll^vati tutti i Popoli di quei 

contorni in sì fatta guifa , che elfendo arriva- 
ti alcuni Ufficiali Militari nel Territorio di Santa 
Tecla per farvi le, Demarcazioni , credendo di 
trovare tutto in pace ed avendo veduto , che gli 
Indiani gl’ impedivano il paleggio ; allorché il 
giorno 23 . di Febbraio gli minacciarono con lo 
Idegno del loro Sovrano tifpofero , che il Rè fla- 
va molto lontano , e eh' effi folamente conofcevano il 
loro Benedetto Padre ; obbligando finalmente i di-, 
ilaccamenti , che feguivaaq i detti Commiffarj a 
ritirarli a Colonia , ed a Monte Video . • / " 

'! A Villa di quel manifello difinganno delibe- 
rarono ne’ meli di Settembre , Ottobre , ed altri 
che decorlèro fino al fine dell' accennato. Anno 
1753. 1 e principi del feguente nelle conferenze 
di Calteilos , e di Martim Garcia , i due prin- 

• ' . cipa- 
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cipali Commiffarj Gomez Freire di Andrade , ed 
il Marchele di Valdelirios di marciare con li due 
Eierciti ad effetto di evacuare quel Territorio 
colia forza delle Armi , come in fatti così l’efe- 
guirono poco tempo dopo quelle conferenze . 

E così vezine poi a manifeffarfi molto più ne- 
ceflario queffo mezzo, poiché quando i detti Efer- 
citi lì preparavano a marciare ,, gl’ Indiani anda- 
rono in grande numero ad attaccare due volte la 
Fortezza , che i Fortoghefi hanno d'opra il Fiume 
Pardo , portando feco quattro Cannoni per batte- 
re detta tortezza , 

Eilendo perh ffati rifpir.ti e disfatti dal Pre>» 
fidio di ella , e facendoli dal medefimo cinquanta 
prigionieri , ne diedero l’avvifo al Comandante di 
ella Fortezza , e Gomez Freire di Andrade ‘con 
le lettere de 1 20. di Aprile, e 21, di Giugno del 
1754. fcrivendo , che quando gl’ Indiani furono in- 
terrogati Circa gli motivi delle Crudeltà , che ave- 
vano praticate tanto in quelli combattimenti , 
quanto dopo di effere ffati fatti prigionieri , rifpo- 
fero quelte formali parole , 

Gl' Indiani prigionieri dichiarano , che i Padri 
erano venuti infame con loro fino al Fiume Pardo , 
e .. che rejiarono nell ' altra . Spiaggia del mede fimo . 
Dicono, , che fono dei quattro luoghi di S. Luigi , 
S . Michele % S. Lorenzo , ( e S: Giovanni . Uno di 
ejfi dice , che nel luogo di S Michele vi fono an- 
cora quìndici Cannoni. 

f Interrogati poi della ragione , per cui uccidendo 
un Portoghefe gli tagliano fubito il Capo , di faro , 
che i loro Beati Padri gli afacuravano , che i Por- 
toghefi quantunque riceve faro molte ferite , molti 
fero di efa rifufcitavano , e che il più ftcuro era 
tagliar loro la tejla . 
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Efiendo partito il Generale Portoghefe «lat 
Fiume grande di S. Pietro il dì zS. di Giugno 
di queir anno , ed arrivato il dì 30. di Luglio 
nella Fortezza del Fiume Pardo : Appena l’ebbe 
pattata , che incominciarono a prefentarfeli gl* 
Indiani ribelli in gran numero per incotnmodarlo 
nella marchia , nella quale fu poi , continuando 
Tempre coll’ Inimico alU villa, e con le armi 
alla mano infmo a tanto che fcrifle il medefimo 
Generale quelli parole formali . 

Il giorno 7. (ài Settembre ) e [fendo arrivati 
nel principale pofio , che il ditto J acqui aveva , 
e non lo dava , lì trovai fortificati in effa con due 

Trxnciere diedi ordine > "che 

parla ffero , e mi dichiararono ciò , che ronfia dal 
numero 1. 1 ( ' 


Ettendo in fofiartza • 

f 

Rì/ponderono , che ivi era il loro Tfiaeflro di 
Campo chiamato Andrea , il quale aveva ordine da* 
fiuoi Superiori di non permettere y che fenza la fu « 
licenza poteffero i Portoghefi poffare avanti . 

In quella maniera durò la guerra viva fino 
al giorno 16. di Novembre dello fletto Anno 
3754. nel quale il detto Generale fu collretto 2 
conchiudere una tregua con gl’ Indiani fino alla 
nuova determinazione di Sua Maellà Cattolica : 
Eiiendo frattanto fiato proibito al Generale Por- 
toghefe d’avanzarfi nel Terreno , ed agl’ Indiani 
di infeftare , ciò che il rr.edefimo Generale aveva 
occupato , itipolandofene in quella conformità gli 
Atti . ( 1 ,) L E- ' 

•« ■ — ■ — ■ ^ ■ aammam — — — — ■ 

( 1 ) £’ copiato quefi ’ Atto nt documenti en- 
fienti fiotto il num. 4. 
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L’Efercito Spagnuolo , che marchiava nello 
Ceffo tempo dall’ altra parte Santa Tecla , tu 
parimente agretto a ritirarfene verfo le Spiaggie 
del Fiume della Piata per cagione , che trovò an- 
cora in quella parte follevate le Popolazioni de- 
gl’ Indiani con forze molto maggiori delle fue , 
e che i medefimi Indiani avevano refa Cerile la 
Campagna , fpogliandola di tutto il recedano per 
la fuffiltenza delle Truppe con una difciplina mi- 
litare , che certamente non era propria della loro 
ignoranza . 

Eflendo arrivate le informazioni di quefti Cra- 
ni fatti alle rifpettive Corti , da quella di Madrrd 
furono fpediti al Marchefe di Valdelirios gli Or- 
dini , eh’ elfo riferì a Gomez Freire di Andrada 
in Lettera dei 9. di Febbraio dell’ Anno 17** 
con le parole , che feguono , • 7 

,, Nella Lettera di Officio , che ferivo all’ ***«-* 
„ lenza Voftra , ofTervern , che Sua Maeftà ^ co " 
,,perto, e fi è afficurata , che i Gefuiti 'ideila. 

,, Provincia fono la cagione totale della rftelhone- 
„ degl’ Indiani . Ed inoltre le previdenze,.'^ dico. 
„ in efta efferfi date da Sua Maeftà , con ‘tentare 
„il fuo Con fe flore, e dar’ ordine , che & man- 
„diqo mille Uomini , mi ha fcritto rJ* Lettera 
„ propri a di un Sovrano, acciocché io ef rU il- Pro- 
,, vinciale, rimproverandogli il delitto «JixfecJel tà^ & 
,, dicendogli , che fe fubito non conferà i P«polk 
„ pacificamente, fenza che fi fparga ria goccia dt 
„ (angue, ne averà Sua Maeftà quell riprova piti 
„ rilevante; procederà contro di elio e degli al- 
,, tri Padri a tenore di tutte le Le.gi Canoniche 
3, e Civili ; Li tratterà come Rei d Lefa M* e ^* 
,, e farà loro render conto a Dio'd tutte le vite 
i, innocenti , che fi facrificaflero eo 
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La Corte di Lisbona diede ordine d’ iftruire 
Cornei Freire di Andrade nella (Uffa conformità, 
avendogli Sua M^ellà Fedel i (firn a comandato , che 
nella torma , che fi era ftipolato nel Trattato dei 
Confini , dalie ajuto con tutta la forza poflibile 
al Generale Spagnuòlo, per ridurre all’ obbedien- 
za quella fcandalofa ribellione • _ . 

Quando arrivarono i fuddetti Ordini , aveva- 
no eia nuovamente concordato i due rtfpettivi Ge- 
nerali di adunare i lóro eferciti in S. Antonio il 
Vecchio , ad effetto di entrare per Santa Tecla a 
Foeaiosare i Popoli ribelli., ed effettivamente fi 
«ra fatta l’unione di detti due Eferciti a io. di 
Gennaio dell’ Anno profiimo paffato 11^6. * 

Effendo partiti da quel Porto di Sant Anto- 
nio , profeguirono j due Generali la loro marchia 
il Krimo giorno di Febbraio profiimo feguente , 
*d in quel tempo fi offervb , che mancava una 
partita di Tedici Soldati Caftiglia.ni , che fi erano 
avanzati a fare la feoperta del Campo . E creden- 
do , chs foffero difertati, fi Teppe poi , che aven- 
do trovata altra partita più numerofa d Indiani , 
che parano pacifici , ed effendo fiati invitati da 
cuefii eoa bandiera bianca per dar loro qualche nn- 
frefeo, appena li videro in terra, che crudetmenj 
le gli affannarono , fpogliandoli dopo morti di 
tutto quello , che avevano iriioffo, ; 

•Continuando i medefirm due Eferciti uniti I* 

predetta marchia , Tempre perù incomodati dai ri- 
belli fino al giorno io. del fuddetto mefe di Feb- 
braio fi portarono a trovarli trincienti , e tortiii- 
czti fopra un Colle in fito vantaggiofo . Ivi turo- 
«o attaccati, e disfatti dopo un combattimento 
glTaì fiero , lafcianione morti fui Campo di Fiat- 
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taglia milleducento , ed alcuni Cannoni , èd altri 
fpoglj d’Armi , e Bandiere , 

Quella grande firage operò , che gl’ Indiani 
non fi arrifchiafl'ero di tentare altra battaglia infi- 
no al giorno 22. di Marzo , nel quale gli Eferci- 
ti s’accamparono nell’ mgrefio , o fia alla pendice 
di un’ altitfima montagna quali inacceffibile . 

Quando pero pretefero di montarla per por- 
tarfi ne’ Popoli , eh’ erano vicini , vi trovaro- 
no altra trincierà formata con tutte le regole 
militari , per difendere quel palfaggio, e guarnita 
di alcuni Cannoni , con altro gran numero d’in- 
diani armati . 

Effendo fiati però quefii battuti nelle lorotrin* 
fiere dall’ Artiglieria di Campagna dei due Efer- 
citi , ed immediatamente attaccati dai fianchi défi- 
lé truppe regolari con tutto vigore , furono di là 
sloggiati , e pofii in fuga , lafciando libero il 
predetto Monte . Niente di meno fu neceflario, 
che gli Eferciti vi fi fermafiero per aprirfi la 
via fino alli 3, del rflefe di Maggio del fuccen- 
nato Anno , 

Appena rirornò l’Efercito a continuare la fua 
marchia , che feoprì nella medefima altra Truppa 
di tremila , e più Indiani , i quali fecero alcune 
fcaramuccie con le guardie , e corpi avanzati , 
perdendo Tempre gente fino al giorno io. del fud- 
detto mefe . 

Nel quale fi avvanzarono gli Eferciti per pof- 
fare il Fiume Churiebj , ed allora di nuovo tro- 
varono nel paffaggio fortificati i ribelli . Ma efien- 
do fiati attaccati con lo fieflo vigore , furono al- 
tra volta difirutti con perdita ; conchi udendo il 
Generale Gomez. Fieire la relazione del fuccelfo 
di quello giorno con le parole fegueati 
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„ La pianta dà beniflfimo a divedere , .che la 
„ dif'efa era ben propria , e fé quella è (lata fat- 
,, ta dagl’ Indiani , dobbiamo reilar perfuafi, che , 
„ in luogo di dottrina è (tata loro infegnata l’Ar- 
„ chitettura Militare . Ellendo finalmente arrivati 
nel Popolo di S. Michele ambedue gli Eferciti 
nel dì lò. del predetto mefe di Maggio , vi tro- 
varono ( con orrore della K elisione , e dell’uma- 
nità ) ciò , che Gomez Freire avvisò alla Corte 
di Lisbona in Lettera dei 2 6. Giugno dello (ledo 
Anno 1756. con le Tegnenti parole . 

„ Li giorni 13 , e 14. furono molto piu pio- 
. a , voli , ma non fu baitevole l’acqua per eltin- 
„ guere il fuoco , in cui vedevamo ardere quel* 

9 , Popolo . Il giorno 16. nel quale vi privammo, 

3, fi diede ordine alle Maeltranze di rimediar* 

„ all’ incendio , che avendo già divorate le cafe 
„ piò confHerabili , fi era in oltre attaccato con 
„ vigore alla Sagreltia ; riufcì di liberare il Tem- 
3, pio certamente magnifico 3 ma non fi, potè efi- 
,, mere dagl’ infiliti , cha i ribeili vi avevano 
„ già fatti , nè dalla barbara crudeltà , con 
3, cui avevano ridotto il Tabernacolo in piccioli 
„ pezzetti , dal quale però fapemmo , che i PP. 

,, avevano già ritirati i Sagri ^ Vali : effendo il 
3y detto Tempio così magnifico ? quale lo dfrao- 
,, firerà la Pianta , di cui ora fi manda il piano, 

„ e profpetto , non vi fi poteva entrare in effj, 

3, Lenza che s’ imene riffe il Cuore , e reitaffero' 
t » gli occhi ilupefatti a cagione de’ lìrapazzi , che 
,, vedevano . ^ ' 

Qyefia notte determinò il Generale , che fi 
andane a forprendere il Popolo di S. Lorenzo, ^ 
che (là in difianza di due leghe . Comandò que- 
ita azione il Governatore di Monte Video con 
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Un diPaccamento di quattro piccioli Cannoni , ej 
ottocento Uomini, cioè feicento Casigliani , ■ e 
durento Portoghefi , e di quefìi era Comandante 
il Tenente Colonnello di Dragoni Giufeppe Igna- 
zio di Almeijda , Felicemente nello fpuntare del 
giorno entrarono nel Popolo Tenia eflfer inrefi , do- 
ve trovarono ancora alcune Famiglie , e tré Pa- 
dri , o Curati , cioè il Padre Francefco Saverio 
Lamp , ed il Coadiutore celebre Padre Tedes, 

( certamente di uno- Spirito molto attivo ) ed un 
Laico . Tutti lì refero fubito, ed i due primi 
Padri furono rimedi all’ Efercito , da dove il Ge- 
nerale rimandò il primo al Popolo , e mi pregò 
di voler dare alloggio al fecondo nella mia Ten- 
da, nella quale flette fino a tanto, che arrivammo 
nel Popolo di S. Giovanni , ed ivi lo lafciai in- 
fìeme con il .Generale , che dopo alcuni giorni 
mi aflicurò avergli darò la permiflìone di pattare . „ 

nell’ altra parte del Fiume Uraguai ; ed è cofa 
certa , che il Governatore di Monte Video trovò 
nella Tua (lama documenti , che davano beniflì- 
mo a divedere quelta rifoluzione . Il P. Lorenzo 
Balda , che fi dice fotte ur.a delle tette più tena- 
ci , e che più animava gl’ Indiani alla difefa, fe 
n’ era ritirato ai Monti con quelli di S. Michele, 
de’ quali era Paroco . 

Ai Padri oggi , come nel primo giorno, dif- 
piace di perdere , e gl’ Indiani vivono con una 
ubbidienza verfo di etti così cieca , che prefen- 
. temente in quello Popolo So vedendo, che il Pa- 
dre Curato comanda agl’. Indiani , che fi buttino 
in terra , e fenza altro carcere , che il rifpetto, 
ricevano venticinque battiture , e levandofene poi 
vanno a rendergli le grazie, e bacciargli la mano . 

<£ucfte poveriffime Famiglie vivono nella più rigi- 

B 3 da 


J 


Bigitized by Google 



da obbedienza , e in ifchiavitò maggiore di ■quel- 
la de’ Negri nelle miniere . 

Avendo riabilito il medefimo Generale Por- 
toghefe il fuo Quartiere nel fuddetto Popolo di 
S. Giovanni , fi manifeflarono finalmente median- 
te la refidenza , che le Truppe fecero ne’ predet- 
ti Popoli , tutte le idee de’ Padri , che gli am- 
minillravano ; Trovandofi con brevità recapitolati 
gl’ inganni , con cui Allevarono gl’ Indiani , e 
tuttavia gli mantengono nella ribellione, alla qua- 
le gli provocarono , in tré documenti, li cui me- 
defìmi originali vennero alle mani di chi li fece 
tradurre fedelmente dall’ Idioma Guarani , nel 
quale furono fcritti , nell’ Idioma Portoghefe , e fi 
leggono al fine di quello Compendio . ( i ) 

Confiflono li detti documenti in una iflru- 
zione , che i Capi de’ Paefi follevati diedero ai 
loro rifpettivi Capitani , allorché gli comanda- 
rono di unirfi all’ Efercito de’ Ribelli ; ed in due 
lettere fcritte il mefe di Febbraio dello ftelfo an- 
no 1756. dalli predetti Capi della fedizione all’ 
ideilo Efercito ; Radicando maggiormente con que- t 
fie fagrileghe , e fediziofe Scritture ne’ cuori de’ 
miferi Indiani , gl’ inganni , con cui gli avevano 
educati , e fuggerito l’odio implacabile contro tut- 
ti li Portoglieli , e Spagnuoli fenza riflettere ai 
mezzi , e modi , purché fi confeguilTero cotanto 
abominevoli fini • 

Dupo di elfere entrati li due rifpettivi Ge- 
nerali ne’ fette Paefi della fponda Orientale dell’ 
Uraguai con la forza delle Armi , non potendo i 
Padri , che in elfi dominavano, negargli l’obbe- 
dienza, alla quale furono codretti , ciò non oflan- 



( 1 ) Sotto i num. I. IL , e IH. 
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te ritrovarono ancora altri mezzi , e maniere d? 
renderla infuffidente con dolo temerario. « 

Quando fi doveva fperare , che vedendoli fog- 
giogati , fi ricordaflero , che fino dai principi 
avevano rapprefentato , che il tempo della dila- 
zione , che avevano chieda, era fondato fopra i di- 
chiarati motivi di trafportare gl’ Indiani verfo i 
Sertoens della parte Occidentale del Fiume Ura- 
guai , ed ivi fare li nuovi dabilimenti ; per di- 
ìcolparfene almeno fingendo , che gli avevano fat- 
ti , lo praticarono molto al contrario di quello y 
che in fimi li circollanze fi poteva credere - 

Imperciocché opinandoli ancora «Iella temeri- 
tà , e nella ribellione , ebbe l’ardire il Popolo di 
S. Niccolò di follevarfi altra volta verfo il fine dell* 
anno profilino precedente 1756. con forprerrdere, 
e predare una cavalcata , che andava all’ Efercito 
del Generale Spagnuolo . Quelli mandò un Corpo 
di trecento Soldati di Cavalleria per caligare quei 
Ribelli , ma furono elfi tanto temerari , che co- 
flrinfero il Comandante di detto didaccamento ad 
un fatto d’armi , nel quale gli uccifero ancora un 
Capitano , ed alcuni Soldati . 

Pafsò in oltre la temerità a commettere altro» 
eccedo altrettanto maggiore , e più degno di rim- 
provero , il quale fi fu, che dimenticandoli di tutto 
quello , che già era fncceduto, fecero ritirare gli 
Indiani , che fcamparono dal predetto combatti- 
mento ne’ Bofchi di queda parte Orientale del Fiu- 
me Uraguai, e gli aggregarono a poco a poco tan- 
ti altri, che nel mefe di 'Maggio di quelto cor- 
rente Anno fi erano già inoltrati più di quattor- 
deci mila Indiani in quelli Sertoens , verfo i qua- 
li gli avevano indirizzati da tutti i Paefi , obbli- 
gando in quefio modo i due rifpettivi Monarchi a 
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continuare ancora la guerra , ih olii fi trovano 
per debellarli. 

Rivoluzioni de mede/imi Pidri nel Nord del 
Brafile , ovvero nel Maranhao , o nei 
Fiumi Hen y e della Madeira . 

D All’ altr^ parte del Nord dell’ America Por- 
toghefe , e Spagnuola , ovvero de’ Fiumi 
Negro , e della Madeira , non furono i 
fopradetti Padri , in riguardo al riferito aflunto 
nienre più moderati in quanto le loro forze ad 
elfi permifero , che potelfero eccedere le leggi Ec- 
elefialtiche , e Regie • 

Ritrovandoli la Corte di Lisbona priva per le 
fimulazioni de’ medefimi Padri d’ogni avvifo , ed 
informazione di quelli valli progetti di conqui- 
da y eh’ elfi per lo fpazio di tanti anni occulta- 
rono fotto il Sagro velo dello zelo della propa- 
gazione del Vangelo , e dilatazione della Fede 
Cattolica $ non riufcì loro difficile di ottenere 
dalla medefima Corte alcuni Privilegi , ed in fat- 
ti canfeguirono molto maggiori tolleranze, in vir- 
tù delle quali negli dati del Gran Parà , e Ma- 
ranhao , accumulando abufi fopra abufi , arrivaro- 
no a renderfi Signori affoluti del Governo Spiri- 
tuale, e Temporale degl’ Indiani, ponendoli nel- 
la più rigorofa fchiavitù a titolo di zelo della lo- 
ro libertà ; ed ufurpando loro non fidamente tutte 
le Terre , e li frutti , che da effe raccoglievano, 
ma eziandio fino lo fteflò lavoro corporale , di 
maniera tale , che nè anche permettevano ad elfi il 
tempo per coltivare quel poco, a cui fi riduce il 
miferabiliffimo loro fofientamento , nemmeno loro 
Commini (bravano quella poca , e niente fignifican- 
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te robba , che baderebbe per coprire la loro 
nudità , con cui quelli infelici ragionevoli li 
efponevano indecentilTimamente agli occhi del Po- 
polo » 

Per follenere un cotanto inumano , ed intol- 
lerabile difpotifmo , vi llabilirono le medefime 
manime , che avevano pratticate nell’ altra parte 
del Sur , proibendo qualunque ingrelfo de’ Porto- v 
ghefi ne’ Paefi degl’ Indiani , che i loro , Religiolì 
amminillravano ; fotto pretello , che i Secolari fa- 
rebbero andati a pervertire l’innocenza de’ collu- 
mi de’ predetti Indiani , e vietando negl’ ideili Paeli 
l’ufo della Lingua Portoghefe per alficurarfi meglio, 
che non vi farebbe communicazione tra li fuddetti 
Indiani , ed i Bianchi Valfalli di Sua Maellà Fe- 
deli Ifima . 

Con quelli , e molti altri mezzi della ftelf* 
natura , che lì fono già riferiti , fi arrogarono eli 
accennati Religiofi l’empia ufurpazione della li- 
bertà di quei miferi ragionevoli , fenza che ri- 
tìertelfero alle Cenfure fulminate nelle Bolle de’ San- 
tilfimi Pontefici Paolo III. , ed Urbano Vili., 
e molto meno alle molte Leggi , che furono pub- 
blicate durante il Regno del Re D. Seballiano, ed 
in tutti gli altri , che poi feguirono per impedi- 
re la fchiavith degl’ Indiani . 

Dalla fuddetta ufurpazione della libertà degl* 
Indiani palliarono a quella dell’ agricoltura , e del 
Commercio di quei due Stati contro all’altra proi- 
bizione del diritto Canonico , e delle terribili co- 
gitazioni Apolloliche lìabilite contro i Regolari , 
e molto pili contro i MilTionarj Negozianti . Ul- 
timamente alforbirono in fe fteffi tutto il predetto x ■ 
Commercio , appropriandoli con una alToluta vio* 
lenza non folamente ogui forta di negozio , ma 
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eziandio ì due fottenimenti della prima neceflità, 
della vita umana con molti rronopolj rigettati an- 
cora dalla Legge Divina , e naturale . 

Le molte , e fucceflive querele , che come 
neceflarte confeguenze rilultarono da quelle eltor- 
fìcni , efclamarono tanto , e tanto inceflantemente 
contro l’ettrema miferia, in cui gli llelfi Religiolì 
avevano ridotti quei Popoli , privandoli degli O- 
per^r; , e confeguentcmente dell' Agricoltura , e 
del Commercio, che non ottante, che ai detti PP. 
fotte riulcito Tempre di allontanarle dal Trono 
de’ Monarchi di Portogallo , Panno però 1741. 
ettendone arrivata la notizia dall’ Eminenza del 
Soglio Pontificio all* orecchie d* un Principe tanto 
gelofo della Religione , quarto ne - fu il Re D. 
Giovanni Quinto di gloriola memoria , immedia- 
tamente quel Fedeliffimo Re attkurò il Santini* 
mo Padre -BENEDETTO XIV., 
che avrebbe cooperato alla libertà degl’ Indiani 
( caufa «ttenziale di tutte le miferie fpirituali , 
e temporali di quei Popoli ) con tutta l’efficacia 
del fuo ardentiflìmo , ed efemplariffimo zelo della 
propagazione della Fede Cattolica , e del bene co- 
mune de’ Puoi Vafiàlli. 

A tenore di quello concordato fu fpedita la 
veramente Apottolica , e tremenda Bolla in data 
dei 20. di Dicembre del medefimo anno 1741. 
colla Claufola tx abundanti della Piovidenza Pon- 
tificia , che fi rende manifetta dal fuo contefto. 

In conformità di ella lo fletto Monarca fe- 
ce fpedire per quei Stati i più premuroft , ed ur- 
genti ordini , acciocché in etti fotte in tutto , e 
per tutto efeguita la decifìone di Sua Santità ; 
niente però fu bailevole , imperocché quando il 
notorio , ed efemplare zelo del moderno Vefco- 
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Vo del Gran Parà D. Michele di Bulloens degno 
figlio dell’ Ordine Sagro de’ Predicatori dopo 
aver fatte molte previe diligenze rratcò di dare 
efecuzione alla detta Bolla , fi fufcitò contro di 
eflo una follevazione , che per allora impedì l’ef- 
fetto di quell’ Apofiolica providenza ; conciofia- 
chè non parve all’ iftefio Prelato cofa opportuna 
di partecipare alla Corte di Lisbona un difordine 
tanto ftrano nel tempo, in cui temè , che la no- 
tizia d’un sì fcandalofo fatto alteraffe la tran- 
quillità d’animo del mentovato Monarca , che già 
era gravemente oppreffo dall’ infermità , di cui 
poi morì il dì 31. di Luglio dell’ anno 1750. 

Quello era lo fiato , in cui fi trovavano i 
fuddetti Religiofi nel Gran Parà , e Maranhaon, 
allora quando il Re Fedeliflìmo felicemente re- 
gnante ordinò al Governatore , e Capitano Gene- 
rale delle medefime Capitanie , Francefco Save- 
rio Mendozza Furtado , mediante li difpacci del 
dì 30. di Aprile dell’ anno 1753. con cui lo no- 
minò fuo principal Commiflario , e Plenipoten- 
ziario per le conferenze della demarcazione de’ 
Confini di quella parte , che fubito pallafie a 
preparare nella Frontiera del Fiume Negro gli al- 
loggiamenti , e viveri , eh’ erano necefiarj per ivi 
ricevere i Commiflarj di S. M. Cattolica , e pro- 
cedere con effi unitamente alle demarcazioni nel- 
la forma del trattato de’ confini . 

Perchè allora era già una cofa ben notoria 
nella Corte di Lisbona , che i predetti Padri era- 
no divenuti aftoluti Padroni della libertà, della 
fatica , e della comunicazione degl’ Indiani , 
fenza i quali nulla fi poteva fare ne’ termini com- 
petenti ; £ che ancora avevano arrogata a fe fiefil 
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f Agricoltura , ed inoltre il Commercio . Or- 
dinò per tanto S. M Fedeliffima , che f< fcrivcffe 
ne’ termini più premuro!! al Vice Provinciale del- 
ia Compagnia del Gran Para , e Mannhaon , che 
dal canto l'uo contribuire con tutti gl" Indiani di 
fervido , e con altri che ivi fodero , acciocché 
il detto fuo Principale Commidarto . e Plenipoten- 
ziario fi portafle con decoro , e prontamente nei 
luogo delle Conferenze . 

L’Efecuzióni , che diedero i detti Padri a 
quegli Ordmi Regi furono di fare una Sollevazio- 
ne degl’ Indiani delle vicinanze di quel luogo de- 
filato per le conferenze , facendoli allontanare 
da etto per le induzioni de’ Padri Antonio Giu- 
seppe Portoghefe , e Rocco Hunderfund Tedefco, 
che anricipuamente gli avevano fatte Inabili re in 
quelle parti con il detto cattivo fine . In oltre di 
effere fimilmente anlato altro Padre della Com- 
pagnia chiamato Emnuele de’ Santi , Nipote del 
Vice - Provinciale a (Ubilirfi nella Sponda dei Fiu- 
me Javari , ed ivi dichiarare la Guerra a’ Reli- 
giofi della Madonna del Carmine , che reggeva- 
no efemplarmer.ee le Milfioni di quella parte , per 
Fare in effa urta generale perturbazione , che ro- 
vinane tutto il Paefe , e io rendelTe inabitabile. 
Di piò, follevare gl’ Indiani nella iìe,(Ta Capitale 
del Gran Para in guifa tale , che abbandonaffero 
le opere , che in fervigio di S. M. fi ilavano 
facendo per la fpedizione del Fiume Negro , in- 
fultarono. altresì per tutto l’interno dello flato i 
Miniilri , ed Officiali di S. M. Fedeliflfima minac- 
ciandoli colla potenza della Religione della Com- 
pagnia nel Regno , e con Sollevazioni in quello 
fiato per non oiiervare le Leggi , e gli Ordini di 
cui erano elecuton ; ed allegando pei. darlo così 
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^ intendere , che in quello (lato i loro Antecef- 
fori ferri pre lo avevano praticato in quella forma . 
E finalmente (popolarono i Paefi del cammino del 
Fiume Negro , e ne ritirarono i viveri di eli) , c 
di molti altri , acciocché per la mancanza de’ foc- 
corfi, e mantenimenti periterò le Truppe , che dovea- 
no pattare nel luogo delle conferenze , ed indi alle 
frontiere, ove lì dovevano fare le demircazioni de’ 
Confini de’ Domini dei due Monarchi contrattanti. 
La certezza di qqetti ttrani fatti conferma- 
ti uniformemente dalle Lettere del Vefcovo , del 
Governatore , e de’ Minillri , ed Officiali di quello 
Stato , e dagli atti , e documenti autentici , che 
T accompagnavano , era degna di molto più fé- 
vere dimodrazioni . Prevalendo perù tuttavia la 
Clemenza del Re Fedelilfimo , e fperando quel 
pietofilfimo Monarca , che quella medefima fovrab- 
bondanza delia fua Reale benignità fervide di 
confufione , e di correzione ai fuddetti Religiofì, 
fi ridotte a comandare ancora , che fotte avver- 
tito feriamente il Vice - Provinciale del Gran Pa- 
ia de’ fopraddetti difordini per impedirgli , e che. 
ufeiflero fuori di quello fiata in virtù della let- 
tera firmata di fua Regia mauo fotto li 3. di Mar- 
zo dell’ anno 1755. li Padri Antonio Giufeppe 
Rocco Hunderfund , Teodoro delia Croce , ed E« 
manuele Gonzaga, che ivi avevano dati li mag- 
giori fcandali , e comandare altresì mediante al- 
tra lettera Regia fatto la fletta data , che i Reli- 
giofi Carmelitani fodero redimiti nell’ intiera am- 
minorazione de’ Paefi del Fiume Javari , dalla 
quale il Nipote del Vice - Provinciale della Com- 
pagnia aveva pretefo di fcacciarli con la forza 
delle Armi con ifcandalo univerfale di tutti quei 
Popoli , 
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Mentre quello fi faceva in Lisbona , avendo 
il detto principale Commi fórno di S. M. Fede- 
liflìma fuperate le\ difficoltà , e le dilazioni, che 
xefero necefóarj i di {ordini , che Ce gli oppofero 
per impedirlo , arrivò finalmente a partire dalla 
Capitale del Gran Parà per il Fiume Negro il dì 
2. Ottobre dell’ Anno 1754. 

Nel corfo del viaggio trovò Tempre perma- 
nenti < dalla parte di detti Religiofi le ftefie ma- 
chine , e gli altri maggiori difordini , che fi ri- 
levano dal Diario autentico del medefimo viaggio, 
dal quale fi copiaranno <juì alcuni luoghi per for- 
mare un’ Idea chiara di ciò , che feguì in quella 
faticofa navigazione, tanto per quello che riguarda 
gl* Indiani di fervizio , quanto 1 mantenimenti , 
ed i viveri per provedere la fpedizione . Per quello 
che appartiene a’ mentovati indiani fi {piega quel 
Diario nella maniera , che fegae , 

Il giorno io. d’ Ottobre verfo le ore fei 
della mattina ci levammo dal fuddetto Fiume per 
andare a cercare il Paefe di Guaricò , dove ar- 
rivammo verfo le ore undeci , e lo trovammo de- 
ferto , febbene foflTe uno de’ piò popolati del Set- 
taort , perciocché in efóo non vi erano altri , che 
il Padre Marino Sehuvarj , che è il Compagno dei 
P- Milionario, tré Indiani vecchj , alcuni ragazzi, 
e poche Indiane Moglj di alcuni Marinari , che 
venivano con la Truppa . 

Per prpvederfi prontamente di fei Indiani per 
Tequipaggio , e remi di alcune Canoè, ( 1 ) che 
non erano ben governate , fu necefóiria un’ eccef- 
fjv.» fatica , e che Sua Eccellenza adoperaffe al- 
cuna forza , mandandovi Soldati per le folfe, e per 
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le macchie , dove tutti (lavano ritirati, e quei po- 
chi , che comparirono, confettarono , ch’era fuci- 
la tutta la gente mediante la prattica , ed indu- 
zione fattale dal Padre . 

Il giorno zi. verfo un’ ora , e mezza arri- 
vammo nel Paefe di Aruearà , dove trovammo 
il Padre Milionario Emanuele con più poca gen- 
te , che nel pattato : avendo avuto bifogno di al- 
cuni Indiani per il governo delle Canoè , che n’e- 
rano prive , fu necettario cercarli per le folle . 

La mattina dei l6 , fatta la rattegna degl’ India- 
ni delle Canoè fi trovò , eh’ erano difertati la not- 
te antecedente i6. elenio tutti di quei Paefi, che 
ammimttravano i Religiofi delia Compagnia . 

Vicino alla Fortezza del Fiume Tapajos vi 
é un Paefe affai popolato fotto 1’ ammmiftrazio- 
ne dei Religiofi della Compagnia, di cui è Mtttìo- 
nario il P. Gioacchimo di Carvallo , e parimen- 
te lo trovammo con poca gente , di modo tale, 
che avendo bifogno degl’ Indiani per efferne fug- 
giti da quello Paefe dieciotto, S. E. fu necettitata 
di mandarli a cercare ne' Paefi di Camarù , e 
Bovaris del medefimo Fiume . 

Finalmente in quella maniera ( dice lo fletto 
Diario ) fecero difertare da quella fpedizione fino 
al numero di cento feffantacinque Indiani , di mo- 
dochè quel principale Commiffario rapportando, 
ciò che nel fuo viaggio era feguito /opra tale 
affunto , conchiufe in Lettera de’ 6. di Luglio 
dell’ anno 1755 . trattando di uno de’ Paefi de- 
ferti , dove trovò la gente fuggita con quelle for- 
nati parole . 

Da quello Paefe pattai ad Aruearà , che fa- 
rà dittante poco più di tré leghe, e lo trovai 
quali nella fletta forata con poca differenza : e quell' 
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è una regola generale di tutti li Paefi per non 
ripeterlo fpefio . 

Per quello poi , che fpetta ai vìveri , che 
S. M Fedelifiìma aveva ordinati , baderà per for- 
mare un’ idea di quello , che fucceffe in quell© 
particolare , copiare dalla Lettera , che il Vefcovo 
del Gran Para mandò alla Corte di Lishona in 
data dei 24. di Luglio dello fielL» Anno 1755-. 

( mentre governava quella Capitale in afienza del 
Generale ), le feguenti parole. 

Giunfe in efiv ( Mifiionari ) a tanto ecceda * 
la mancanza di obbedienza , e carità in quella 
materia , che in tutti li Paefi del Fiume Tapayos 
baile voli da fe foli per provedere tutte le fponde 
del Fiume Negro raccomandarono efprefiamente i 
Padri Mtffionarj. , che non facefiera vivande di 
Farina , nè di qualunque altro legume , dicendo 
chiaramente agl’ Indiani , che in occafione di mag- 
gior necefiità averehbero loro data la licenza pec 
andare a cercare altrove il loro follentairento. 

Quelli medefimi «cceflfi di carità praticarono 
i detti Miflionar; quafi in tutti i loro Paefi, eoa 
impiegare gl’ Indiani nelle loro particolari con- 
venienze , dal che neeeflsriamente dovea rifiata- 
te il mancamento della fabbrica delle Farine , e 
con ordinargli pofitìvamente , che non le vendef- 
fero ai Bianchi , conforme accadde nel Paefi? di 
Arcucara fotte Tarn mi ni (frazione dell? Compa- 
gnia. Erano in quello Paefe alcuni Soldati della 
guarnigione di Macapà con l’incombenza di com- 
prare la Farinate ientendovi la Mefia nella Fella 
della Pentecolle , irjtefero che il Milionario di 
detto Paefe chiamato Emanuele Ribeiro , ftand© 
a federe in quel luogo, in cui fi collumava fpiega- 
jre i Sagri Dogmi deila fede, e fi deve coafiglia- 
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re la prattica delle virtù , ordinava ai fuoi In- 
diani , ( parlandogli nella loro lingua ) che in 
nefluna maniera vendellero la Farina ai detti Sol- 
dati, nè i'occorreffero la Villa di Macapà , con mi- 
nacele , che operando diverfamente, gli averebfiero 
dato un’ efemplare caltigo . 

Nello dello tempo fu feoperto , che i fopra- 
detti Religiofì commettendo altro delitto atroce 
di Lefa Maeltà , non folamente fi erano arrogata 
l’autorità di fare Trattati con le nazioni barbare 
di quei Sertoens de’ Domini della Corona di Por-, 
togailo fenza l’intervento del Capitano Genera- 
le , e dei Miniltri di Sua Maeltà Fedelilfima $ 
ma eziandio , che da quello abominevole difor- 
dine pillarono a commettere altro anepr più de- 
testabile di dipolare per condizioni dei medefimi 
Trattati il Dominio fupremo , e fervizio degli 
Indiani efclulivi della Corona , e de’ Vallalli di 
Sua Maedà , '•la ripugnanza , e l’odio alla com- 
municazione , e foggezione de’ Bianchi Secolari , 
ed il difpregio degli ordini del Governatore , e 
delle Pedone degli Abitatori dello Stato , come 
fi rilevò evidentemente dal Trattato , che il Pa- 
dre Davide Tay Midionario del Paefe di S. Fran- 
cefco Saverio di Acamà aveva fatto il mefe di 
Agolto dello Hello anno 1755* con gl’ Indiani 
Amanayos , nel quale fi trovano Scritti gli Arti- 
coli feguenti . 

Articolo Terzo. 

Se vogliono effer figlj dei Padri foggettan- 
dofi al governo di ellì predando loro obbedienza 
con reltare 1 Padri Morabixavas ( cioè Capitani 
Generali ) di elfi , che devono trattarli come 
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loro Figlj ? Rifpofero di voler efler Figli dei 
Padri . 


Articolo quinto . 

Se vogliono trattare ancora i loro Padri , 
come buoni Figliuoli ? Rifpofero di voler fare gran 
Rolla , o fia Vivande di Farina per i Padri . 

Articolo ottavo . 

Se vogliono eflfere obbedienti al Morabixava 
Goacu de’ Bianchi ( cioè il Capitano Generale del- 
lo Stato ) contentandofi di andare a faticare quan- 
do li vorranno mandare ? Rifpofero generalmen- 
te , che per necelfità , e nelfun conto vogliono 
avere , che fare con li Bianchi . 

Articolo nono . 

Se vi fotte qualche cofa {Iraordinaria per efem- 
pio, qualche inimico, e quando i Guajajaras (cioè 
i Bianchi ) devono andare , fe gli Ammana jos vo- 
gliono aiutarli ? Rifpofero, che vogliono elfere buo- 
ni Compagni, e che aiuteranno i Coajajaras, purché 
leciprocamente debbano fare lo (detto i Goaiaiaras. 

Di modo tale , che il Capitano Generale, ed 
i Bianchi dello Stato in quelle convenzioni erano 
tutti uguali agl’ Indiani , e li Padri Capitani Ge- 
nerali Ecclefialdici erano fuperiori a tutti , mani- 
feltandofi certamente , che attefe quelle condizio- 
ni , che contrattano con gl’ Indiani, prendono pre- 
teilo i predetti Padri per alienare i medefimi In- 
diani dalla fnggezione , e fervizio Reale , e dalla 
Società civile de' Bianchi Secolari . 
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Sua Maeftà Fedeliffima ricavando dalle chiare 
cognizioni di tutti quelli fatti la decifiva confe- 
guenza, cioè, che le infermità deplorabili del Cor- 
po di quello Stato ettendo tante invecchiate , ed 
eftreme non potevano già curarli fenza rimedi 
maggiori applicati con tutta l’efficacia , ordinb 
che da una parte fi avvifatte il Vefcovo del Gran 
Para D. Michele de Bulloens , che fenza perder 
più tempo in così meritoria opera , pubblicane fu- 
bito la Bolla Pontificia dei 20. di Dicembre dell’ 
anno 1741. la quale aveva dichiarato effere libe- 
ri tutti li predetti Indiani , e condannati alla pe- 
na di Scomunica Latx Sententi a , quei che pratti- 
calfero , difendettero , infegnattero , o predicaifero 
il contrario \ ttabilì ancora da un’ altra parte le due 
Sante Leggi promulgate ne’ giorni 6. , e 7. Giu- 
gno dell’ anno 1756. rinnovando in favore della 
medefima libertà , e del bene comune degl’ India- 
ni tutte le Leggi , e gli Ordini de’ fuoi Augutti 
predecettòri . E dall’ a^tra parte finalmente ordinb 
nello (letto tempo al Governatore, e Capitano Ge- 
nerale di quello Stato, che faceflero efeguiró tutto 
con quella efficacia , ed efattezza , con cui Sua 
Santità , e Sua Maeftà in Caufa comune l'ave- 
vano determinato . 

Ettendo giunti quegli Ordini Regi in tempo, 
eh’ era aliente dalla Città del Gran Parà il det- 
to Capitano Generale,- che allora (lava nel luogo 
deftinato per le conferenze , il Vefcovo , che go- 
vernava la medefima Capitale (limò per cofa ne- 
ceflaria di fofpendere l’efecuzione de’ medefimi 
fino all’ arrivo del* Governatore Proprietario , a 
caufa , che i predetti Padri , dacché videro fupe- 
rate le difficoltà della fpedizione del Fiume Negro, 
che prima tenevano per fuperiori ad ogni provi- 
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«lenza , erano pafTati a fervirfi d’altri mezzi vio- 
lenti y che il detto Prelato trovò , che rendevano 
necettària quella Tua circofpezione . 

11 primo de’ fuddetti mezzi fu di procurare 
incitare gli Officiali di .quelle Truppe sd effetto 
che fi follevaffero contro il loro Generale confor- 
me l’aveva egli avvifato fotto il dì 7. Luglio dell* 
anno 1755» facendone Relazione de’ fatti , che 
così l’avevano dimoltrato , e conchiudendo con le 
parole fegue^iti . 

,, Continuando il detto Padre Aleffio Anto- 
3 , ni o nell’ifieffa idea fi unì con alcuni pochi Offi- 
„ ciali , e fotto il virtuofo pretefio di voler loro 
,, dare gli Efercizj di S. Ignazio , gl’ introduce 
3, nel Collegio alla fua divozione : dicendo in 
3, quel tempo agl’ Ingegneri , che tutti li prove- 
3, di nienti , che aveva Sua Maeltà ordinato , e man- 
,, dato per fervizio della- tavola , che qui ( cioè 
,, nella fponda del Fiume Negro ) comandò fi 
,3 alleftifle a cotto della Sua Reale azienda , ap- 
3, partenevano a loro , e e nella fletta forma fe gli 
„ dovevano dittriòuire i Rami , che fervono nella 
33 Cucina , e che fe non fi efeguiva così, era un 
3, fimo y che fi faceva a ciafcuno di etti . 

„ Dopo quello il detto Padre , ed altri fuoi 
Compagni fi avanzarono a render perfuafa que- 
„ Ila gente , che Io farei ufeito dal Para fenza 
3, ordine di Sua Maettà ; e che per un'atto volon- 
„ tario li mettevo tra quelle macchie dove ol- 
3, tre infiniti incommodi , che ivi dovevano pati- 
,, re , ultimamente fi farebbero morti di fame , 
3, e quello fenz’ altro oggetto^ che perchè lo vo- 
3, leva così , quando che le demarcazioni erano 
,, già guattate , e mai più fi dovevano efeguire . 

Lo che fi rilevò da alcune altre Lettere , nel- 
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le qiiali fi contiene li narrativa di molti 
fatti , e machine dirette allo (teffo cattivo fin 
concitare alle dilfenfioni, le Truppe . 

Il fecondo mezzo fu l’elfere poi palfati li 
medelìmi Religiofi Gefuiti dalle macchinazioni 
artifìciofe all’ ufo dell’ Armi , procurando mante- 
nerli in quelli Sertoens per la via della forza , 
d’accordo con li loro Religiofi Spagnuoli , eh© 
erano Riabiliti in quella Frontiera del Nord , di 
modo che dando per fondarfi nel mefe di Gen- 
naio dell’ anno 175 6. la Villa di Borba la nuo- 
va , nel Paefe prima chiamato di Troncano : fo! 
trovò in effa il P. Anfelmo Echart Tedefco, che 
era arrivato pochi meli prima come Miflìonario 
armato con due pezzi di Artiglieria , ed unito 
con altro Padre ancor Tedefco chiamato Anto- 
nio Meilferburgo ; ambedue ptatticarono in quello 
Territorio difordini , e fuperiorità , che averebbe- 
ro bifogno d’una ben lunga Relazione per darne 
il ragguaglio , e’ renderebbero verifimile il fofpet- 
to , che invece di .Religiofi potrebbero elTere flati 
due Ingegnieri traveftiti . 

In quelle urgenti circofianze * e per la ne- 
ceffità , che il Governatore , e Capitan Generale 
di quello Stato aveva di portarfi in quella Capi- 
tale j ad effetto di cercare il rimedio di alcuni 
mali , che pativa , difeefe nella Città del Parà pet 
follecitare in ella vivamente colla fua prefenza la 
pubblicazione della Lettera Pallorale del Vefcovo, 
affine di dare efecuzione alla Bolla Pontificia fpe- 
dita li 20. Dicembre l’anno 1741. , e delle due 
Leggi Reggie de’ 6. , e 7. Giugno dell’ anno 
i75 6 - , 

Ambedue le dette pubblicazioni fi fecero ef- 
fettivamente colle folite folennità ne’ giorni 28. 
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« Geunaro , c 28. , e 29. di Maggio dello (co t* 

1 anno 1757. con gran contentezza degli Abi- 
ori della predetta Capitale , che medianti le 
providenze Pontificie , e Kegie videro celfare 
in quei tré giorni le calamità , che per lo fpa- 
vio di tanti anni avevano ^afflitto tutto Quella » 
Stato . 

Ma nientedimeno non celarono ancora gli ef- , 
fetti delle fediziofe macchine , che di Copra ho 
rapportate ; non potendo quelle operare nella fe- * 
deità, ed onore degli Ufficiali delle Truppe, ope- 
rarono però in tal guifa nei Soldati di minor sfe- 
ra e di riprovate procedure , che appena il Go- 
vernatore Capitan Generale fi ritirò dalla fponda 
del Fiume Negro, ne difertarono da elfo non meno • 
che 122. de’ fuddetti Soldati , derubbando i Ma- 
gazzini Reali con lo fpoglio non folamente delle 
munizioni di Guerra , ma parimente di molte 
altre cofe , che ivi erano ripofte , Taccheggiando €* 
nello fi elio tempo alcune Cafe di-Perfone particola- 
ri , e portandoli con tutti quelli furti nelle Mif- 
iìoni de’ dominj del Re Cattolico nella Capita- 
ni d’Amaguas , da dove arrivarono le ultime 
notizie al Parà in data dei 18. del proffimo pre- - 
cedente mefe di Giugno , in cui fi termina que- 
ila Relazione per non aver notizie polteriori alla 
data del predetto giorno . 



Òigitized by Google 



Numero primo . 

Copia delle Iflruzioni , che i Padri die- 
dero agli Indiani , eh' ejjì governano , 
quando marciarono verfo Viewer cito , 
fcritte in Lingua Guaran , e dalla 
medejìma fedelmente tradotte nella 
flejfa forma , in cui furono trovate 
prejjo i detti Indiani . ' 

GESÙ’. 


I N primo luogo tutti li giorni , quando ci ricor- 
daremo , dobbiamo far vedere , che fumo 
Figlj di Dio Notìro Signore, e della Vergine 
Santi (lima Nolìra Signora . Con tutto il noftr» 
cuore ci abbiamo a confegnare al nollro Signo- 
re , alla Santiflìma Vergine a S. Michele, ai 
Santi Angeli, ed a tutti i Santi della Corte Ce- 
Ielle , facendo Orazioni , perchè effendo efaudite , 
ottenghiamo , che porgano rimedio alle noftre mi- 
ferie , meritevoli di ogni compaflìone , e ci libe- 
rino dai danni fpirituali , e temporali : e pari- 

mente abbiamo a confervare il Santo coftume di 
recitare il Santiflìmo Rofario di Notìra Signora : 
divozione , che molto 1’ è grata , e con la qua- 
le conlègu iremo , che ci rimiri con quella mife- 
ricordia , di cui hanno bifogno le noftre miferie, 
« così mediante la fua fanti (fi ma protezione ci ria-, 
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fari di vederci liberi da tanto male , quanto ci 
fovrafta . 

Quando a noi fi opporranno quelle genti , 
che ci abborrifcono , dobbiamo tutti mfieme invo- 
care là protesene della Beatiffima Vergine noitra 
Signora , e quella di S. Michele , S. Giufeppe, 
« di tutt’ i Santi de’ noftri Popoli ; e fé faran- 
no fervoeofe le nofire fuppliche, ci «infoieranno.* 
E quando pretendono parlare con noi quei , che 
ci abborrifcono * dobbiamo fcanfare la loro conver- 
iazione , fuggendo molto da quella de’ Casiglia- 
ni , e molto più da quella de’ Portoghefi . Per 
cauia di quelli Portoghefi fono venuti nelle no- 
flre Cafe tutti i prefenti pregiudizi .* Ricordate- 
vi , che ne’ tempi andati ammazzarono li vo tri 
defunti Avoli , uccifero anco dappertutto molte; 
migliaia di elfi fenza perdonare alle innocenti 
Creature , ed ancora burlarono , e fchernirono 
le Sacre Immagini de’ Santi ; che adornavano gli 
Altari dedicati a Dio Noftro Signore . Quelto 
xnedefimo , che in altro tempo feguì , vogliono 

farlo adeffo , e perciò ancorché grande fia f im- 

pegno loro , non dobbiamo però confegnarci 
ad erti * 

Se per forte ci volefféro parlare devono ef- 
fere cinque Casigliani , e mente più : non vi 

liano Portoghefi , perchè fe venilTero alcuni de* 
Portoghefi , non ci riufcirà bene . Non vogliamo , 
che venga Gomez Freiré , perchè elfo , ed i fuoi 

fono quei , che per opera del Demonio ci abbor- 

xiicono tanto . Quefto Gomez Freire è l’ Autore 
di tanto difturbo , é che opera tanto male , in- 
gannando il fuo Re , ed il noftro buon Re, per 
il quale motivo non vogliamo riceverlo * Dio No- 
ftro Signore fu quello, che ci diede quell* Tetre, 

* ed 
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ed effo va machinando per impoverirci le^ando* 
cele . A tal fine va inventando contro noi mol- 
te falle impoflure , ed ancora contro i Benedetti 
Padri , de’ quali dice , che ti lafciano morire 
fenza i Santi Sagramenti . Per quelle cofe giudi- 
chiamo , che la venuta de’ fuddetti non è per il 
fervizio di Dio . Noi non abbiamo mancato i n 
alcuna cofa al fervizio del noilro buon Re . Sem- 
pre fempre , che ci ha occupati, abbiamo di buo- 
na voglia efeguiti i Tuoi comandamenti . Ripro- 
va di quello fono le reiterate volte , che di or- 
dine fuo abbiamo efpoile le nollre vite , e fpirfo 
il noilro fangue in quei afTedj , che fi fono fatti 
nella Colonia Portoghefe , e quello folamente per 
efeguire la fua volontà , fenza manifellare altro, 
che un fommo piacere di elfere adempiti li fuoi 
ordini : di che fono buoni Tellimonj il Sig. Go- 
vernatóre Don Bruno , e l’ altro Governatore , 
che gli fuccedè nel comando . E quando il noilro 
buon Re ebbe bifogno di noi altri nel Paraguai , 
ci portammo là , e molti ^ che vi fecero de’ fer- 
vizj tarito fegnalati sì nella Colonia, che nel Pa- 
raguai , oggidì fi trovano tra quelli Soldati . Il 
noilro buon Re fempre ci ha veduti con affetto 
in confiderazione de’ nollri fervizj , perchè abbia- 
mo adempiti li fuoi precetti . E ciò non ollante 
ci dice , che lafciamo le nollre Terre, i nollri la- 
vori , le nollre Cafe -, e finalmente tutto il terre- 
no intiero . Quello non è ordine di Dio, ma del 
Demonio . Quello è quello , che fempre abbiamo 
intefo . Il noilro Re ancorché miferabili , e difir t 
graziati Valfalli di elTo , fempre ci ha portato 
amore come tali . Mai ha voluto il noilro buon 
Re tiranneggiarci , nè pregiudicarci , riflettendo 
alla noftra difgrazia • Sapendo quella cofe non 

ab- 
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abbiamo da credere , che il nofiro buon Rè ordi- 
ni , che noi intelici fiamo pregiudicati nelle noiire 
faccende , ed efiliati ; fenza aver altro motivo, 
che per avergli predato fervizio , Tempre che fi 
è prefentata l’occafione ; e così mai lo credere- 
mo quando dica : VOi ALTRI INDIANI DA- 
TELE VOSTRE TERRE , E QUANTO AVE- 
NTE AI PORTOGHESI , NON LO CREDIA- 
MO MAI . Non farà mai . Se forte le vorranno 
comprare con il loro fangue , tutti noi altri In- 
diani così abbiamo a comprarle ancora . Noi ab- 
biamo adunati venti Popoli per andarli a riceve- 
re , e con grandiflàma allegrezza ci confegnare- 
mo alla morte piuttolìo , che confegnare le nollre 
Terre . Perchè non dà quello noiìro Re ai Por- 
toghefi Bueno/ayres , Santa Fede Corrientes , 
« Paraguai ? Solamente fi ha da efeguire quello 
ordine contro i poveri Indiani , ai quali coman- 
da , che lafcino le loro Cafe , le loro Chie- 
de , e finalmente quanto hanno , e Iddio loro 
ba dato ? Gli giorni pallati credevamo , eh® 
voi altri venivate da parte del nollro buon Re , 
« così abbiamo adoperata la cautela per quello , 
che dovevamo fare . Non vogliamo andare , dove 
Toi altri liete , perchè non ci fidiamo di voi al- 
tri : E ciò è proceduto dall’ avere deprezzate voi 
altri le nofire ragioni . Non vogliamo dare quelle 
Terre , ancorché abbiate detto , che ve le vo- 
gliamo dare . Se però vorranno parlare con noi , 
vengano cinque Calligliani , a’ quali non farà 
niente il Padre , che Uà con gl’ Indiani, e sàia 
loro Lingua , ed eflo fervirà d’interprete, e tut- 
to fi farà così., perchè in quelta maniera le cofe 
tiufeiranno come Dio comanda . Perocché altri- 

men- 
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menti suderanno come il Diavolo vorrà . E non 
vogliamo camminare , e vivere per dove voi al- 
tri volete , che camminiamo , e viviamo . Noi 
mai calpeftiamo le voftre Terre per ammazzarvi , 
ed inpoverirvi , come fanno gl’ infedeli , e voi 
lu pratticate aderto , e venite ad impoverirci , co- 
me fe non fapefte ciocché Iddio comanda, e cioc- 
ché il noftro buon Re ha ordinato in riguardo a 
noi altri . 

Il rertante provano gli altri documenti , che 
Tieguono in appretto . 


Numero fecondo . - * 

Copia della Lettera , che il Popolo d’O- 
t vantes , ovvero il Curato del Pae- 
fe di San Francefco Saverio fcrijfe 
in data de' 5. Febbraro dell ’ anno 
1756- al chiamato Governatore , 
che conduceva la gente dell ’ iflejjò 
Paefe nell Efercito della Ribellione , 
ferina in Lingua Guarani , e 
dalla medefima fedelmente tradotta 
nella Lingua Portoghefe . 

G overnatore Giufeppe Tiarayu ; Dio Nortro 
Signore , e la Santiflìma Vergine Immaco- 
lata , ed il nortro Padre S'. Michele vi fer- 
vano di compagnia , ed a tutti i Soldati abitato- 
ti di quello Popolo . Il noftro Padre Curato ri- 
cevè la volto Lettera il giorno di Febbraio , 

que- 
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quella ftanza di S. Saverio , e rerta informa»» 
del bene Ilare di ttitti voi altri . Il Padre tut- 
ti gli giorni celebra qui la Mella dinanzi alla San- 
tiflìma Immagine di Noilra Signora di Loreto , 
acciocché interceda per voi altri , e vi faccia riu- 
fcire bene in tutto , e vi liberi da ogni male ; 
ed ancora prega Iddio Padre Eterno , e buo- 
no i II buon Padre Tedeù , ed il buon Padre 
Michele fanno ancora il medefimo . Celebrano 
tutti li giorni la Mefia , e 1’ applicano per voi 
altri , e tutti i Padri degli altri Popoli, come 
loro Figlj , pregano continuamente , acciocché Id- 
dio vi conceda una buona riufcita . 

Per amor di Dio vi domando ; che fiate uni- 
ti quei del Popolo , e che abbiate parimente co- 
iìanza ne’ pericoli , e pazienza per quello , che 
potete fperimentare . Invocate fperto il dolce no- 
me di Maria Santifiìma, del Nortro Padre S. Mi- 
chele^ di S. Giufeppe, chiedendo ad eftì, che vi pre- 
dino ajuto nelle voltre imprefe , é vi illuminino 
in effe ,*e vi liberino da ogni male , e pericolo. 

Se così lo farete, a Dio niente corta l’ajutarvi , e 
la Vergine Santiflìma , e tutti gli Angeli della 
Corte Celerte faranno vortri Compagni . 

Defideriamo fapere da quale Popolo dirtante 
dal nortro s’incammina la gente verfo di voi altri; 

€ così lo avvifarete . Ignoriamo ancora , quale fia 
il Governatore , che viene con gli Spagauoli , e 
fe fia quello di BUENOSAYRFS , o quello di 
MONTEVIDIO , ovvero ambedue infieme. E pa- 
rimente quale ftrada facciano le Carette de’ Calli- 
gliani , e fe quelle fiano giunte a Sant’ Antonio, 
e per quale via vengono i Portoglieli , e fe fiano 
incorponti eoa li Calligliani . Ragguagliateci di 

tut-, * , 
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tutto . Se i fuddetti vi manderanno qualche lette- 
ra , fpeditela fubito ai P. Curato . 

Per amor di Dio vi preghiamo , che non vi 
lafciate ingannJre da codette genti, che vi portano 
odio .Se per forte fcriverete ad etti alcuna ietterà, V 
manifettate loro il gran difpiacere, che provate per 
la loro venuta, e fate loro conofcere la poca paura, 
che ne avete , e la moltitudine di noi altri , e 
che quantunque quella moltitudine non fotte tanto 
grande , niente di meno non ne averettìmo paura, 
perchè abbiamo nella nottra Compagnia 55 , Ver- 
gine , e li nottri Santi Difenfori . Se coglierete 
alcuno , dimandategli bene tutto quello, che fa al 
cafo . Quel foggetto , che mi chiedefte per Ar- 
tiglierò arriva per f appunto adetto dal Popolo , e 
prontamente ve lo manderò . Ora vi mando una 
Bandiera "con il ritratto di nottra Signora . Nel 
nottro Popolo non vi è alcuna novità da parteci- 
parvi . Abbiate gran fiducia nelle Orazioni di tut- 
ti quei del Popolo , ed in particolare ielle crea- 
ture innocenti, perchè tutti s’ impiegano in' racco- 
mandarvi a Dìo . 11 nottro Padre Curato vi man- 
da molti faluti , e ricordi a tutti , e vi racco- 
manda, che preghiate molto fpeflo la SS. Vergine 
Maria , ed il nottro Padre S. Michele : ed ancora 
dice , che fe vi manca qualche cofa, fcriviate im- 
mediatamente al Padre Curato, e che tutti gli gior- 
ni mandiate il ragguaglio di tutte le novità , che 
occorreranno , e quello fenza mancamento . Tutti 
gli Popoli defiderano di fapere a momenti li vo- 
iiri avvenimenti . Il nottro Padre , il P. Tedeù, 
ed il buon Padre Michele , mandano molt\ fa- 
luti a tutti , ricevete anche i medefimi faluti di 
tutti noi , cioè tanto di quelli , che facciamo la 
refidenza in S. Saverio , quanto degli altri , che, 
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fumo nel Popolo . Iddio Signor nottro , la Ver- 
gine Santiflìma , ed il nottro Padre S. Michele 
fono li vottri compagni . Amen. Da quello Po- 
polo di S- Saverio li 5. Febbr. dell’ inno 1756. -» 
Maggiordomo — Valentino Barrigna . 

• « • . ' . ... 1 

/■ * , 

Numero terzo . 

1 ’ 

, 4 * ' * 

Copia della Lettera fediziofa , ed in- 
gannevole , che fi finfe effere fiata 
fcritta dai Caziquez , cioè , i Si- 
gnori de’ Paefi ribelli al Gover- 
natore di Buenofayres , effendo per 
altro una cofa inverifimih * , che 
fi mandajfie al detto Governatore , 
e cjjè più naturale cofa è , che fi 
componete fiotto quel pretefio per 
cautelar fi tra gV Indiani a fine 
di fargli ficrivere gl’ inganni , che 
in efifia fi contengono : fcritta nel- 
la lìngua Guarani , da effa fe- 
delmente trafportata nella Porto -> 
ghefe . 

S ignor Governatore .• quello nottro Scritto man- 
diamo alle vottfe mani, acciocché finalmente ci 
diciate quello , che ci ha da fuccedere , e fel- 
lamente acciocché determiniate bene, ciò , che do- 
vete fare. Vedette già come i’aano pattato venne 

in 
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in quella noftra Terra il Padre Commiflario ad 
inquietarci per farci ufcire da’ nollri Popoli , e 
dalle noltre l'erre con dire , che quella era la vo- 
lontà del nollro Re ; ed oltre quello voi ancor ci 
mandalte una lettera molto rigorofa , affinché da 
noi fi dillruggeilero con fuoco tutti li Popoli , tut- 
te le Cafe , e la noilra Chiefa , eh’ è tanto bel- 
la : Aggiungendo , che ci averelte ammazzati . 

Parimente dite nella voilra lettera , ( e perciò 

10 domandiamo ) che quella è anche la volontà del 

nollro Re . E fé folle quella la fua volontà , e 
l'ordinalTe così , tutti noi altri per amor di Dio 
morireifimo dinnanzi al Santiffimo Sagrameli to . 
Fermatevi, non toccate la Chiefa , che ò di Dio , 
perchè anche l’Infedeli lo fanno così : E come 

la volontà del nollro Re puoi effere , che pren- 
diate , e roviniate tutto quello , che è nollro ? E’ 
quello il voler di Dio , e conforme ai fuoi Santi 
Comandamenti ? Quello che abbiamo, è folamen- 
te frutto della noilra fatica perfonale , nè il nollro 
Re ci ha’ data veruna cofa ; e poi per qual ra- 
gione tutti li Spagnuoli ci abòorrifcono tanto per 

11 bene , che godiamo? Il nollro Re sà beniffimo, 
che Iddio ci diede quelle Terre , ed a’ nollri. 
Avoli , e perciò folamente le polfediamo per l’a- 
mor di Dio . Il Padre Rocco Gonzalues fi è già 
umiliato . Tutti noi altri dai tempi palliti ab- 
biamo fempre ubbidito ai Re di Spagna lino al 
prefente , ed elfendo quello così , come dunque, 
crederemo ciocché dite , giacché noi giudichiamo, 
che quella mai non puolelìere la volontà del nollro 
Re ? E niente di meno ci umiliamo con quello ad 
afcoltare l’ultima volontà del nollro Re . Le no- 
Ilre Scritture già fono andate nella Corte dove ef- 
fo xilìede, acciocché veda la verità. Poco tempo è 
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ancora , che abbiamo ricevute le fue irruzioni 
Se però erano certe , non fi rallomigliavano alla Let- 
tera vollra O buon defiierio del nodro buon Re . 
Sappiamo benilfimo quello, che ha da fare , quando 
vedrà là 1 noltri Scritti, e làpendo il nodro buon 
modo di procedere • Voi ancora avete già veduto 
]e nodre Scritture , nelle quali vi dicemmo tutta 
]a pura verità .Qui non trovarete Terre per noi, non 
thè per 1 noitri Bediami . Non damo noi foli 
quelli de’ fette Popoli , ma bensì altri dodeci fono 
intenzionati di perderli, quando vogliate levarci 
quelle Terre . Signor Governatore, fe non volete 
udire quelle noltre ragioni, tutti noi altri ci met- 
tiamo nelle mani di Dio, perchè elfo è , che fa 
tutte le cofe ; elio è quello, che sà i noftri er- 
bori ; al noiiro Re in nelfuna cofa abbiamo man- 
cato', e perciò abbiamo fidjcia in elfo ; per que- 
llo medelìmo motivo abbiamo da mandare le 
nollre Lettere a tutti li Paefi , acciocché ancora 
gl’ Infedeli relìino informati di quella nollra mi- 
fera vita , e li fpaventino di quelli voltri fatti. 
Ancora fi manda al noiiro Re , acciocché fap- 
pia il Padre Papa quello nodro modo di vive- 
re , che non vi è chi lo veda . In voi altri 
non vi è piò fiiucia . Quello è il più certo avanti 
a Dio, che è quello , che tutto sà, e tutto vede. 
Elfo vi dia vita , ed a noi ancora , acciocché vi 
ricordiate bene di noi. Agli ir. del mefe di Mag- 
gio dell’ anno 17+2 arrivò una Lettera del nodro 
buon • Dio , e Signore j ali’ improvvifo fi preparò 
uni piccola Lancia , o fia Schifo , molto rifplen- 
dente , il cui grande albero era d’ Argento , e 4 
allorché approdò fulla fponda del Fiume pofe nel- 
la punta una Scrittura , e mentre lì portava in 
terra ferma , fu fparaU uà archibugguu , e $ 
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voltò verta di noi correndo , « tornando quella 

imbarcazione indietro , come fé andalfe volando, 
la perderono di villa fubitamente i circollanti . 
Quello è quello , che è certo , e feguì , allor- 
ché era Governatore Don Domenico Ortei de Ro- 
xas . Ancora fu intefo, che partì una imbarcazio- 
ne , che portava per il Re quattromila Patacas , 
cioè pezze d’Argento , che li diedero a titolo di 
elemofina . Cosi dice chi lo sà , che è il P. Pie- 
tro Amai nella fila Lettera . Nel mefe di Settembre 
dell’ anno 1752. arrivò il Padre Commiffario chia- 
mato Luigi Altamirano da Buenofayres al Popolo di 
S. Tommafo, dove trattenendoli inquietò i Popoli, 
acciocché fi mutaffero , e quello non ebbe effetto, 
che però fe ne ritornò folo a Buenofayres, e dopo 
elfere giùnto colà mandò altra volta il Padre Alfon- 
fo Fernandez , il Padre Rocco Ballelter , ed il Pa- 
dre Agollino . Quello Padre nuovamente arrivò a 
£>. Tommafo l’anno 1753. a’ 13. del mefe d’Ago-' 
fio . Tentò di entrare in quelli Popoli , e glielo 
impedirono i Soldati, e non lo lafciarono inoltrare 
piò avanti. Onde fe ne andò folo al Popolo della 
Candelaria . Dippoi pretefe di venire al Popolo 
della Concezione un giorno di Fella , che vi fi ce- 
lebrava la Meffa , e li Soldati di nuovo l’impe- 
dirono , e lo mandarono indietro altra volta . 
Dopo quello mandò alle mani del Padre Roma- 
no di Toledo Curato di Santa Maria Maggiore una 
Lettera molto cattiva , e la confegnò ad un Ca- 
pitano chiamato Luigi Etuairahi,e la pafsò alle ma- 
ni di quei di S. Niccolò, e poi la diede in proprie 
mani al Padre Carlo , ed al Padre Simone Santo 
il dì 7. di Settembre . Quella cattiva Scrittura trat- 
tava dell’ efpulfione de’ Padri . Si portarono però 
trenta Soldati di S. Luigi nel Popolo di S. Nicco- 
li lò, 
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lò, ed alli 8. di Settembre , per fine di tutto nell» 
Chiefa allaprefenza di tutti prefero le dette Scrit- 
ture dàlie mani del Padre Carlo, e le abbracciarono 
nella Piazza . Quello è ciò, che fecero quelli di S. 
Luigi • Quello è il modo con cui vollero impedire 
la Melfa del buon Padre . 

Vollero fare in pezzi il Tabernacolo , e glie- 
lo impedirono . Per quello non entrano in quelli 
Popoli , e chi volle far quello fu il Reggitore 
chiamato Michele Javatt . 

Ma Uro di Campo Michele Cheppa -- Segre- 
tario Ermenegildo Coruppi — Li Cazicchi . e D. 
Giovanni Cumandyu — Giuliano Cobuca . Quello 
è quanto è llato fatto —Servitore Cugino, e Yba- 
vera di S. Michele , 

* * ' 

Numero quarto . 

Copia della Convenzione ftipolata tra 
Gomez Fruire di Andrade , e li 
Cazichi per la fofpenftone delle 
Armi . 

' .* » ' 
v • ‘ . 

A DÌ 14. del mefedi Novembre dell’ anno 1754. 
fn quello Campo del Fiume Jacqui , dove 
Ha accampato rilluilrilfimo , ed Eccellentifs. 
Signor Gomez Freire di Andrade Governatore , e 
Capitano Generale del Capitanato del Fiume s di 
Gianeiro , e delle miniere generali con le Truppe 
di S. M. Fedelilfima per aufiliare quello di S. M. 
Cattolica , ad effetto di evacuare i fette Popoli 
delia Sponda Orientale dell’ Uraguai , che fi cedo- 
no 
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no alla noftra Corona in vigore del Trattato dei 
Confini delle conquide . Alla prefenza del fuddettc» 
Eccellentifs. Signor Generale compariron o D. Fran- 
cefco Antonio Cazico del Popolo di S. Angelo , 
D. Criftoforo Acatù , e D. Bartolommeo Can- 
diti , Cazichi del Po*polo di S. Luigi , e D. Fran- 
cefco Guacù Governatore ultimo di detto Popolo 
di S. Luigi , i quali ditterò al detto Sig. Eccellen- 
tittimo, che gli permettette di ritirarli ne’ loro Popo- 
li in pace lenza far loro danno, nemmeno infeguirli, 
né farli prigionieri infieme con le loro Moglj , e 
Figliuoli , poiché non volevano etti la Guerra con » 
Portoglieli . Ed avendo loro rifpnftoil detto Sig. Ge 
nerale, e gli altri Ufficiali fottofcritti, ch’etti era- 
no in quello Efercito in virtù dell’ ordine del loro 
Sovrano , e (lavano afpettando , che la Cavalleria, 
e Convoglio dell’ Efercito , di cui è Generale il 
Signor D. Giufeppe di Andonaigue , fotte inittato 
di pro&guire il viaggio , che per mancanza divi- 
veri era (lato affretto di fofpendere , anzi retro - 
cedere , e che quando avellerò avuto l’ordine del 
fuddetto Signor Generale Comandante , ch’era dì 
tutto, fi farebbono avvanzati , perlocchè non rifolve- 
vano di ritirarli , ma piuttollo fortificarfi nel paf- 
faggio dove (lavano . Ciò intefo da’ fuddetti Ca- 
zichi , e dagli altri Indiani , che ivi erano pre 
lenti , chiedettero per l’ amor di Dio , che 
avefle loro accordato qualche tempo per il loro ricorfo , 
poiché (lavano afpettando, che S. M. Cattolica me- 
glio informata del loro miferabile (lato, e vita im 
pieeatte la fua Regia pietà con applicarvi tale ri- 
medio, che ferviffe di follievo alla loro miferia, 

,e che in cafo, che S. M. Cattolica, ed il fuo Ge- 
nerale non efaudittero le loro preghiere, o fi mer- 
letterò» altra volta in viaggio , tenevano per colà 

D z cer- 





certa , che i Portughefi gl’ infeguivano in adem- 
pimento degli Ordini Regi del loro Soprano E 
ciò intefo dal fuddetro Signor Generale , rifpofe, 
che non determinava di perdere nè anche un palfo 
del Terreno , in cui lì trovava il fuo Efercito , 
ma che volendo trattarli Con Quella pietà , che im- 
ploravano , permetteva loro a titolo di trégua H tem- 
po , che s’interponette infino a tanto , che l’Efer- 
* cito d» S. M. Cattolica di nuovo marciale alla 
•Campagna , eflendo però , con le claufule feguenti 
Che fi farebbero fubito ritirati li Cazichi con 
gli « Ufficiali , e Soldati ne’ loro Popoli , e l’Efer- 
cito fenza far loro alcun danno, e fenza commette- 
re alcuna ofiilità tragittarebbe il Fiume Pardo, 
mantenendofi foltanto sì l’una , che l’altra par- 
te in una perfetta pace , fino alla determinazione 
•dei due Sovrani Fedelilfuno , e Cattolico , ovve- 
ro infino a tanto , che l’Efercito Spagnuolo fotte 
ufcito in Campagna , perchè quando ufcirà l’Efer- 
cito Portoghele , Deceifariamente deve dar efecu- 
zione agli ordini del Generale di Buenofayres , 
«d acciocché non fi “«.citi alcun dubbio , fi dichia- 
ra , che la divifiooe interna del Fiume di Via- 
mumdeve intenderfi cioè per il Guayba in sii fin 
dove riceve nel fuo *feno il Jacui , che è que lo, 
■dove ci troviamo accampati , infeguendolo fino al 
luogo del fuo nafcimento per il braccio che 
fcorre dalla patte di Suduelle , In quel Terri- 
torio , che in quella divifione di Fiumi retta verfo 
■la parte del Nord non entrerà Bettiame , nè In- 
diano alcuno , e le farà trovato dentro fi potrà 
prendere il Bettiame come cofa perduta , e calli- 
gare gl’indiani, che vi lì fottero trovati ; e dalla 
parte del Sur non patterà verun Portogliele , ed 
eifenio ritrovato al cun farà punito da’ Cazichi , 
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e da altri Giudici de’ fudetti Popoli nella fieli* 
forma, eccettuati però quelli, che follerò mandati ✓ 
con Lettere dall’ una , e l’altra parte , perchè 
quelli faranno trattati > con tutta fedeltà : e dopo 
di aver prometto 1’ efecu7Ìone di tutto il fuddet- 
to , tanto il detto Eccelientillimo Signor Gene- 
rale dal canto fuo , quanto gli accennati Candii 
dal canto loro firmarono tutti , e lo giurarono, 
toccando con le loro mani delire li Santi Evange- 
li , eh’ erano predo il Reverendo Padre Tomma- 
fo Clarque , ed Io Emanuele di Sylva Neves , 
Secretano della fpedizione lo fendi . 

Gomez Freire di Andrade . 

Don Martino Giufeppe di Echaure •• 

Don Michelangelo di Blafco . ; 7 

Francefco Antonio Cardofo di Menefes , e Souza * 
Tommafo Lu'gi Oforio . . . v < 

■ Don Crilloforo Acatù . 

Bartolommeo Csndiù . 

Francefco Antonio . 

Fabiano Naguacìi . ■ 

Giacomo Pindo » 
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Deduzione abbreviata negli ultimi Fatti , e Pren- 
ce dure de' Religiofi Gefuiti di Portogallo , 
e degli intrichi macchinati da ejfi nella 
Corte di Lisbona : Scritta da un Mini- 

Jlro ben informato dell ’ ijleffa ad un fu» 

> Amico reftdente in quella di Madrid . 

MIO AMICO , E SIG. STIMATISSIMO . 

a 

) " i • , 

•» *- , 

P Er informare V. S. con quella diflinzione, che 
farebbe neceflaria per darle la chiara idea , 

„ che mi dimandò, di quello, che in quella 
Corte , e contro la medefima è (lato macchinato 
dalla fertile immaginazione de’ Padri Gefuiti, era 
recedano fcrivere molto piò di quel, che capireb- 
be in un grandiflìmo Volume . 

Pertanto non permettendomi il tempo di al- 
lungarmi molto , nè le occupazioni di V. S. per-, 
mettendo , che l’obbligi a così grande applica- . 
zione , mi ridringerò a dire ciò , che badi , per 
farle vedere , mediante una breve deduzione di 
Fatti non equivoci , ciò , che pofla l’avarizia 
negli Uomini , e ciò , che queda ha potuto ope- 
rare nello fpirito di quedi Religiofi, i quali dedi- 
pò il loro Santo Patriarca , ed ancora il Santo 
Idituto loro , per iftruirci , e per edificarci colle 
loro Dottrine j e coi loro efempj , in vece di 
empire di tanti difordini , ed imbrogli l’ America, 
e l’Europa, e di recare orrore ai loro abitatori con 
tanti , e mai veduti fcandali . 

I difoxdini t e gl’ infulti, che i detti Religiofi 

Ge- 
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Cefuiti hanno accumulati nel Maranhaon fin dal 
principio del felice Regno di Sua Maedà , col 
fine cattivo di rendere imponìbile 1’ efecuzione 
del Trattato dei limiti delle Conquide: e le fol- 
levazioni , che ancora fecero, ed intentarono con 

10 detto oggetto nei luoghi del Paraguai , e Ura- 
guai , e dentro di quello Regno , e fin dentro 

11 medefimo Palazzo ^ ettendo motivi urgentiffimi 

al detro Sovrano per fare verfo i fuddetti Reli- 
giofi le ultime dimodrazioni del fuo giudo , e 
Regio potere , del quale i Sovrani non coduma- 
no , nè devono prevalerfi , fe non contro gli Ec- 
clefiadici rei di fedizioni , e di ribellioni , meno 
gravi ancora , e meno perniciofe di quelle , che 
hanno etti machinato nel Nord , e nel Sud de! 
Brafile , e dentro del Continente del Regno , e 
della Corte ed ettendo a quedo riguardo di po- 
ca lignificazione , e non tanto rilevanti , e ii- 
gorofe le procedure , con cui la moderazione del 
Re noftro Signore fi andò riflringendo a quello , 
che gli parve , farebbe dato diffidente per conte- 
nere , e reprimere il pervertito governo interio. 
re dei predetti Padri , di modo che redatte di- 
fimbarazzato dalla loro tenace oppofizione il com- 
pimento dell’ accennato Trattato dei limiti , e 
la Corte , ed i Vadalli di Sua Maedà in piena 
tranquillità : Prodotte quella piittìma moderazio- 

ne così contrari effetti a quello , che dal* 
Ja medefima doveva fperarfi , come fono i fe- 
guenti . 

Da che conobbero, eh’ era impoffibile piega- 
re F infleflìbile codanza del Re nodro Signore , 
e del fuo Minidero , per invalidare l’efecuzione 
del fuddetto Trattato , ed in queda guifa confer* 
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varfi nel padello dell’ Impero , che avevano nel 

centro de’ Domini Oltramarinì delle due Monar- 
chie : E da che videro palTare Gomez Freire 
di Andrada con un Efercito al Fiume della Pia- , 
ta , e Francefco Saverio di Mendozza allibito da 
tre Reggimenti di nuovo Formati nel Para; Per- 
dendo il giudicio i medefimi Religiofi , princi- 
piarono a macchinare ( in ordine al detto cattivo 
fine '.) gli efecrandi mezzi di rendere odiofo , ed t 
infamare il felicilfimo governo del Re nodro Si- 
gnore , ed il fedele fervirio de’ Minillri di Sua 
Maettà , in quei modi , che hanno pratticati in 
molte altre Corti in limili cali , commettendo 
eccedi , che ci hanno empito di orrore , e di 
fpavento. ^ , 

Da una parte chiamando a fe le nerfone t 
che intendevano edere malcontente del Goveruo , 
perchè il Re nodro Signore non fe ne ferviva, o 
perchè non dava loro quei Difpacci , che non ave- 
vano meritato, fparfero in voce , ed in ifcritto, le 
più falfe , ed inaudite impollure , bedemmian do 
contro la Oeda Maellà, e calunniarono , ed one- 
rarono i maravigliofi trattati della Paterna Prov ; - 
vìdenza del Re nodro Signore , con cui ha be- 
neficato tanto i fuoi divori Vafialii , che di 
giorno in giorno , ed ogni volta più , non fo- 
llmente venerano , ma eziandio adorano i p r o- 
fperi eventi del fuo imcomparabilc , e faudidimj 
governo . 

Dall’altra parte tentarono col favore di quelli 
^ Macchiavellici inganni allontanare quella Corte dal- 
la buona intelligenza di coteda , ed imbrogliarle 
ambedue tra loro , non fidamente con impo tu- 
re oftenfive delle Perfoae del loro Maellà , 

ma 
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ma ancora con altre finzioni di danni nell’ efecu- 
zione di detto Trattato , fuggerendo in - 1 Lisbo- 
na , che Portogallo era l’ingannato , ed in Ma- 
drid , che quelto era quello , che ingannava la 
Spagna . 

Da altra parte , allorché videro fondata la 
Compagnia del Para , e che perciò era loro cefi-' 
fiato il grotto Commercio , che facevano in quello 
Stato , fi prefero la eforbitante temerità di ten- 
tare di muovere una fiedizione contro di effa den- 
tro della medefima Corte di Sua Maettà ; come 
in fatti farebbe feguita , fe lo (letto Sovrano fu- 
bito fienz’ altro indugio non avette efierminato il 
P. Balleller , che predicò il primo Sermone info- 
lentiifimo per commuovere il Popolo contro la 
detta Compagnia del Para , dicendo dal Ptripito, 
„ che chi entratte in detta Compagnia non en- 
trerebbe in quella di Crillo nollro Signore ed 
il Padre Benedetto di Fonfeca , il quale da*fe , e 
per mezzo di altri della fua Profe(f;one , andava 
feminando le (lette fiuggeltioni per le Cafe dei 
Minittri , e de’ Particolari , dove fi accorgeva o 
della mala intenzione , o dell’ ignoranza , di Cui 
potette abufare : facendo Sua Maettà nel medefimo 
tempo carcerare , ed etterminare gli Uomini ne- 
gozianti del Banco chiamato del bene comune , 
i quali a fuggefiione di detti Padri andarono (con 
più ignoranza , che malizia ) a prefentare alia 
Maettà Sui nell’ udienza una Scrittura ordinata 
ali’ ijdelfo fine della fedizione : fupprimendo an- 

cora per tal cagione Sua Maettà fubito il fud- 
detto Banco del Bene Comune , e difarrmndo* 
con altri prudenti ed adequati mezzi , gl’ im- 
brogli ancora più efecrabili, che con rilìeffo inten- 
ta 
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to avevano anche macchinati con alcuni ftranieri 
poco cauti dentro della medefima Corte . 

Da altra parte, porgendo af detti Religiofi la 
calamità del Terremoto un nuovo , e funeftiflìmo 
Teatro , per far comparie in effo le Scritture , 
che meglio loro fervivano per li propri cattivi 
fini , non inventò la malizia fecondiflìma di Mac- 
hiavello Politica diabolica , che non fi adoperaf- 
fe da elfi , ora fingendo profezie , e minacciando 
fovverfioni , e diluvi di fuochi fotterranei , e 
delle acque del Mare : ora facendo empire da fe , 
e per mezzo dei loro feguaci , le pubbliche Gaz- 
zette di Europa di nuovi infortuni » eflreme mi- 
ferie , e fpaventevoli orrori , che mai erano 
feguiti : Simulando inoltre pubblici peccati , e 
fcandali falfamente fuppofti nel tempo della più re- 
golata , ed efemplare riforma della Corte , e del 
Kegnpt) che mai vide Portogallo dalla prima epo- 
ca della fua fondazione fino a’ nolfri giorni . 01- 
trepaflfando all’ incredibile , e mai afpettato , nè 
veduto ardimento di formare fcritti fediziofi, e 
pieni delle accennate falfità , e di farli anche fa- 
crilegamente arrivare al Regio cofpetto della Mae- 
flà Sua , ad oggetto di collernare quel fuo gran- 
de animo, la di cui ferenità Iddio aveva create in- 
fleflìbile, ,e fùperiore a tutte quelle maligne im- 
preflioni per noflra incomparabile felicità . Ag- 
giungendo a quello temerario difordine altro ancor 
più ardito di abufarfi di quella divozione , che 
Tempre influirono nella ReUgiofiltìma pietà Regia 
gli Abiti de’ Cappuccini , per introdurre nel Pa- 
Jazzo i due Padri Barboni , che negli anni inte- 
rcedenti avevano albergato nella Cala Profefla di 
Saiy Rocco , e «he per alTicurarli meglio fotto la - 

loro 
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loro ubbidienza , gli avevano introdotti nell’ Ofpi- 
7.10 di Sant’ Apolonia , quando ne mandarono via 
i Genovefi. Prevalendoli ancora de’ medefimi Cap- 
puccini , come d’iftromenti , non folo per incutere 
i fuddetti timori ; ma per introdurvi le altre 
perniciofirtìme fuggeftioni , delle quali così vigo- 
rofamente trionfò , il penetranti (Timo , e perfpica- . 
ci (lìmo difcernimento di Sua Maefià: £ finalmen- 
te rifervando a fé fteffi gli accennati Padri ( d’ac- 
cordo con li due Cappuccini ) la conferma di 
quante impolìure avevano erti avvanzate , non fo- 
lamente dentro del Palazzo , ma nei Santuari pii 
reconditi , e Sacri di erto , di maniera tale , che 
fe la comprenfione , e coftanza di detto Sovrano 

f otertero effere vincibili , non (blamente avereb- 
e il Regno patito le maggiori rovine , ma tra' 
quefte fi farebbe veduto il fine della Regia, e Su- 
prema autorità , procedendo da quella confusone 
inconteftabile il premeditato Impero Gefuitico . 

Dall’ altra parte poi , dopo edere (iati disfatti 
quegli imbrogli, e caftigati gli Autori di erti : 
pubblicandofi la Compagnia dell’ Agricoltura delle 
Vigne dell’ Alto Duero , fi commorte nella Cit- 
tà di Porto , come la feconda del Regno, la fe- 
dizione , che fi era difarmata nella Corte di Lis- 
bona . Travagliando in quella Città i predetti 
Padri per rendere odiofo il Re nortro Signore , 
ed il fuo felice Governo , e fedele Minifiero 
apprerto quei Vaffalli , mediante la ripetizione di 
tutte le imputazioni , ed impofiure , che fparge-r 
vano nel Regno , e fuori di erto; facendo infi- 
nuare alla credulità dei piccoli, e pufillanimi l’in- 
figne falfità , che i Vini della detta Compagnia 
non erano capaci per celebrare il Sacrifìcio della 

Merta 
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Mefla ; ertraendo dal loro Archivio per partire al 
coholcimento dei mal’ intenzionati , e peggio 
iftruiti , la Relazione del tumulto , eh’ era fe- 
guito nell’ accennata Città l’anno 1061. colle vo- 
ci fparfe , che avendolo principiato i ragazzi, e 
le Donne \ era rimallo , come rimale , impuni- 
to . Animando con le Puddette fug^elfioni alcu- 
ni altri Ecclefi artici , sella cui leggerezza trova- 
rono della capacità per imprimerle : arrivando a 

fare , che nella detta Città di Porto fi dichiararti 
l’orrido tumulto dei ventitré di Febbraio dell’ an- 
no proflìmo partato , nel quale puntualmente fi 
vide una copia fintile a quello , che avvenne 
nell’ altro tumulto dell’ anno ìóói.fenza la mi- 
nima differenza : e finalmente obbligando la Regia 
Clemenza del ntedefimo Sovrano all’ diremo di- 
fpiacere di punire gli abitatori di quella Città , 
benché con maggior dolcezza , e moderazione di 
quella , che gli poteva permettere l’ indifpenfabile 
neceffità di non lafciare impunito un così per- 
niciofo efempio , e di dare allo fcandalo de’fuoi 
fedeli VafTalli quella foddisfazione , che di fua 
natura richiedeva un’ infulto tanto ififolito tra 
di loro . 

Dall’ altra parte , non ertendovi veruna cofa , 
che forte ballevole per difingannare , e contenere 
ii temerario orgoglio dei fuccennati Padri ; quan- 
do dovevano naturalmente affliggerfi, e confonderfi, 
e pentirli , malfime allorché videro quella difgra- 
viata Città opprelfa dalle Truppe , ed i fuoi abi- 
tanti gemendo tra ferri , e ceppi , di cui era 
cagione la malizia , con cui elfi Religiofi aveva- 
no in tante maniere cooperato a quella necef- 
faria calamità , fi portarono in così differente 

mo- 
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modo , come coftò poi dai fatti , che non pof- 
fono negarfi . 

In quelle fcabrofiffime , ed urgentiffime cir- 
colìanze , il Re nollro Signore prei'e la necelfaria 
rifoluzione di ordinare , che ulcilfero fuori del 
Palazzo i Confeffori , per difarmare così ancora i 
detti Religinfi della forza, che davano loro i Con- 
fellionaii delle Loro Maelìà , e della Reale fami- 
glia , per calpellare i Minillri , ed i Cittadini, 
con il timore , che loro incutevano, mediante la 
gran polfanza , e l’apparente autorità, che ollen- 
tavauo agli occhj del Mondo , e con gli perni- • 
ciofi effetti di non efeguirfi per lo fpazio di molti 
inni alcuno degli Ordini Regi , dal quale ne po- 
terle ai medef:mi Religiofi risultare il menomo 
difpiacere . 

E cih , che da quello modo di procedere rifultù , ' 
con tutto che fofTe tanto moderato in riguardo ai 
motivi, che lo refero neceffario, fu che gl’ ideili Reli- 
giofi ritornarono di nuovo a macchinare nuove 
impolìure , e divulgare , e fpargere nuove fugge- 
fìioni tutto falfe , che folfero : “ Che le loro 

,, procedure nel Maranhaon , ed in Uraguai, era- 
„ no Ilare giulle , e ben regolate : eh’ elfi Reli- 
,, giofi erano perfeguitati , perchè mantenevano 
,, in quello Regno la Fede, volendofi abolire in 
„ eifo il Miniltero del S. Ufficio , ( del quale , 

„ tutto il Monda > sà , che i detti Padri fono i 
„ più dichiarati Nimici a motivo di non poter 
efTì governare quel Tribunale ) : che il Re 

„ nollro Signore voleva lìabilire in Portogallo la 
,, libertà di cofcienza in favore delle Nazioni Pro- 
,, (elianti : che fi tentava di maritare la Princi- 

- . . ' pef- 
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„ peflfa nodra Signora con un Principe di quella 
„ profeflìone : che il Tumulto di Porto era flato 
,, giudo , e non lignificava niente a caufa , che 
„ (blamente n’ erano dati gli Autori le Donne , 
,, ed i Ragazzi : e che finalmente il cadigo , 
,, che fi diede a quei follevati , era dato ingiu- 
,, do ec. 

Udendo dunque la Maedà S«a , che fi au- 
mentavano tutti quedi nuovi motivi , per rende- 
re, indifpenfabile la necedità di liberare i Tuoi 
Vaflalli da cotanto perniciofe , e fiacri leghe calun- 
nie , per via del mezzo adequato di fimafcherare i 
predetti Religiofi , facendo vedere chiaramente al 
Pubblico quella parte delle giudilfime cagioni del- 
le fue procedure , che la decenza poteva permet- 
, tere , che non fi occultale a gli occhi del Mon- 
do ; Diede ordine , che fi dampaflero , e pubbli” 
cadere i due Manifedi , alcune copie de’ quali ri- 
ceverà V. S. indente con qnedo Scritto per miglior 
fua informazione , 

,, Uno di detti Manifedi contiene un fempli- 
„ ce edratto delle Lettere di Gomes Freire di An- 
,, drada , Francefco Saverio di Mendoza , e dei 
,, Vefcovo del Parà > defo con uno dile adai con- 
„ cifo , e con eguale modedia , e ricavato dagli 
„ Originali autentici elìdenti nella Segretaria di 
„ Stato ; e contiene fidamente i Fatti pubblici , 
„ e notorj , di cui fono dati , e fono informati, 
3, e confapevoli tutti gli Abitatori del Brafile , e 
,, lutti quei di quedo Regno , che hanno corri*- 
,, fpondenze in quello Stato . 

„ L’ altro Manifedo contiene la Copia della 
,, fentenza originale , che fi pronunciò in Por- 
„ to (opra un procedo di quattromila carte , nel 
„ quale (arebbe una grande , ed enorme figura 

il 
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„ il Governo de’ fuddetti Religiofi in quella 
, r Reuno , fé la Comma pietà di Sua Maeftà- 
„ non aveffe ordinato fin dal principio fepararne 
„ tutto quello , che fotte appartenente agli Ec- 
clefiaflici . <f 

„ Certa cofa è’, che i predetti due Maniferti* 
,, cogl’ incofitrartabili fatti, che fi rapportano inetti* 
,, fecero finalmente conofcere a tutto quello Re- 
„ gno le cabale , e malizie dei medefimi Religiofi, 
,, convincendo tutte le impofture , eh’ elfi aveyj- 
,, no pubblicate . Pertanto è parimente cofa cer<- 
3, ta , che dopo ettere rimarti difingannati , che 
„ non potevano burlare il Portogallo , nientedi- 
,, meno travagliano adetto fuori di quello Re- 
,, gno con maggior anfietà ne’ Paefi flranieri -, 
„ non folamente per diffondere la pelle delle me- 
„ delime calunnie da loro macchinate , ma per 
„ negare temerariamente , e fare , che mutino 
„ faccie le fedizioni , e gl’ infiliti , che fecero 
„ nafeere nel Paraguai , e nel Maranhaon ; aven- 
3, do avuto l’ardire di negare ciò ? che notoria- 
3, mente fi è refo pubblico , ed è flato vedutole 
,, fi Ha vedendo di prefente da tre Eferciti , e da 
„ tutto il Brafile ; eh’ è l’ifteffo, che negare, che 
v 3, in Europa vi fiano le Città di Lisbona , di 
,, Madrid., e di Londra , in prefenza di quelle 
3, perfone , che finora non fono fiate in ette : ed 
„ è il medefimo ingano, con cui negarono, e loro 
„ riufeì di rendere incredibili nella Corte di Ma- 
„ drid gl’ infiliti della fletta natura , con cui nell* 
3, Afia oppreffero l’Arcivefcovo di Manila , e nell* 
3, America il Vefcovo di Paraguai Don Bernardino 
„ de Cardenas, e quello della Puebla degli Angio- 
„ li Venerabile Don Giovanni di Palafox, e Men- 
„ doza : ficcome ancora rendere incredibile nella 
. Cor- 
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„ Corte di Lisbona le reiterate querele dei Popoli, 
„ e de’ Vcfcovi del Brafile ; di modo tale , che 
„ alcune di quelle non poterono mai arrivare alla 
„ prelenza del Sereniffimo Re Don Giovanni Qain- 
„ to ,* e le altre , che giunfero alle Tue mani , 
,, dopo edere dato decretato fono già venti anni, 
„ che fi efaminaflero , fi trovarono poi per la mor- 
„ te di quel Monarca in quei medefimi termini , 
,, nei quali erano prima, lenza che fi fotte data 
,, mai la menoma efecuzione a 1 Tuoi Reali ordini. 

„ Tanta era in quella Corte la potenza de’ 
„ menzionati Padri ! .Tanto l’eccetto della loro in- 
,, fluenza negli affari, la quale oltrepalfava i limi- 
ti del rifpetto dovuto ad un Re si grande ! E 
„ tanto il pregiudizio , che ne feguì alle due Mo- 
,, narchie , per non aver dato credito alle relazio- 
„ ni di quei Venerabili Prelati , ed alle querele 
„ di quei Popoli opprelfi , in tempo opportuno, e 
„ prima che i detti Religiofi creallero nell’ Alia, e 
„ nell’ America quelle forze , che oggidì danno 
„ loro così temerario coraggio . 

,, Per fine refio alla difpofizione di V. S. la cui 
„ Perfona profperi Dio, e la confervi molti anni. 

,, Lisbona ec. ' 
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D. F. MICHELE DE BULHOENS . 
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Dell’ Ordine de’ Predicatori , per la 
’ grazia di Dio , e della Santa Sede 
Apoftolica Vefcovo del gran Para 
• j del Conllglio di Sua Maeilà Fede- 
liflìma ec. 

' . • ‘ • •' \ * . . ' 

< , 1 1 . i . 

17 Aeriamo fapere, che informato il Santi (fimo 
; * -ì Padre BENEDETTO • X\V. 

, . regnante dell * empietà , ed ingiù (ti zie t con 
etti erano trattati gl' Indiani , dagli Abitatiti 
dell ' Indie Occidentali , e Meridionali , i quali 
immemori . delle proprie leggi dell* Vmanità 9 
non foto trattavano i detti Indiani ingiurio * 
famente t ma ancora giunsero a privarli del- 
la loro libertà , riducendoti ihgiuf amente 
alla rigorosa condizione dì una perfetta frhia- 
vità ; dalla quale ne feguiva tl lagrimevole 
' effetto , che i medefimi Indiani abominava- 
no la converfione alla noflra Santa Fede ; Per 
riparare a quefti perniciofi difior dini di tante 
pecorelle [mar ri te , le quali ìper la loro me- 
de (ima barbarie , ed ignoranza , fi rendevano 
pià degne della compaffione della Paterna Prov- 
videnza y fpedt ai Pefiovi del Braftle , e dell* 
altre Conquifle faggete e al Dominio del noflro 
Adguflo Monarca la Bolla , e Coftit azione 9 
, che fiegue . ; , « " . 

Ve- 


• ( 

A 


Digiti^ed by Colile 



6 7 > 


A 


yenerabiltbus PrAtribur Antiftibus Brafìlix , 
aliarumque Uitionum , Carifjtmo in Chri[lo 
Pi/io nojtro J tanni l'oriugallix , & A l 'gar- 
bi or um Eegi in Inditi Qccidtntalibus yO* 
America / ttbjeblarum . , 

* ' ’ ; 4 

BENEDICTUS PAPA XIV. ; ' 
generabile s Fratres , Salutem , & Apoflolicam 
bene dizione m . 


\ 


I Mmenfa Paftorum Principi JESU Chrifti # 
qui yt homines vitam abundantius habe- 
rent, venie, & (e ipfum tradidic tedemptio- 
nem prò multis, caritas urget N T os, ut , quem- \ 
admodum Ipfius vices piane immerentes gerì- , 
raus in terris , ita majorem caritacem non ha- 
beamus , quam ut animarci noftram non (Òl urei 
. prò Chrifti fidelibus , (ed prò omnibus etiam 
omnino hominibus poncre faragamus . Etfi au- 
tem prò Suprema Catholica» Ecclefise procura- 
tione infirmitati noftrce injunófca , Apoltolicam 
hane Sanótam Sedem , ad quam undique gen- 
tium in dies concurritur , ut opportunum , ac 
falutare emergentibus in Chriltiana Republica 
five negotiis , (ive detrimenti s remedium affe- 
ratur , hic Roma; more inrtitutoque Majorum 
tenere , acregere cogimur ; nec longinquas 
diffitafque regiones, ut qualemcumque iaibi 

F 2 Aj?o- 
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Apoftolici minifterii noftrì prò lucrando ani- 
mabus pyenojo JESU Chrids fa iguane redem- 
pt s operam impendamus , ac vitam iplam , 
quemadmodum cupimus , profundamus ^dire 
non potfu.mus : tamen , ficut nolumus omnes 
Apoilolka: providentias au<5loritat>s benignità- • , 
tifque partes ab omni nanone , qua- fub coe o 
eft «defiderari ; ita Vos . , Vc-erabi es Fracres, 
quos ad excolendam Vincane» DqiSabbaoth eoo-' 
peratores eadem ApoltoJica Sedcs (ibi adfc'vir , 
in Pontificia^ lollicitudims vigilanriaeque no- 
ilr# partem libenter advocamus j^ur & impor- 
to Vcb's muneri magis magifque iatisfacere,3* 
coronam legitime certantibus in Coelo repofi- 
tamfacilius confequi valeatis. Porro Fraterni- 
tat'bus Veltris comperturn eli', quee & quanta. 
Romani Pontifices Prasiecefibres notlri, & Ca- 
tholici Principes de Chrilliana Religione bs- 
rem,'rentiffimi , laborum incommoda, ac pecu- 
ciarum difpendia alacri conilantique animo 
palli fuerint ut homimbus , qui ambuiabant 
in tenebris , & iti umbra mort'S (edebanc,per 
Sacros Operarios tum facris prasiicationibus 
bonilque ex.'mplis , tum donis , tum operi - 
bus , tum fubfidiis lumen Orthodox# Fidei il- 
lucdceret^ ad agnitionem veritans venirentr 
&: quibus etiam nunc muneribus , quibus be- 
neficiò , quibus privllegtis , quibus prje r oga-' 
pvisj quemadmodum iemper laélum eli, In- 
fide- 


.j, ’ , * 

. * , %• • 
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fiaeles cumu^entur , ut iis illesi Carholicarr» 


Religione n ampleótantur, in eaque manentes 
per bona Chrittiance pietatis opera aetemam 
falurem adipifcantur .. Eapropter non fine gra- 
viti! no paterni animi noitri moerore accepi- 
mu? , pnit tot inira ab tifdem P aedecefforibus 
rtottris Romanis Pontific:bus Apodo! icae pro- 
pileni;# confiba , poli editas cònftituriones ^ . * 

opemjubfi i i urti, ac p;aendium Infidelibus^mni 
mefiori moio prasiandum effe; noi injurias, 
noi flagella , non vihcula , non ferviturem , 
non necem infcrendam. effe fub grav : ffìmis poe- 
m’s, Se Ecòlefiafficis Cenfuris prrefcfibentes; ad- 
huc reperir! praefertim in illis Brafili# Regio- < 
nibus hi nines O.-thodox# Fidei cil!tores , qui 
veluti Caricatis in cordibu? noffris per Spiri- 
tun San# un diffuse fenfibus penitus obliti, 
miferos Indos , non lolum Fidei luce carente^, 
vcrun etiam Sacro regeneracionis lavacro ab- 
luros in mónranis afperrimifque earumdem 
Brafiiiaj tam Occidentalium , quam Meridio- 
lUlium aliaru nque regionutn defertis inhabi- 
tantes auc in fervitvtem redigere , aut veluri 
mancipia ali is vendere , aùc eos bonis privari, 
v eaque inhumanitate cum iitdem agere prjgfu^. 
mane , ut ab ampleébenda Chrifti Fide potili, 
fimum avertantur, & ad odio habendam ma- 
ximopere obfirmentur . Hifce raalis t quantum 
cum Domino poflumu* , occorrere lacagentes. 
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prìmum quidem eximiam pietatem, & in Ca- 
tholica. Religione propaganda ineredi bilem 
Cariffimi in Chrirto Filii nofiii Johannis Portu- 
galli»& Algarbiorum Regi illudris zelu n ex»- 
citandum curavimus , qui prò filiali Tua erga 
Nos t atque hanc San&am Sedem obfervantia , 
. ftatim fé omnibus^Se fingu’is fuaru m Diciomm 
Ofricialibus ,& Miniftris in mandatis daturun. 
pollicitus eft , ut quemeumque fuoru n fubdi- 
torum aliter , quam Chriftiana* carirati man- 
fuetudo e^ìgit , erga Indo-? hujufnoii fefe 
gerere conperiflent , graviffins juxra Regia 
edi&a poenis affi :e rene . Deindi Fraternitaces 
Veftras rogamus , acque in Donano horramur , 
alt nedun debitam minifterii Veltri vigilane am, 
fodicitudinena , operarnque veltram hac in re 
cuna nomini dignitatifque veftrae detrimento 
deefTe patiamini ; quin imò ftud'a veltra Re- 
giorum Miniltrorun offici is co.njungenrns } uni- 
cuique probetis , Sacerdotes animarum palto- 
res quanto prae laicis \liniltris ad Indis hujuf- 
modi opena ferendam , eofque ad Catholicam 
Fidena adducendos ardenticri Sacerdotali ca- 
ricati ceitu ferveant . Pra»cerea Nos auftori- 
tate Apoltolica tenore prasencium Apoltoli- 
cas in firn» li forma Brevi Lireras a fel. recor 1. 
Paulo Papa III. Pfceiecellbre noftro ad tunc 
,, * ex'ltentem Johannem San£t» Roman» Eccle- 
fiaiCardinalera. de Taveranuncupatu n Arcnie- 

■ - V 1 ' 
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pìfcopum Toletanum die 18. menfìs Maii an- 
no 1557. datas , & a rec. mem. Urbano Papa v 
Vili, itidem HrredcceflTore nortro, cune exiften- 
ti , jurium& fpoliòrum Camera Apoltolica: 
in Porrugalbte & Algarbiorum Regnis debi- 
torum Collettori generali die ti. menfìs A- * 
prilis anno 1639. fcriptas renovamus & con- 
fìrmamus : necnon eorumdem Pauli 6* Urbani V 
Pia»JeceHbrum vcftigiis infierendo , ac impio- • 
rum hominum aufus , qui Indos predictos , 
quos omnibus Chrirtianse caritatis & manfuc» 
tudinis officiis ad fufeipiendam Chrifli F>dem 
inducere oportec , inhumaniratis attibus ab „ 
ilfa deterrcnt, reprimere volentes ; unicuiquc 
Fraternitatum veltrarum veftrifque prò tempo- 
re fuccefTòribus committimus & mandamus, uc 
unuiquifque vettrum , vel per fé ipfurri , ve! 
per alium , feu alios , editi* , atquc in publi- • 
cuir. propofit’S affixifqne edittis , omnibus In- 
dis tam in Paraquaria® & Brafiliai Provinciis , 
ac ad Fliimen della Fitta nuncupatum i quam 
in quibu.vis aliis regionibus , & locis in Indiis 
Occidental ibus & Meridionalibus exiftentibus 
in prremiiTis efficacis defenfìonis prandio aflì- 
fìentes , univerfis & fingulis perlonis tam Sas- 
cularibus , etiam Ecclefiafticis" cujufcumque 
ftatus , fexus , gradus , conditionis & dignita- 
tis etiam fpeciali nota & mentione dignis exi- 
ftemibus , quam cujufvis Ordinis , Congrega- 

E 4 fio- 
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tionis , Societatis , ctlam Jefu , Religionis Se 
, Inft'tuci Mendicantium, & non Mendicantiu ri* 
ac Monachalis Regulanbus , etiam quarum- 
cu nque Militiarum , etiam Holpitahs Sancii 
Johannis Hierofòlymitani FratribusMilitibus, 

• ìub Excommunicationis latas {ententia; per con- 
travenientes eo ipfo incurrenda panala qua 
non nifi a Nòb s, vel prò tempore exiftente 
Romano Pontifice , prreterquam in mortis ar- 
ticulo confiituci , & latisfliéhone previa ab- 

.x fol vi pollini, diftri&ius inhibeant ; ne de es- 
tero pra“d’<ftos Indos in fervitutem redigere , 
vendere , eraere , commutare , vel donare , ab 
uxoribus & fiiiis fuis feparare , rebus & boni s 
fuìs fpohare , ad alia loca deduceré , & tranf- 
mittere, aut quoquo modo liberiate privare, 
. ■ in fervirute retinere; necnon praedióta àgenti- 
- 1 “ bus confibum ^ auxil-ium , favorem & Operarti 

quocumque pretexru & qua»fito colore prajfta- 
re , aut id licitum prredicare, feu docere , ac 
alias quomodolibet prajmiflìs cooperari audeant 
feu prasfumanc . Contradiftores quoslibet & 
rebelles , ac unicuique Veitru n in prremifiìs 
non parentes in poenam Excommunicationis 
hujuunodi incidine declarando , ac per alias 
i . etiam cenfuras , & poenas Ecclefiafticas, alia- 
que opportuna juris & fa<5bi remedia , appella- 
tone poftpofita , compefcendo ; legitimifque 
fupcr his habendis fervatìs proceflìbus , cen- 

. . . • ' fu- 
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- luras & pocnàs ipfks etiam iteratis vicìbus ag- 
, gravando , invocato etiam ad hoc , fi 'Opus : 
fuerit, auxilio brachii Sacularis . Nos cnim 
unicuique Veilrum veftrorumque prò tappo- ; 
re fuccelTorum deluper plenam , amplam Se 
liberam facultatcm tribuimus Se irrpertimur. 

Non obftantibus fi m i I i s memoria: Bonifacii 
Papié Vili, etiam Pi se leccfiòris noftri de una, 
ac Coì\c i li i Generalis de duabus d faetià ac 
aliis Apoitohcis , Se in ConciUis Univerfali- 
bus , Provi nei alibufque , Se Synodalibus edi- 
tis gencralibus , -veì {peci al. bus Conftitutio- 
nibus de òrdirmion$us , Legibus quoque / 
etiam tr.unicipalibus , ac quorumeumque lo- 
corum piorurn , Se non piorum, Se generali- 
ter quibufvis etiam juramer.to , confirmatio* 
ne Apoilolica y vel quavis firmatate aiiarobo- - 
ratis lratutis Se confuetudinibus ; privi Icgils . 
quoque , Induitis , Se Literis Apoitolicis ir» 
contrarium prasmiffbrum 'quomcdohbct con- 
cedi s , condrmatis Se innovati® . Q,uibus omni- 
bus Se firìgulis , etiamfì de illis , eorumque 
totis tenoribus fpecialis fpecifica , expreila Se 
individua , ac de verbo ad verbum.non àutem 
per claufu’as generalcs idem importante® j ‘ , 
mentio , leu quavis alia exprefTìo habenda 9 * 
aut aliqua alia exquidta forma ad hoc fer vanda 
foret , tenores hujufmc^di, ac G de verbo ad 
' verbum , nihrl penicus omiflb ,, Se forma in il- 

lis 
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lis tradita obfervata , exprimerentur & infe* 

Terentur , pras entibus prò piene & (uffici* ntef 
expreffis & ìnlertis habentes , illis alias in Tuo 
robore permanfuris , ad prsemiffbrum efF.&um 
hac vice dumtaxat ipeciaìiter & i x irefle dero- 
gamus, cteterifque contrariò qu bu r cumque . 
Volumus autem , ut earundem prasientium 
Literarum tranfumptis feu exemp’is , etiam 
impreffis manu alicujus Norarii publici fub- 
fcriptis , & (ìgillo perfona» in Ecclefiaftica di- 
gnitate conftitut£e munitis eadem prorfus fides 
in judicio & extra adhibeatur , qua; ipfìs pra;- 
fentibus adhiberentur ,• fi forent exmbira; vel 
oftenfte . Casterum , Venerabiles Fratres. cu- 
flodientes Vos vigilias fuper grege unicuique 
veftrum credito, minilterium veftrum fatagite, 
\ atque enitimini ea , qua oblìri&i eitis , dili- 
- gentia , fedulitate & caritate adempiere, af- 
fidue in animis veftris recolentes rationem , 
quam & Vos Paftorum Principi JESU Chrifto 
secerno Judici de ov»bus (uis reddituri eritis, 
& quam Ille accuratiflime a Vobis ejfa&urus 
erit . Ita enim fore confidimus , ut u 'iiiquiG* 
que Veflrum omnem operam atque ornatura 
adhibeat , ne debitum in hoc tam eximia; ca- 
ritatis opere officium defìderetur . Interea ad 
profperi eventus fuccefium Apoiiolicam beoe- 
dì&»onem cum uberrima «e'eltium charifma- 
tum copia conjun&am Vobis , Venerabile» 

Fra- 
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Fratves , pcramanrer impercimur . Danni 
Roma; apud Sanélam Mariam Majorem lub 
Annido Pifcaroris die io. Dicembris 1741. 
Pontificacus Noitri Anno Secundo . 



», 
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D. Cardinali! Pacione ut . 
Roma: 1742. Ex Typogiaphia Reverenda; 
Ca mera; Apostolica; . • - 

UlyiTiponae ij^^.Juxta esemplar Romaim- 
prt fifium : 

Ed acciocchì quefta Bolla 0 Coflituzione abbia la 
fu a dovuta e plenaria offervanza ordiniamo pubbli - 
carfi , e dopo pubblicata affiggerli nelle parti ante - 
riori della nojìra Cattedrale , ed altri luoghi /oliti t 
proibendo fiotto pena di Scomunica maggiore a Noi 
riservata , a chiunque di qualfioglia genere 0 qua- 
lità che fia , d'ardire eflrarla da' detti luoghi , e 
lacerarla &c. Data nella Città di Belim del gran 
Para , fiotto il noflro fiegnale , e figlilo delle no- 
fìre Armi , e paffuta per la Cancelleria ai 29. di 
Maggio del 1752. 


Fr. M. Vcfcoyo del Parà . 

, . * . 

Loco t Sigilli 

, 1 , ' 

* ' \ 

lo Fmmanuele Ferreira Leonardo . 
Segretario di Sua Eccellenza l'bo ficritta : 
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Io il Re . 

* ^ . • * t • 

F Accio fapere a quei, che vedranno quello De- 
creto con forza, e vigore di legge , come' 
avendo redimito agli Indiani del gran Para , 
e Maranhaon , la liberta delle loro perfone, beni, 
e commercio , in virtù di una Legge fotto la nre- 
defima data del prefente , da quale nè fi potrebbe 
ridurre alla Tua debita efecuzione , nè gì’ India- 
ni averebbono la loro compita libertà, da cui 
dipendono i grandi beni fpfrituali , e politici , che 
collituiranno le caufe finali della fuddetta Legge, 
fe nello lleflo tempo non fi itabililfe per reggere 
ì fopradetti Indiani una forma di governo tempo- 
rale , eh’ effendo certa , ed invariabile ,' fi. accom- 
modafle ai loro collumi, in quanto forte poifibile 
in ciò , eh’ è lecito , ed oneito -, perchè così fa- 
ranno più facilmente tirati , ed indotti a riceve- 
re la Fede , e fottometterfi al grembo della Chie- 
fa .• riflettendo pertanto al fopra riferito , e che 
effendo proibito dal Diritto • Canonico a tutti gli 
Ecclefiallici come Minillri di Dio , ,e della fua 
Chiefa , d’ingerirfi nel Governo fecolare , che co- 
me tale è affatto alieno digli, obblighi del Sacer- 
dozio ; e che comprendendo quella proibizione 
maggiormente , e con più premura , i Parochi 
delle VLlfiuni di tutti gli Ordini Religiofi , e 
contenendoli vieppiù in eifa finib'zione , sì contro 
i Religiofi della Cotnpignja di Gesù ,. che io 
vigore 'del voto fono incapici di efercitare nel- fo- 
ro' elleriore anche la rterta gunfiizione Ecclefiarti- 
ca ; come ancora contri i. Religiofi Cappuccini , 
la cui umiltà iudilpeulàbile fi rende incompatibile 
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con Timperio della giurifdi zione civile , e crimi- 
nale v nè Iddio potreb&e reltar ben fervi to , fe le 
predette proibizioni efprèfle ne’ Sacri Canoni \ e 
neile Coltituzioni Apolfoliche , di cui fono Pro- 
tettore ne’ miei Regni , e Óominj , per mante- 
nerne l’ollervanza, non avellerò più il loro effet- 
to ,* d -pò aver conlìderato tutto il fopraddetto, e. 
che quello Stato non ha potuto finora , nè mai 
potreboe , anche naturalmente , godete la profpe-* 
riti tra una così lìrana , ed unpratticabile confu- 
fionedi giurifirzioni cotanto diverfe, quinto fono la 
fpiriti^le , e la temporale , provenendo' da tutto» 
quello la mancanza dell’ am nmiitrazion? della gip- 
ftiz.ia , fenza la quale non vi è Popolo , che 
polla fùffi fere : Mi è piaciuto , premerò if pa- 
rere di alcune perfone del mio Configlio , e di 
altri Mmillri dotti , e zelanti del fervizio di Dio, 
e mio , che ho intefi fopra quella materia , di 
derogare , e cafTare il primo Capitolo del Reggi- 
mento , o fia Forma di governa llabilito per quel- 
lo Stato a’ 21. di Dicembre dell’ anno 1 686. , e 
tutti gli altri Capitoli , Leggi, Rifoluzioni , ed 
Ordini , di qualunque forte fiano„, che o diretta- 
mente o indirettamente follerò contrarie alle fo- 
prariferite difpo/ìzioni Canoniche , e Collituzioni 
Apoftoluhe , e che contro il difpoflo , ed ordi- 
nato ir. quello Decreto permettelfero a’ Miflìo- 
narj d’ingerirfi nel governo temporale , del qual- 
fopo incapaci : Abolendo, e annullando le fudde- 
te Leggi , Rifoluzioni , ed Ordini , e tene cdo 
per derogate , e di niun’ effetto , come fe di tut-. N 
te , e di ciafcuna di ella fi facelfe qui fpeciale men'- 
zione , non ollante l’Ordinazione in contrario del 
libra z. titolo 44. Rinovando , acciocché abbia le 
fua piena, ed inviolabile offervanza , la Legge ìla- 

u;i;_ 



biliu fopra quello *fliinto alli 12., di Settembre 
deli’ anno 1663. in. quanto ordina ciò, che fiegue, 

V IO il Rè, ;?/VV'V 

t ’ . * ’ ' * t ■*’, « . 

F accio fapere a quei , che vedranno quefla 
mìa Risoluzione in forma di Legge , qual- 
mente per éffèrfi j uficitati molti dubj tra 
gli Abitatori ai Maranhaon , ed i Relighfi 
delta Compagnia , (opra la forma , e modo , 
con cui amminiflr , avano y e reggevano gl' in- 
diani di quello Stato , in ordine alta provi- 
none f che fu (pedìta in favor loro l' anno 
165$. da' quali dubj ne rifultarono t tumul- 
ti , ed ecce (fi paffuti , provenienti tutti dalle 
grandi ve (fazioni $ che pativano , perchè non 
f pr atticava la l egge , che fi era promul- 
gata l'anno in grado tale , che arri- 

varono poi ad, e fiere cacciati li detti Re ligio fi 
d.Ue loro Chic fé , , e Mi (foni , alt » efercizb 
delle quali è molto conveniente , che di nuo- 
vo ftano amme((i , mercecchè non vi è caufa 
che obblighi a privarli di effe j anzi molti 
fono t motivi , affinchè il loro fama zelofia 
ivi neceffario « E defiderando io d'impedire co - 
jt gravi inconvenienti , e che i miei raffilili 
godano tutta la pace , <? quiete , é 47 

: //<? (limato bene di dichiarale ^ che tan- 

to i detti Religwfi della Compagnia , quanto 

quel- 
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quelli dì qualunque altra Religione , non ab- ■ 
totano veruna giuri/ dizione temporale /òpra il 
Governo degl ' Indiani , e che tengano la /pi- 
rituale ancata gli altri Religio/t , 'che a//(to- 
no , e /anno la loro refidenza in quello flato 9 
ej/endo uua co/a ben gialla , che tutti fi, ano 
Operar/ della vtgna del Signore ; e che il 
Prelato ordinario , ficcome quelli delle Reli- 
gioni , poffàno /cegliere i Religiofi d't(fe ì che 
parerà loro efiere p<à abili , e capaci , pey ' 
addogar gli le Parrocchie , e la cura delle ani- 
me delle Genti di qurf luoghi ; i quali però pi 
ne potranno effèr rimo/fi , e levati ogni qual 
\ volta fi (lima f/e conveniente , e che negano. 4 
Religione poga tenere Cafielli , o Terre .d* In- 
duini a titolo dì amminì/ir azionò , i quali nel 
temporale potranno egire governati da' loro 
Principali , che vi fo/firo in ci a/ c uno de' Paefi . 

E fé mai vi faranno querele de' medefimi ca- 
gionate dagl' ifiegi Indiani , potranno far ri- 
cor/o a' miei Cover natoti , lìti ni fi ri y e Giudi- , 
ci di quello Stato conforme lo fanno gli altri 
y. agalli del me defimo , • 

, • *n • j 

La quale difpofizione mi piace di rinnovare, 
etfeftituire alla fui piena, ed inviolabile olfervan- 
za nella forma fuddetta . Ordinando , che nelle 
Ville fiano preferiti per Giudici Ordinari , Mini- . 
ftri , ed Officiali di Giudizi* , gl’ Indiani orion- 
di delle medefime , e de’ loro nfpettin diftretti, 
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in cafo , che vi fnno foggetti abili , ed idonei 
per le cariche accennate ; e che i luoghi indipen- 
denti dalle dette Ville lì governino da’ loro fi- 
lettivi. Principali , tenendo quelli per fubalterni 
ì Sargenti- Maggiori, Capitani , Alfieri , e Podeilà 
delle loro Nazioni , che fono Itati iilituitì per 
reggerli ; facendo ricorfo le Parti , - che fi fentif- 
fero gravate , a’ medefimi Governatori , é Mini- 
stri di Giultizia , affinchè glief amminitlrino nel- 


la conformità ,* ed 


a tenore \delle mie legni . 

OO 7 


ed 


ordini fpediti per quello Stato". 

«'■Perdo cine ordino a’ Capitani Generali , Go- 
vernatori , Miniitri , ed Officiali di Guerra, e del- 
le Camere di Stato del Gran Para, e Maranhaon, 
di qualunque qualità, e condizione fiano , a tutti 
in generale -, ed a ciafeuno in particolare ; che 
adempifeano , ed olfervino quella Legge , la qua- 
le farà regitlrata nelle Camere di detto Stato ; ed 
in virtù della medefimi tengo per derogate tutte 
le Leggi, Decreti' , ei Ordini , che faranno con- 
trarie alla difpofizione di quella, la quale folamen- 
te voglio , v che fia valida-, ed abbia forza , e vi- 
gore , come in elfa fi. contiene , non ottante , 
che non fia pattata per la Cancelleria , e nemen’ 
citanti le ordinazioni del libro fecondo, titolo 39. 
40. , 44. , ed altri Decreti cotltrarj . Lisbona li 
7* Giugno dell’ anno 1755. 

Re-. , v ■' ' 

• - # 7 4r 

Sebafihno Gìufepp: Carvalto , e Meli a . 

. * * * * ^ '■*' * 

Decreto con forza di Legge , in virtù del qua- 
le la Maeità Vottra (lima bene di rinnovare la 
piena , ed inviolabile otfervanza della Legge dei 

. ' U * . I2> 
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12. di Settembre deir anno 1Ó53. , 'e in quanto 
in effa fu' ^abilito , che gl* Indiani del Gran, 
Para, e Maratihaon lì governaflero nel tempora- 
le da’ Governatori , e Minillri, e da’, loro Prin- 
cipali , e Giudici Secolari , con inibizione delie 
Amminiftrazioni de’ Regolari , derogando a tutte 
le l eggi , Decreti , Ordini , e difpofizioni con- 
trarie . ; • ;• ! ■ ì. . : . 

Acciocché la M. V. Io veda . 

, Antonio GtuJtppe Galvaon lo 'ftefe ».i 

. • . - * . * v . • • % 

Regiftrato nella Segretaria di Stato degli af T % 
fari ilranieri , e di Guerra nel libro primo della 
Compagnia del Gran Parà , e Maranhaon * 

Nella Stamperia di Michele Rodriguez , Stam- 
patore dell’ Eminentilhmo Signor Cardinale Pa- 
triarca . L’anno 1755. ’ : 
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DON .GIUSEPPE 


Per la C razìa di Dio Re di Portogallo , e 
> degli Aliarvi di qua , e di là del 
Mare in Africa y Signor di Guinea, 
e della conquida , navigazione , e 
commerzio d' Etiopia , • Arabia , e 
' Perjìa , e dell'. India et;. • 


F Accio fapere a quei- , che quella Legge vede- 
raflno : che ; vendo ordinato fi efaminafiTero 
dalle perfone del mio Configlio, e da altri 
Minili» dotti , e zelanti del fervizio di Dio , e 
mio y e del bene- comune de’ miei Vafalli , che 
mi parve di confutare , le vere caufe , per le 
quali dallo .fcuoprimento del Gran Para , e Ma- 
xanhaon lino al prefente , non /blamente non fi 
fono moltiplicati, e refi civili gl’ Indiani di quel- 
lo Stato , allontanando da elfo la barbarie, ed il 
gentilefimo, e propagandoli - ' la Dottrina Criiliana , 
ed il pumero di tedeli illuminati dalla luce del 
^ aggelo ; ma piuttosto al contrario tutti quelli 
Indiani , che da’ deferti calarono in quei Paefi, 
in vece di propagarli , e godere in elfi, la prò* 
fperità , in guifa tale , che le loro comodità , e 
fortune ferviflero di ttimolo a quei , che vivono 
difperli per li bofchi , e macchie , per portarli a 
cercare ne’ luoghi popolati , mediami le tempora- 
li felicità', il maggior fine dell’ eterna beatitudi- 
ne , aggregandoli al grembo della Santa Madre 
Cbiefa - Si ? veduto però foccedere - molto diver- 
famente ; poiché elfendovi calati molti milioni 
d’indiani , lì fono andati poi Tempre in tale ma- 
, niera 
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niera eftinguendo , clic ora è affai diminuirò il 
numero de’ Popoli , e degli abitanti in efft , vi- 
vendo ancora quei pochi con sì grande miferia , 
che in vece d’invitare , ed animare gli altri In- 
diani Barbari ad imitarli , piuttoflo gli fervono 
di scandalp per ritirarfi più dentro delle loro fel- 
variche abitazioni , con lamentevole pregiudizio 
della fallite- delle' anime loro , e grave danno 
dello (fedo Stato ; non avendo per altro i fuoi 
abitatori chi li 'ferva , e predi ajuro per racco- 
gliere , mediante la colrivaziorrè delle loro terre, 
li molti , e preziofi frutti -, de’ quali abbondano . 
Da tutti i voti fu aificurato , che la caaila , che 
aveva prodotti sì perniciofi effetti , confi de va , e 
tuttavia -confitte in ciò , che i detti Indiani, non 
fi fono vigorofamente mantenuti nella libertà , 
che in beneficio loro fu già dichiarata ^da’ Sommi • 
Pontefici , e da’ Sereniffimi Signori Rè miei Predc- 
celìori , cori offervarfi nel ‘genuino lenfo loro le 
Leggi da elfi promulgate fopra quella materia ne- 
gli anni 1570. 1587. 1595. 1009. idn. 1647-, e 
1655. efiendofi fempre adoperate moke cavitazio- 
ni per la cupidigia degl’ interelfi particolari circa 
le difpofizioni di tali Leggi , fintantoché avuta- 
ne la chiara cognizione infieme con la fperanza di 
quello , eh’ era feguito in riguardo alle medefime, 
il Re mio Signore ,, ed Avolo , il primo giorno 
d’Aprile dell’ anno 1688. ( ad effetto di evitare 
una volta cotanto perniciofe fraudi ) (labili una 
Legge , il tenore della quale è .come in 
appreffo . , / 
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Legge del i. Aprile i tfSo.,' \\ 

PON PIETRO Principe di Portogallo, 
e degli Àlgarvi come Reggente , e \ * 
fucceffore di quelli Regni ec. 

P i , ■ 

Accio / opere a quanti la pre/ente Legge vede- « 
vanno , qualmente effendo flato informato il Re mio 
Signore , e Padre ( che Iddio ha chiamato a fe ) 
delle ingiuflt fervi tu , alle quali gli abitatori dello 
Stato di Maranbaon per via di mezzi non leciti 
riducevano gP Indiani di effo , e de' gravi. danni, 
ercejfl , ed offefe di Die , che a tal fine Pi commet- 
tevano fece una Legge in quefla Citta di Lisbo- 
na flotto i nove d' Aprile dell' anno 1655. , con il 
tenore della quale proibì le dette /chiaviti) ,■ eccet- 
tuandone folamente quattro caji , ne' quali erano di 
ragione giufle , e lecite ; ciò i quando foffero prefl 
in guerra giufla , che i Portoghefl loro move[foro , 
intervenendo perh le circoflanze dichiarate nella flefl- 
fa Legge ; 0 quando impediflero la predicazione del 
Vangelo ; o quando foffero flati prefi , e legati col- 
la fune per effere mangiati j 0 quando foffero fog - 
giogati da altri Indiani , che gli aveffero fatti pri- 
gionieri anche in guerra giufla , efaminandofl la 
g iti /Oz ia d'effa guerra nella forma flabilitq in detta 
dLegge , E per non effere flato efficace queflo rime- 
dio , ni il preferitto dalle altre antecedenti Leggi 
degli anni 1570., 15 8?-, 1595-, r Ò5 2-, e 16$;. colle quali 
P accennato Signor Re mio Padre , e gli altri Re Phot 
Ptedeceffori procurarono di riparare queflo danno , 
che anzi fi è andato continuando fino al prefente con 
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stavi /condolo, è molti ecce (fi contro tl ferviti o dì 
Die , e mio impedendo/i per quefla •via la conver » 
Jiont di quel Gentile fimo , che de fiderò premovete , 
e tirare avanti , giacché quejia efer deve , ed è la 
mia prima cura , avendo la Jperienza fatto vedete^ 
che fuppojìo che fino lecite le /chiaviti per gin-? 
Jìe lagioni legali ne ' caf eccettuati nella Juddeità 
ultima Legge dell' anno 1655. , e nelle anteriori y 
con tutto che fiano di maggior ponderazione le ra- 
gioni y che iti contrario militano per proibirle in ogni 
cafo , chiudendo la porta a' pretejii y ‘fimul azioni, e 
fraudi , con cui abufando la malizia de' caf , nt 
quali fono giujle la fchiavità , introduce le ingiù- 
Jìe , intrigando/ le cofcienze non folamente in pri- 
vare della libertà quei , a' quali la natura ne fece 
il dono , e che per Difitto naturale , e pofttivo fono 
veramente liberi , ma ancora ne' mezzi illeciti y 
i quali adoprano per quefto fine De fder andò fi ap- 

plicare il rimedio a tanti danni -, e si gravi ikcon* 
venienti , e principalmente facilitare la coYivcrJwne 
di quetle Genti , e- per quello y che riguardi, e 
conviene al buon Governo , tranquillità , e confer - 
vazìone di quello fato : con il parere di quei del 

mio Con figlio , ponderata quejia materia con la pru- 
denza y che richiedeva l'importanza di e fa , e pre- 
mevo Tefame delle antiche Leggi , e di quelle r che 
in particolare Jopra qtiefo affunto furono Jièfbiltte per 
lo fato del Brafle , dove per lo /patio di molti 
anni fi fperimentarono f mede fimi danni , ed incon- 
venienti , che in oggi durano ancora , e fi _fento- 
no nello Stato del Alaranhaon , Stimai bene di or- 
dinare , che fi faceffe quella Legge conformandomi 
alf antica dei 30. Luglio dell ' anno ’ 1 609. , ed 
alla provifioue , che fi accenna in tffa dei 5. di 
Luglio dell' anno 1605. /pedi te tutte per tutto' lo 
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Stato del Idi a file . E rinnovando la fua difpafrtione, 
ordino , e comando , che nell' avvenire non fi pojfa 
fare /chiava vèr un Indiano del fuddetto fiatò in 
neffun calo , ne meno in quei , che fono, eccettuati 
nelle accennate Leggi , che tengo per derogate , comi 
fedi e[}e 1 e delle loro paiole ne face fi efpreffa , 
e f péci fica menzione , celiando però nel loro Vigore in 
ciò , -che v riguarda altri punti ; e fuccedendo 1 che 
alcuna perjona y di qualunque qualità , e conditio- 
ne :fta , faccia , ovvero dia l'ordine di fare /chiavo 
alcun Indiano pubblicamente o fecretamente per qual- 
fi voglia titolo , o pretejlo , l'Uditore Generale del 
fuddetto Stato , la faccia carcerare , e tenere in 
buo.na cufìodia , ferita che in tale cafo ammetta ve- 
runa forte di ficurtà , ? cori il Procejfo , che farà 
J òpra faffunto , fa trafmetta ifl quejlo Regno , fa- 
cendone la cpnfegna al Capitano , ’ o Comandante 
del primo Vafcbllo , che farà proffimo a' venire quà y 
per riconfegnarla in quefìa Città nelle carceri pub- 
bliche ■ di effa , è rendermene conto, a fine d'ordina- 
re y che fi pu nife a , conforme mi parerà . E allor 
ch'è il detto Generale Uditore farà confapevole di 
detta fchiavitù T fubito riporrà nella fua libertà il 
tale Indiano T o Indiani , mandandoli in quei luo- 
ghi degl' Indiani Cattolici liberi , che meglio gli 
piacerà . Ed acciocché io fappia piu facilmente f fe 
quèjla Legge fi c ferva con puntualità : Ordino , che 
il Veftovo , e Governatore di quello Stato , èd i 
Superiori delle Religioni di effo , ed i Parochi de ’ 
luoghi degl' Indiani- T tni rendano informato per 
mezzo del Con figlio. Oltramarino , e adunanza delle 
Mi foni a de ’ trafgreffori , che contraverranno alla 
detta Legge y e di tutto quello , che fapeffero , ap- 
partenente a quefìa materia , e che fojje convenien- 
' . , • té 
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te per ToffervPnza di effa «' Ed in cafo , che facci * 
moverft guerra difenfiva , ' curerò offenjna contro 
alcuna Nazione degl ' Indiani elei /addetto Stato ne' 
caft , e termini , «e’ quali a tenore delle mie Leg- 
gi , ed Ordini r ì- fiato da me permefio \ gl' India- 
ni , che in tale guerra faranno prefi , Jolamnjte 
teleranno prigionieri , come rejlono le perjone che v 
fi prendono , we//é guerre d'Europa ; e folamente il 
Governatore li difiribuirh , conforme Jiimaffe pili 
conveniente al bene ^ ed alla fi carezza .dello Stato ; 
mandandoli ne' luoghi , e Paefi degl' Indiani liberi 
Cattolici , dove fi poffono ridurre alla lede , fer- 
vire nello fieffo, Siato, e cùnfetvare la loro liberta , e 
con il buon trattamento che fi } ordinato reiterate 
volte , e nuovamente _ l'ordino , e , raciommando, che < 
fiano ben trattati , e che fiano /veramente puniti 
quei , che gli faranno alcuna Venazione o imper- 
tinenza , e più rigorofamente quei , che li maltrat- 
teranno in tempo , che fe ne ferviffero , per e Ifergli 
fiati dati nell atto della ripartizione . Per ' lo rbe •_ 
ordino a' Governatori , e Capitani maggiori , Ofii- • 
Gali della Camera , ed altri Minijtri di Vtato del 
_ Maranhaon di qitalfivo glia grado , e condizione fia- 
no , a tutti irt generale , ( ed a ciaf nino, in parti- 
colare , che adempì fcano , ed enervino qttefia Legge f 
la quale fard regi ficaia nelle Camere di detto Stato; 
ed in vigore della medefima tengo per derogate non 
folamente le fopraccennate Leggi , come fi c già 
riferito , ma tutte le altre ,'e quali fiano Ordini ; 
e Decreti , che forfè- vi faranno in contrario , e fi 
oppongano alla difpofizione di- quefia , la quale fola- 
mente voglio fia valida , td abbia } forza , e vigore 
come in eli a fi contiene , non ofiante , che non fia 
fiata re pi fi rata in Cancellarla , e n} meno ofianti 
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le ordinazioni , t f)eert(l, centrar/ . Lisbona -il pri- 
mo di Aprile deli' anno i68q. 


Principe . 


jft 


s TJ 1 Perchè ii tempo ha fatto vedete di giorno il 
I' j giorno, con maggior notorietà , e miglior di 
moltrazione , , che fono giuftiltimè le caule , 
nelle quali fi fondò qudta Legge per redimire 
agl’ Indiani la loro antica , e naturale libertà , 
chiudendo , la porta alle empietà , e trial izie , coti 
cui fotta il preteso de’ cali , ne* quali prima, e 
dopo la fua promulgazione i fu permeila la fchia-* 
-vitto , li facevano* fchiavi gli Indiani predetti fenz* 
altra ragione, che la cupidigia, e la forza di quei, 
che li pigliavano , e la rudicìtà-, e fiacchezza 
de’' chiamati Schiavi : Voglio , e mi piace , pre-* 
vio il parere delle medefme Perfoné , e MiniOri, 
di derogare , ed annullare , tutte* le Leggi , Or- 
dini , Rifoluzioni , e Decreti , che dallo fcuo- 
prime.nto de’ fc-pra menzionati Capitanati del Grati 
Parà , e Maranhaon, litio al preferite giorno per- 
mettevano , an<,he in alcuni cafi particolari ~ la 
fchiavitù degl’ Indiani fuddetti ed in tutto il 
re lla'nte , in- -cui fodero contrarie alla .prefente 
Legge , acciocché, folamente iti quell» parte reni - 
no defogàte , e ^affate t come fe della foftanza 
di ciafeuna fi fa ce Ile qui efprelfa , e fpeciale men- 
zione , non odahte la contraria ordinazione del 
libra fecondo , titolo 44. Rinnovando per altro, e 
ricordando la piena * ed inviolabile oflerVanzà del- 
la Legge fopraccennata , ed inferita ; e quello col- 
le ampiezze , dichiarazioni , -e redazioni , che 
feguono in appreso'* 

'Per 
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Per evitare più efficacemente le calamità,. che 
fono feguite per cagione di detta fchiavitù,e 
pef recidere una volta tutte lev,radici , ed appa- 
renze d’ella : Ordino^ che in riguardo agl’india- 
ni , che nel tempo della pubblicazione di quella 
fi 'follerò dati per via di ripartizione , ovvero am- 
, rriinifirazione, fi ofiervìno le difpofizióni, che con- 
tiene il Decreto de’ lo. Novembre dell’ anno 1647. 
il dDcui tenore è il Tegnente . 

^ . ' X ‘ . 

» • •> * • • ‘ ' V 

..Legge de* .dieci Novembre 
de IP anno 1647. 

: Io il Rè. o 


! » \ .» • ** 

F Cf (àp&e à quanti Svedranno quefìo Cerre- 
to., tome avendo fatto riffjfione ai gr art' 
pfcgiaditioy che risulta al (e evi zio dì L io, 
e mio i ed all' arcref cimento dello Stato del 
Alar àn ha on , dal dai fi per vìa d'am minili ra- 
zioni gl* indiani , e centi di quello Stato a 
eanfa , 'thè, i Porloghcfi , a ’ quali fi danno 
qrle(ie ammì nifi razioni ^ ne fanno, così cattivo 
ufo “y che gl' indiani enfienti -fitto le me de fi- 
me amminipr azioni dopo alcuni pochi giorni 
dì ( ervtzio y muorono di pura fame y-~e pìr 
càufd * dell' ecccffivfy travaglio y ovvero f leggo- 
no dentro del I J ae(e , di modo che paffute po- 
che giornate perifeono , effendofì per queflo mo- 
tivo ter duce , e dii ter f ? innumerabili genti nel 
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Ma'anhaon , Parà t ed alttè partì delio* Stato 
del i trafile : -Per lò che ho (lim ito b* ne di 
ordinare , che fi dichiari - per legge , come 
lo faccio colla preferir? , e confo- tri' fu già- 
dichiarato da' Per enfimi Re di ' q uè fio Regno, 
e da' Sommi tont epici , che le Genti fino ' li- 
bere ì e'- che * non vi fiano amrmrtiflr ut ori nè 

amen ini (ir azioni , tenendo per nulle , e di niun 
effetto tulle quelle , che fi fiderò date , e con- 
cedute, di rriodo fiche njt: vi fi a memoria vern- 
ina di effe , c che gl' Indiani poppano libera- 
mente fervine e lavorare con ibi meglo pa- 
rerà loro , è gli pagherà il ferviziò , che 
prejlano , ed il lavorò , che fanno . ter la . 
che" ordino al Governatore dell' attenuato Sta-, 
to del Marar.haon , ed a tutti gli altri 
Mintflri d'effi di Gwf/izia , Guerra , ed Azien- 
da , a tutti generalmente , eda . ci afe uno in 
particolare , ed a già Officiali delle -- Camere del- f 
lo fhffo Stato ^ che 'in quefia conformità: èfe- 
gai fiano , e adempifeano queflo Decreto , fa-, 
rendo pubblicale in tutti li Capitanati , Ville, 
e Città ; che fono liberi gl' Indiani ; ed in- 
oltre non accanftntendo , nè permettendo , che 
vi fiano Ammintftratprì , nè ammì nifi azioni, 
tenendo per ni» Ile , e di ne (f un', effetto , , e 
valore tutte quelle , che fiffòpro datf\ e 
concedute nella firma di f ’opra riferita , perchè 
quefia è lamia volontà . E queflo vo-gH" ? che 
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(ìa t'.ilidj come Legge , non affante la con- 
traria ' Gt din azione elei ' Ltùto fecondo titolo 
quaranta . . > _ 

. • _ * ■ •• ■[ • ‘ 

Emanuele Antunes la ftèfe in Lisbo- 
na il giornò dieci di Novembre dell' 
anno 1647. , e quella va ipedita per 
due vie'. 


X C 


Rè * 
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D ichiarandoli cogli Editti da affiggerli ne’ luo- 
ghi pubblici delle Città di' Bel ètri , del 
Gran Para , e di S Luigi di Maranhaon 
che gl’ Indiani di fopra mentovati , come liberi, 
ed efenti d’ogni forte di fchiavitu 1 , poffono difpor- 
re delle loro perirne , e beni , - come loro pa- 
rerà meglio , fenza veruna -,.foggezione tempo- 
rale , a riferv/a di quella , -che devono dar loro le 
mie Leggi , per, vivere fotto le medefime in pa- 
ce , ed unione Crifiiana , e nella focietà civile, in 
cui mediante la Divina Grazia procuro mantenere 
i Popoli ,.\chg da Dio oli fono flati confidati , 
ne’ quali remeranno incorporati gl’indiani fuddet- 
ti fen/a veruna diluzione >’ ti o eccezzione, ad ef- 
fetto di godere tutti gli onori, privilegi, e liber- 
tà , che attualmente godono i»miei Vadalli ateno- 
re delle loro rifpertive graduazioni , e capacità . 

Lo che tutto fi renderà fimilrrtente agl’ , ■» In- 
diani , «che follerò adeffo poffeduti come Schiavi ; 
otfervandofi per quello-, che riguarda i medefimi, 
inviolabilmente il Paragrafo nono della Legge de’ 

io. ‘ 
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io. di Setteihbré dèli* anno \6ii. » U di ctiì tenore 
è ctme in appreso 

' • ' - ' -, 

E d emendo , che fono (iato informato , che 
in tempo di urli uni , già Governatori di queir 
lo Stato, fi fino'f.'.tit fi biave molte Genti 
contro la fo ma -nelle 2 tggi del Se, mio Si- 
gnore 9 -e Taare , e dii Serinìfir/.o Rt Vun 
Sibafìtano mio Cugino , ( thè iddìo chiami a 
fi ) e principalmente’ nt Ile Terre di fa gua- 
nce : Stimo lene ; e comando , - che- tanto 
le dette J Genti 9 quanto altre di qualunque 
fo," > che fofiero (late ridotte • nella /chiavi- 
ti! fino alla pubblicazione di quella Legge , 
fi duo tutte libere' ; e rimefie nella loro libertà ; è 
fi levino dalle marii di qua fi vogliano yer/one 9 
prefio le quali fofiero adefio 9 / enza veruna 
• replica, 9 o dilazione ,* ,e (enza che /tatto • in - 
te/e fiotto' prete fio dì /equefiro , & altra azio- 
, ne > di qualunque • materia 9j o qua l'uà fia t 
' ,t fenza ammetterti ad alcun * appellazione 9 
; o ricor fo cóntro quatfifia aggravio , ’ ancorché 
alleghino e fiere in poffiffo , ed avergli com- 
prati , ed e/ferglì fati dati 9 e dichiarati 
per /biavi in vi nt ri di qualunque fine enza ; 
Mer cecche con il tenore della preferite dichiaro 
t fiere di ni un valore (imi li compre , e fin- 
.tenze\ 9 reflando pèr altro fulva , ed illefa 
la loro ragione a* Compratori contro q nei 9 che 
glieli venderono ; e delle dette Genti fi faran - 
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tio anfora ,'e fermeranno i Va e fi , che faran-, 

no ne ce [far j f e tanto in . e (fi , quanto, negli 

altri , (he grà vi fffero y e faranno J lati 

domeflicatt , fi òffirvet a l'ijleff v ordine/ metodo 

di governò' , che con là .puf' vtc ' fi comanda 

offerv-.tre negli altri , che 'divamente fi fa -> 

• ’ ■ % r* , - 

ranno K . % *... 

. - , * • V # # * # * 

Da quella generale difpofizione voglio , che 
Tedino ^blamente eccettuati gli' oriondi , e prove-* 
nienti dalle More (chiave , i quali (àraqnò con- 
fervati Cotto il dominio de’ loro attuali Signori, 
fintantoché io' non prenderò altra rifoluzione fy- 
fra quella materia . 

Ed acciocché fotto il prefetto' de’ fopra r ffe- 
riti difeendenti dalle More Schiave non fi riten- 
gano ancora in fchiavitia §1’. Indiani, che fono li- 
beri : Ordino , che il beneficio degli Editti di fo- 
pra accennati , e ' fiabiliti Ti ilenda a tatti quei , 
che fi troveranno reputati per Indiani , o pare- 
ranno tali< affinchè tutti fiano tenuti per liberi 
fenza bifogno d’altra prova , fuorché la pienidìma 
rifultante m favor loro dalla prelunzione della Leg- 
ge Divina , Naturale ,-e Poììtiva , che favorifee 
alla libertà, mentre che da altre prave ancora pie— 
nillime , e |ali , che lìano_ badevoli per deludere 
la detta , prefunzione t giuda la difpofizione delle 
Leggi , non fi dimodrerà , che fono effettivamen- 
te fchiavi nella fopra riferita conformità : fpet- ’ 

tando Tempre il pelo della prova a quei y, che f— 
tanno illanza contro la libertà , bencnèvfiano Rei. 

Lo che ne’ cafi Occorrenti fi dovrà giudicare 
brevemente , fommiriamente , & de plano, fe- 

condo U verità faputa , in una fola idanza . Per 
■ v ’ . '• * ' ' ■■■' ■. •' V ' • la > 
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la quale fi fabbricheranno gli Atti ' dagli Uditori 
Generali' nelle loro rifpettive Giurifdizioni , e gli 
proporranno poi nella Congregazione , alla quale 
affitteranno il Prelato Diacciano , ovvero il Mi-’ 
niftro , eh’ etto deputerà in luogo fuo per quello 
effetto , ed il Governatore , l quattro' 1 Superiori . 
maggiori delle IVÌiffioni della Compagnia di Gesù, 

.. •' della Madonna del Carmine , de’ Rejigiofi Cap- , 

Gpuccini della Provincia di Sant’ Antonio, , e della 
Madonna del Rifcatto , detta delle Mercedi il 
fuddetto Generale Uditore , il Giudice Fora- 
neo , ed il Procuratore degl’ Indiani : e con 
la pluralità de’ voti fi vincerà contro la libertà , 
in favor della quale batterà , che frano eguali i 
voti fletti ; i quali mai in cafo alcuno potranno 
darli , fe non Tono prefenti i vocali fopraccenna- 
tì , o le perfotie che caveranno le loro veci ; 

* purché non fi feufino ettendo avvifati per. il fud- 
detto atto , mediante un viglietto in. ifcritto ; 
perchè fe alcuno , o alcuni di etti per ettere 
impediti, fi feuferanno , fi metterà in. A£Fis la 
càufa , e fempre la caufà fi fpedirà da quei ,• che 
faranno' prefenm, purché fempre vi fìano tre voti 
conformi per vincere la decifione . E dalle fen-' 
tenze pronunciate nella fudietta forma non potrà 
«fiere ammetta Verun’ appellazione fofpeniiva , la 
quale ne ritardi. l’efecuzione , nè alcun’ altro ri- 
corfo , che non fra indevolutivo / interponendoli 
però al Tribunale detto della Cofcienza , e degli 
Ordini , dove quette caufe faranno fentenziate • 
netta torma già detta con preferenza a tutte le al- . 
tre, di qualunque forte fianO, confórme conviene al 
fervizio di Dio, e mio, in una materia tanto de-. 

' licata ,,e gtave, che include in fe j beni fpiritua- 
li 3 e temporali di quello Stato . ■ ’ 

. - : ' Ed * 
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Ed affinché gli abitanti di efTo. pollano trova- 
re chi loro faccia le opere , e coltivi -de terre* 
lenza che aostano il penfiera di far venire gli 
operaj , e contaiihi di fuòri ; e che gl’ india- 
ni nativi del Paefe pollano umilmente trovare la 
Joro convenienza , con applicarli alle' dette opere, 
e fervizj , ufando tra <di loro • quei ; feambievoli 
Uffici , ne’ quali confiìtopo lo thbiiimento , l’au- 
mento , la moltiplicazione , e prolperità di tutti 
i Popoli refi già civili , e politi , do^e creile 
ferrpre il numero degli operarj a proporzióne de’ 
lavori , e manifatture , che fi fanuo io effi Sti- 
mo bene , cl^e quando la prefente farà pubblica- ’ 
ta nella Città; di Beiem del Gran Parà, , il Go- 
vernatore , e Capitano Generale di quello , Stato, 
o chi fervifTe quell’ OtScjo., convocando la Con- 
gregazione de’ Miniftri Letterati' di quella Capi- 
tale , e fentendo il Governatore, ei i Miniftri del- 
la Città di $. Luigi del Maranhaon ,• d ? accordo 
colle due rilpéttive Camere , dtabi-liFca , ed a-ile- 
gni a’ fopradetfi Indiani le mercedi competenti 
per alimentarli , e veftirfi , v fecondo le loro di- 
verfe profeffioni , conformandofi a quello l , che in 
quello afiunto fi pratica in quelli Regni , e quali 
in tutti gli altri di Europa , in quella maniera, 
che i prPizi comuni dello fteflo Stato'- lo po- 
tranno permettere -fervendo xli regole per que- , 
fio effetto i feguenti efempj . Primo efempio': 

Se in Lisbona il fofientamento di un’ Operano co- - 
Ita uno feudo, e peròla mercede di un lavorato-, 
re fono due feudi ad imitazione di quello per 
ciafcun’ Indiano di fervizio fi deve .* fallare per 
mercede il doppio di quello , che gli' è necelTa- 
jrio per il diario alimento regolato a tenqre de’ 
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prezzi della Terra , o Paefe . Secondo efempio: 
fe un’ Artigiano guadagna in Lisbona tre feudi 
al giorno , ed un lavorante due folamenre , ad 
imitazione di qae lo fi taflerà agli Artigiani del 
predetto Stato la metà più della mercede , che fi 
fofle arbitrata per li lavoranti . j 

Tutte le predette mercedi faranno pagate i 
Sabbati di ciafcuna Set&mana , efigendone le fona* 

» me , nelle quali , faranno flati taflati, o in patino, 
o. in ferri , o in danaro come parerà meglio 
a quei“ , che le guadegne ranno , procedendoli da 
/ elfi a voce, ed efecutivamente, come già fu dichia- 
rato dal Decreto de’ 12. di Novembre dell’ anno 
1/547., e fi oflerveranno le predette taffe , non ortan- 
te il detto Decreto , il capitolo 48. dell’ antico 
Regolamento , gli altri due Decreti de’ 29.' di 
' / Settembre dqll’ anno 1648.’, e 12. Luglio delfan- 
o r.o 1656. , e tutte le altre difpofizioni , e tafTe 
finora- rtabilite , le quali tutte tengo per .‘'derogate ' 
in querta parte , come fe di erte fi facefle fpecia- 
le menzione , non ottante' l’Ordinazione del libro 
fecondo titolo 44. nè' le altre difpofizioni legali 
fomiglianti alla medefima . 

£ perchè ad* effetto di rtabilire nuovamente, e tira- 
re avanti lo flato predettojnpn baderebbe ,ehe gl’ In- 
diani fodero redimiti nella libertà delle loro Perfone 
nella forma fopra riferita , fe con erta non fi rertituifle 
Joro ancora il libero ufo de’ loro beni, che finora è da- 
to a loro impedito con manifeda violenza : Ordino 
per tanto, che fopra querto punto fi efeguifea fubito 
■via difpofizione del Paragrafo quarto del Decreto del 
’ /' dì primo d’Àprile dell* anno 16Ò0. il di cui tenore 
•-■■è come' fegue •; ' •. i 

v t -, » • > 

Jdd acciocchì le fuddette Centi , cRe caleranno 
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già in quefia forma , e le altre , che di 
preferite fono già calate , fi confermino meglio ne * 
Paefi ; Stimo bene , * voglio , , cAe fiano padro- 
ni delle loro aziende , come /o yóno nel deferto , 
fenza che fe le pojfano levare , aè «»«ao e//ère mo- 
iejlati circa quejto punto . Ed il Governatore con 
il parere degli accennati Religfifi ajfegnerà a qnei y 
che difenderanno dal deferto i luoghi , e fui con- 
venienti , par far in e(Jì li loro lavori ,' e coltir 
varli , e non potranno effere mutati da tali luo- 
ghi contro la loro volontà , ni faranno afiretti a pa- 
gare alcuna rifpofta , o tributo per le dette terre , 
abbenchì fiano già fiate date a perfine particolari 
in enfiteufi , detta volgarmente Sefmaria , percioc- 
ché quando fi concedono quefte , fempre fi riferva 
il pregiudizio del terzo y e molto maggiormente fi 
intende , e voglio s intenda effere rifervato il pre- 
giudizio degl ’ Indiani , primi , a naturali Signori di 
effe Terre . ^ 

j' •• . 

Per l’oflervanza della quale difpofizione , che 
{limo bene di rinnovare , ed ordinare , che fi efe- 
guifca inviolabilmente , fenza maggior dilazione 
di quella , che finora fi è fperimentata in un af- 
fare tanto importante , l’iftelTo Governatore , e 
Capitano Generale , o chi fofle in luogo fuo , 
facendo erigere in Ville i Paefi , che averanno 
un numero competente d’indiani , e le più pie* 
cole in luoghi-, e diftribuire tra gli ftefti India- 
ni le terre adiacenti alli loro rifpettivi paefi : prati- 
cherà .in quelle fondazioni, e ripartizioni (inquanto 
fia polli bile ) quel metodo di polizia , che ordì* 
nai per la fondazione della Vàia nuova di San 
Giufeppc del Fiume Negro : Confervandofi gl’ In- 
diani , a favore de’ quali fi faceflerQ le dette de-r 

G mar- 
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marnazioni , nel pieno dominio y e pacmco pollei- 

fo delle terre , che a loro faranno affegnate , 
perchè le godano e(Ti , e tutti i loro eredi ; E 
cafiigando quei , che , abufando della loro debo- 
lezza , li perturberanno in effe , e nella cultura 
delle medefime , con tutta la feverjtà, che per- 
metteranno le Leggi . . V , . ' 

E perchè ellendo lamia intenzione principale 
di propagare la predicazione del Santo Vangelo , 
e di procurare , che fi unifca quel numerofo Pa- 
ganefimo al grembo della Chiefa ; e per altro 
molte delle Nazioni di quelle Genti fono in di- 
verfe parti affai rimote , dove vivono fepolte nel- 
le tenebre dell’ ignoranza , e difficilmente fi ren- 
deranno perfuafe a calare ne’ luoghi popolati , che 
finora fi fono fiabiliti affinchè ne anche nell 
interno de’ deferti le manchi lo fpirituale pafcolo : 
tengo per cofa conveniente , che ivi nella forma 
fuccennata fi erigano pure Paefi ? e fi fabbrichino 
Chiefe , convocando ancora i Miffionarj , acciocché 
iftruifcano i detti Indiani nella Fede , e gl* 
fervino in effa , 

Ed avendo la fperienza di tanti anni duno- 
ftrato , che quefto mio primario fine giammai li 
otterrà , fe non mediante il proprio , «d efficace 
mezzo di fare , che divengano civili , ed umani 
queft’ Indiani , con efortargli ed animargli -a col- 
tivare le terre , ad effetto , che , approfittandoli de 
frutti , e droghe , che le medefime producono , e 
cambiandoli sogli abitatori de luoghi maritimi , 
attefa la facilità , che per tale fine gli fo™ mlnl “ 
Arano i fiumi , posano a caufa . della frequenza 
di quella comunicazione lafciare 1 loro barbarico 
fiumi; con che , oltre l’utilità fpirituale , e tem- 
porale de fopradetti Indiani felvatici , cre £^ 11 
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Commercio di quello Stato eoa gran profitto , e 
convenienza degli abitatori di etto ; avendo tri 
gli altri vantaggi uno, il qual’ è , che in quella 
guifia i detti abitatori fi prevarranno degl’ Indiani 
più rimoti per il trafporto de’ frutti, e delle droghe 
.del Deferto, fenza la fatica , e la fpefa> delle na- 
vigazioni f che fìnpra tifavano per portare i detti 
generi agretti , ed incolti , dalle parti affai di- 
rotte ; e che cosi conferveranno gli altri Indiani 
vicini de’ Paefi .. dentro .de’ medefirpi , con im* 
piegarli npl fervizio dei loro lavori , ed opere , 
fenza ftentare ne viaggi del Peferto , come fino- 
ra fuccedeva : Tengo altresì per cofa convenien- 
te , che il fopradettp Governatore , $ Capitano 
Generale , e quei , che gli fuccederanno , adope- 
rino ancora un’ efatta diligenza nell’ iftruzione 
civile degli antidetti Indiani , che faranno ridotti 
a popolare Paefi ne’ Deferti ; facendo , che con- 
fervino le libertà dellp loro perfone , beni , e 
commercio ; non permettendo , che quetto gli fia 
interrotto , o ufurpato fotto qualfivoglia titolo, 
o pretetto * quantunque fia de’ più fpeciofi ; e 
Tacconi mandando a’ Miffìonarj , ed ordinando a’ 
Minittri fecola» , che li rendano confapevoli del- 
le violenze , che fi commetteranno k in ordine a’ 
detti attùnti ; per procedere fubito contro quei , 
che le avellerò, cornipede , al pronta cattigo , che 
richiede la gravezza della materia . 

Per lo che ordino ai Capitani Generali, Go- 
vernatori , Minittri , ed Officiali di Guerra , 'e 
delle Camere di Sfato del Cran Parà , e Mara- 
nhaon , di qualfifia qualità , e condizione Cia- 
no , a tutti getìeralmente , ed a ciafcuno in par- 
ticolare , che adempifeano , ed offervino quella 
f,egge , la quale fi regittrerà nelle Camere di 
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detto° Stato ; ed in virtù delta medefuna ho per 
derogate non (blamente le Leggi di fopra indica- 
te , e riferite , ina eziandio tutte le altre, e 
qualfivogliano Regolamenti , ed Ordini i che vl 
Lo contrari , e fi oppongano al difetto in que- 
lla , la quale fola voglio , che fin valida, ed ab- 
bia forza , e vigore , come m effa fi contiene, 
non ortante , che non fu data regiftrata in Can- 
celleria , e non ortanti ancora le Ordinazioni del 
libro fecondo , titolo 39. .40., ,e 44- , ed ùR'&r- 
lamento in contrario • Lisbona li fel di Ginjpo 

dell’ anno 1755* 

RE’ * ' '• *. 

' . ’ , \ t \ 

Sebajìiano Giufeppe di Camallo , e Mallo . 

Leese * in vigor della qpale la Maeftà Vo- 
Ara Ili ma per cofa conveniente di redimire agli 
Indiani del Gran - Para , e Maranhaon , la liber- 
tà delle loro perfone, beni , e commercio , nel- 
la forma , che fi dichiara in ella , Acciocché Vo- 
lita Maeftà la veda . - ^ . 

. . % 1 * J .* I 

Emanuele Gomes di Almeida la Refe . 

Regiflrata nella Segretaria di Stato degli affare 
Stranieri , e di Guerra , net libro primo della Com- 
pagnia del Gran Parà , e Maranhaon. 

F S In Lisbona nella Stamperia di Michele Rodrt- 
gues Stampatore del P EminentiJfimo Signor Cardi- 
nale Patriarca l'anno 1 7 5 5 r 
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ALLA’' 

RELAZIONE 

. ./* 

TRADOTTA ^ 

• > 

DALLA FRANCESE NELL’ 
ITALIANA FAVELLA , 

. J 

La quale contiene una compendiofa defcrizione 
di quanto praticano 1 Padri Gefuiti ne’ 

Domini Oltremarini di Spagna , 
e Portogallo . 

AG G I VN T AVI 

In Questa Quarta Impressione 

• , * 

La lettera in forma di Breve diretta dal Papa 
Benedette XI V- <alP Emo Signor Cardinale 
Trancefco di Saldanha , con cui lo deputa 
in Vifitatore , e Riformatore de' PP. 

Gefuiti ne' Regni di Portogallo , 
e di Algarvi , e in quelle Indie 
Orientali y ed Occidente li, ehe 

fono fuddite di S. M. , ; 

Fedelijfma . 


In Lisbona , ed in Siena 1758. 
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Ubitiamo , che li parziali della Com- 
pagnia , allucinati da un Decreto \ del Re 
Cattolico Filippo V. , ài glori ofa memoria , 
che orafi difpenfa , con la data di Napoli, e 
di Milano 1 ^ 44 . , daranno di falfità a 
quanto fi e nella prefente Traduzzione efpo - 
fio *al Pubblico . Ma per far giudizi a alla 
verità , bafta di ejfer informati degli artifi- ' 
ciofi maneggi , e degl' illeciti mezzi ( come 
a fuo tempo faremo vedere al Pubblico ) , 
colli quali hanno li PP. Gefuiti un tal De- 
creto ottenuto . E cofa nota a tutti gl' Im- 
parziali ejfer fiato firanamente fùbornato 
Monfig. Vefcovo di Buenos-aires nel dare , 
in pregiudizio della verità , l'informazione 
a loro favore , nella Lettera trafmeffa alla 
Corte , che fi cita nel fuddetto Decreto, come 
che è l'unico fondamento di ejfo . E cofa an- 
cora notarla medefima Lettera, ed il fuddetto 
Regio Decreto effer parto dell’ inter e fiat a 
penna de’ fopr addetti PP. , in tempo , che 
uno di loro , efièndo Confejfor del Monarca , 
con il manto di zelo ( con il quale fogliono 
ingannare i Sovrani ) era n*n poco potente 

• G 4 ' ,n 
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in quella Corte * Donde chiaro appartfee * 
ejjèrjì adoperata la più fina malizia , ed il 
più nero inganno , per deludere le più giufte, 
e più veridiche rapprefentanze , da* fedeli 
Minifiri , contro la di loro fovrana difpoti - 
e a condottala quella Corte feri amente avan- 
zate . Soliti loro artificj. , per efimerjl dalla 
debita obbedienza y e fommcjfiòne alle Ponti- 
ficie Bolle , ^ed all't Reali Decreti ; quando 
alla loro fovranità , cupidigia , ed inter effe 
non fi confanno. In particolare nel Paraguai 9 * 
dove fiabilita una Repubblica di Vaffalli 9 da 
ejji contro li proprj Monarchi ribellati , fi 
fono oppofti a tutto ciò , che poteva ejj'er di 
profitto a medefimt Sovrani ; armando con 
aperta fellonia , le mani de' Popoli da loro 
difpoti camente governati . Sono in fine alla 
notizia di tutto il M ondo gli efficaci , e ze- 
lanti ricorfi in materie affai rilevanti , in 
ogni tempo da Uomini Santi , ed Apofioli- 
ei alla Santa Sede avanzati ; e colli mede- 
fimi artificj refi vani , e privi da ogn* op- 
portuno , e falutevole rimedio , dallo ifian- 
eabile Zelo de* Sommi Pontefici appoftovi . 
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N EL tempo, che ì Portoglieli , e Spagnuoli 
cercavano , e fi facevano nell* Indie , e 
nell 1 America degli dabilimenti , j i Ge- 
- filiti , che nafcevano allora , furono in 
Compagnia loro fotto lo fpeziofo prete do di tra- 
vagliarvi alla converfìone degl’ Infedeli , ma in ef- 
fetto coll’ ideile mire , che vi conducevano quel- 
le due Nazioni . I primi eflendoO dabiliti nel 
Brafile , e i fecondi nel Perii ,nel Chi Hi, e nel Pa- 
raguay quedi buoni Padri , che non li lafciavano , 
lì procacciarono anch’ eflì in quede vade, e ricche 
Contrade, i buoni t e folidi dabilimenti , che vi 
erano andati a cercare . Si inoltrarono nell’ inte- 
riore di queda ultima , cioè , ( il Paragnai ) che 
allor parve , come effettivamente ella è pih ec- 
cellente . Trovarono, eh’ era occupata dai Popoli , 
l’indudria de’ quali la docilità , e la manfuetn- 
dine fecero naicer loro un’ idea veramente parti- 
colare per Religiofi , ma che nulladimeno a loro 
è riufeita a fegno , come fi vedrà neHa feguente 
memoria. Conviene offervare . che qoedo Paefe, 
e fertile in ogni genere , e eh’ egli abbonda in 
miniere d’Oro, e d’Argento , e di Pietre prezio- 
fe , e che i Gefuiti ne hanno -tirate ricchezze 
immenfe, approffittandofi dedramente della femplt- 
cità , dell’ indudria, e del genio laboriofo degli Abi- 
tanti . Ar- - 
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Articolo I. 

»’ t k ’ 

Iycomìnciamento , progrejji , Jìefa , ^ 
limiti dello flabilimento de’ 

Gesuiti nel Paraguai , 

D I tutti. i ftabilimenti , che fi fono fatti all” 
Indie dalla Conquida % che i Spagnuoli fe- 
cero di quello vado Paefe , non ve n’ è da- 
to , nè ve ne farà giammai di sì confiderabile , 
che quello t che i Padri Gefuiti vi hanno dabi- 
lito . Quedo dabilimento ha avuto principio con 
cinquanta Famiglie d'indiani erranti , che i Gefui- 
ti raccolfero,. e dabilirono fulla Riva del Fiume 
di Japfur nel fondo delle Terre ; ed è aumenta- 
to talmente , che al prefente compone più di 
trecentomila Famiglie, che danno in podeflb delle 
più belle Terre dt tutto il Paefe fituato a due- 
cento leghe da’ Portoghefi Paulijles, tirando ver- 
fo il Nord r e divife dal Fiume di Lorugai , che 
sbocca in quello del Parava , e del Japfur , e 
tutti poi sboccano nel . Fiume del Paraguai . Qued’ 
ultimo fi dende fecondo le fcoperte fatte da' Ge- 
fuiti il 1701. , e 1703. fino a’ piedi delle Mon- 
tagne y del Potofi . Son quede le più belle fco- 
perte , che fin’ ora fi fian fatte . L’aria v’ è tem- 
perata., le Terre fertili y L’Indiani, che vi fono 
avvezzi fon docili , e laboriosi : Le miniere 
d’Oro r e d’Argento vi devono edere abbondanti. 
Quedi Indiani fi ridurrebbero facilmente fe fi 
trovade modo. di coltivarli . I Gefuiti da quella 
parte non hanno potuto edendere le loro Mif- 
fiont per mancanza di Padri , 41 che l’accrelcereb- 
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be di più di fetonte mila Famiglie , e di tre- 
cento Leghe di Paefe . 

Per riprendere il filo di quella memoria, e la 
fìtuazione delle Terre della Milfione ella è come 
fi vien di dire * a duecento leghe da Paulijles 
dalla parte del Nord , e dalla parte verfo il Sud 
ella è a ducento leghe dalia 'Provincia di Buenos - 
Aires , cento Ottanta leghe da quella di Tugueman, 
e cento leghe da quella del P^raguli . Quelle 
tré Provincie fono divife dal Regno di Chilly , e 
dal Perù dalle Montagne della Coltelliera , e 
componevano un Regno avanti la reduzìon dell’ 
Indie . 

Articolo II. 

Ricchezze , e Fertilità delle Terre , nelle 
quali i Gefuiti fi fono fiabiliti . 


E Terre della Mifiìone fono fertili , effendo 
tagliate da molti Fiumi, che formano di- 
verfe Ifole . Le macchie di eminente albe- 
ratura , i fruttiferi vi fono abbondanti , i Legu- 
mi eccellenti , il Grano, il Lino, l’Indico , la 
Canapa , il Cotone , il Zucchero , l’Ypecacuana , 
il Jalappa , il Mache-Caquana , le Radiche, l’Au- 
trabanaa , e molti altri femplici eccellentiffimi 
per 11 rimedi , e l’erba chiamata paraguai vi cre- 
fee abbondantemente : le praterie , e pafcoli fon 

S ieni di Cavalli , Muli , Vacche -, Tori , e Man- 
re di Cabrati , e oltre quello tutte le miniere’ 
tfOro , e d' Argento vi fono confiderabiliflìme ì- 
* i > • ; s buoni 
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buoni Padri non voglion confettarlo , ma vi fono 
troppo prove per poterne dubitare. 

; * . > * • *7 . « ' • .• i - * - i • . » 

' * > ’ ' : % . > • ^ 

; , Articolo HI. _ 

' • » • • . * ; . . * •/ # c * 

Caratteri eie’ Popoli a loro fomraefll, 

■ ’ ' f* > * » * 

e • •• • r -• • \ 

. .* • • 

li hanno, divifi in, quaranta - 
• due Parrocchie , ma oggidì ij^j. Sono 
divife in cinquanta. La maniera colla 
< quale gli governano r come s’ arric- 
chiscono con i lavori di quefli Popoli , 
che compongono più di trecento mila 
Famiglie .. ' , 

Q Uéfli Popoli fono docili ,• e obbedientiffimi r 
indufiriofi , e laboriofi , e fanno ogni for- 
ta di meftiere . Al prefente fono divifi ir» 
quarantadue Parocchie difcolte l'una dall’ altra da 
una fino a dieci leghe , e fi (tendono al lungo 
del biume del Paraguai : v’ è in ogni Parrocchia 
un Gemita , che governa difpoticamente il fuo 
Popolo , al quale ogn’ uno obbedifee con un ti- 
more , ed efattezza Ibraordinaria . Il minimo erro- 
re è caftigato coll’ ultima feverità . •- 

tufo del caftigo è un certo numero di fru- 
ivate proporzionate al delitto .• Gli Cach'tques , ed 
«Ieri , che hanno le prime cariche della Guerra , 
e della pulirzia non tre vanno efenti ; e' ciò che 
v }'s piì* particolare,!! é che quello, che è fiato 
ngorofamente caftigato, viene a bacciare la mani- 
, ca 
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ca del Padre , confefla il (no errore , e lo rin- 
grazia del caftigo che ha ricevuto In quella 
guil’a. un' Uomo folo comanda a diecimila fami* 
glie più , o meno/ e convien confettare che noe 
v’ è mai flato popolo più obbediente , nè più 
perfetta fubordinazione . Quella maniera di gover- 
nare è Tifleffa in tutte le Parrocchie della Milio- 
ne : ma' ciò non balla .* a quella obbedienza ec- 
cepiva è unito un sì- grande difìnterefTe ( del 
quale i PP. Gefuiti hanno avuta cura di pervade- 
re i loro Indiani , fotto la fperanza delle celeili 
felicità , delle quali fanno loro il riparto in que- 
llo Mondo ) , che quelli Indiani fi contentano 
del vitto , e del velliario , « che tutto il pro- 
dotto del loro trtvaglio và in profìtto de’ buoni 
Padri , f quali a quell’ effetto tengono in ogni 
Parocchia grandiUimi Magazzini'', nè quali 1’ In- 
diani fono obbligati di portare i viveri , le liofile, 
e generalmente ogni cola fenza eccettuar la mini- 
ma , non avendo nè pur la libertà di mangiare 
una Gallina di quelle , che nutrirono nelle loro 
cafe ; Di modo che li puoi conliderare quello gran 
numero d’indiani come altrettanti Schiavi , che 
fervono i Gefuiti per un tozzo di pane ; e non li 
puoi meglio applicare il verfo di , Virgilio : fic 
ves non vobis jertis aratra Boves . 

Si deve a tresì olfexvare i gran vantaggi^ che 
ricavano quelli Sovrani Padri dal lavoro di tanta 
gente , e qual’ è il Commercio , che fanno in 
tutte l’Indie delle Mercanzie accennate di fopra , 
e fopra tutto dell' erba del Paraguai , della quale 
fanno uno fpaccio confìderabililfimo , perchè que- 
lla viene foltanto delle Terre della Millione , e 
della Provincia del Paraguai . Quell’ erba li pren- 
di qnsfi come il Tè / i Spagnuoli dell’ Indie ne 

bevo» 
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bevono mattina ,• e fera , Ha Padrone , o Schiavo. 
Si crede, che il Commercio di quell’ erba, di pri- 
ma mano, Tale a più d’un milione di Piadre l’an- 
no, della quale, i Gelimi ne fanno più della me- 
tà , il che unito alle altre Mercanzie, che ven- 
dono altresì con vantaggio , e alla polvere d’oro, 
che l’Indiani vanno a cercar ne* Fiumi, ove l’ac- 
qua a corfo , dopo che l’ efcrefcenze de* Fiumi 
fono pallate , produce quello a’ Geiuiti un en- 
trata degna d’un Sovrano ; e per darne un’ idea , 
più giuda , fi fuppone , che ogni famiglia d’in- 
diani non produca a’ Gefuiti , che cinquanta lire 
l’anno , fatta ógni fpefa , il prodotto Generale, 
a Cagione di trecento mila famiglie , afcenderà 
a cinque milioni di pialìre ; ma bada la riflef- 
fione per conofcere , che ciò deve montare a 
molto più . Tuttavia,' a fentir decorrere quedi 
buoni Padri , le loro MilTioni recano a loro 
molto più d’incommodo , che di vantaggio : ma 
quedo poco vantaggio deve intenderfi nella ma- 
niera , ch’erti parlano , la qual vuol dire , »«»- 
quam fata , mai abbadanza. ' 

Le materie , e le fpecie d’oro , e d’argento, 
‘che i Padri Gefuiti mandano in Europa tutte le 
volte , che le fe ne prefenta la congiuntura , la 
magnificenza delle loro Chiefe , ove l’oro, e l’ar- 
gento madìccio riluce da ogni parte , e il loro 
confiderabil commercio conofciuto da tutti i Spa^ 
gnuoli , ne fanno giudicare altrimente * 


At- 
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Articolo IV. 

Qejcrizione della Chiefa , e della Cafa 
del Padre Gefuita , che governa 
ogni Par occhi a . • ’ * 

▼ f 

Onvìen fare una definizione della Chiefa , e , 
della Cafa del Padre d’una delle Parocchie 
tal quale 1’ hanno riferita due Francefi del 
Vafcello del Signore della Skilift te d'Efcafeau di 
Nantes . 

Quello Vafcello effendo al Porto delle Maldo - 
nades , alzò l’Ancora per mettere alla vela -, Que- 1 
Hi due Francefi , l’uno Capitano delle Truppe , 
e l’altro Sargente , effendo in terra , o lontani 
dalla riva del Mare , arrivarono troppo tardi per 
imbarcarli nello fchitfo, e non fapendo a che par- 
tito pigliarli , perchè tutta quella Codierà è de- 
ferta , s'inoltrarono nelle. Terre , npn avendo 
altra riforfa per vivere , che i loro fchieppi . 

Trovorono il terzo giorno dell’ Indiani , che 
avevano una corona al collo « Quelli Indiani gli 
fi avvicinarono , e con de fegni fecero loro una 
buona accoglienza , perchè quelli Indiani amano 
molto i Francefi , e li contradillinguono da tut- 
te le altre Nazioni , li conduffero * una delle 
Parocchie della Miffione duecento, e- piò leghe 
difcolla dal luogo ove li avevano incontrati , e 
viffcro ftrada facendo di vacche felvatiche , che 
rindiani prendono indillintamente con una de- 
prezza maraviglio fa . Gettano loro a quattro palli 
un laccio fcorritore al collo , .le tagliano poi le 

giun- 
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giuntare . e le fcannano . Quedi due Francefi 
giunti alla Miffione furono bene accolti dal Ge- 
iima , vi lì trattennero quattro me fi fenza ufci- 
re dal recinto della Cafa, e tornarono, a Buenos - 
Aires con un dillaccamento d’indiani , che il Go- 
vernatore avea richiedo. Ecco ciò , che c hanno 
riferito . 

La Chiefa di quella Parocchia è lunga s e 
larga a proporzione ; nel principale ingreffo è una 
porta maggiore , alla qual convien falire per di» 
ver(i gradini , nel piano de’ quali fono otto co- 
lonne di pietra lavorata con moli’ arte , le co- 
lonne fodengono una parte della facciata del por- 
tico ; al di fopra dell’ ingreffo della Chiefa v’è 
una Cantoria grandiffima delibata alla Mufica 
nel tempo del Divin fervizio : Quella Mufica è 
compolla di felfanta perfone , sì in voce , che 
in illromenti . In detta Chiefa vi è il luogo de- 
libato per le Donne , ed è circondato da una 
Balaullra . 

Il redo della Chiefa è pieno di banchi, ove 
gli Uomini li mettono fecondo le loro cariche , 
e la loro età . L’Aitar maggior è chiufo da un 
balaudro d’un legno dell’ Indie beniffimo trava- 
gliato ; alla lìnidra dell’ Altare v’ è un banco 
per il Cachique , e gli Ufficiali di Governo , e 
a dritta v’ è un’ altro banco per gli Ufficiali 
di Guerra ; in fiamma ognuno ha quel luogo, che 
efige la fua condizione . 

Il profpetto dell’ Altare è fuperbo , tre gran 
Quadri con Cornici ricchiffime di oro , > e d’ ar- 
gento mafficcio ne fanno la prima magnificenza j 
fopra quelli Quadri fono delle mezze volte , e 
baffi rilievi d’oro ; e al di fopra fin alla volta , 
regna una fcultura di legno arricchita d’oro; ai 

ai 
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ai laterali dell’ Altare fono due Santi di argento 
malficcio . Il Tabernacolo è di oro ; f Ollenfo- 
rio, ove s’efpone il Santitfìmo Sagramento anch’ 
egli è doro arrichito di Smeraldi , ed altre Pie- 
tre fine ; La Pradella , e Laterali dell’ Altare fo- 
no guarniti dì Drappi d’oro gallonati ; In fomma 
i Candelieri , e i Vafi d’oro , e d’ Argento co 
quali l’Altare è ornato , allorché fi fanno i Di- 
vini Servi7j con un gran numero di Cerei ; il 
tutto infieme fa un colpo d’occhio , che oltrepalfa 
ogni magnificenza . Vi fono due altri Altari a man 
dritta v e a man manca , che fono ornati , e 
ricchi a proporzione dell’ Aitar maggiore ; e nella 
Navata verfo laBalauttrata v’é un Candelliero d’argento 
di trenta bracci guarnito d’Oro , con ' una groffa 
Catena d’Argento , che il folìiene , ed arriva fino 
alla volta . Dopo quella defcnzione fi puoi facil- 
mente giudicare , qual fia la ricchezza di quella 
Miflìone , fe le quarantadue Parrocchie fono egua- 
li , come v’è giallo motivo di credere . 

Il Presbiterio , cioè ^a dire la Cafa del R. 
Padre confitte in molti Saloni guarniti con quan- 
tità di Quadri , ed Immagini . In quello luogo 
gf Indiani afpettano, che il Padre efca dal fuo Ap- 
partamanto per dare Udienza . Vi fono gran 
Magazzini , ove l’indiarti portano tutto il pro- 
dotto de’ loro fudori ; il reilo della Cafa confi- 
ne in Cortili , Giardini , e molti Alloggiamen- 
ti per gl’indiani domeltici , e il tutto comprefa- 
vi la Chiefa , fa un recinto murato in circa di 
felfanta pezze di terra , cioè a dire di fei mila 
Pertiche quadrate . 


Ar- 
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Articolo V. 


Il Padre Provinciale del Convento di 
, Cordova fa la Vijìta di queftc 
52. Parrocchie , Scortato da un 
gran numero d ’ Indiani , che con 
lui trattano come fe fojjè una 
Deità . 

I Quarantadue Gefuiti , che hanno ciafcuno la 
fua Parrocchia a governare , fono independenti 
l'uno dall' altro, e non riconofcono per Supe- 
riore , che il Provinciale del Convento di Cordo- 
va della Provincia di Tuqueman . Quello Padre 
Provinciale viene ogni anno nelle Miilioni a far 
la fua Vili la , accompagnato da un gran numero 
d’indiani • Allorché arriva , tutti gl' Indiani fan- 
no dimollrazioni di giubbilo , e di rifpetto indi- 
cibile . I più cofpicui non s’avvicinano , che tre-? 
mando fempre , e colla tella china , e gli altri 
Popoli Hanno inginocchioni con mani giunte , 
allorché palfa . Nel fuo foggiorno fa render 
efatto conto al Gefuito d’ogni Parrocchia , di 
tutto ciò , che è entrato ne’ Magazzini , ed il 
confumo , che fe n’ è fatto dall’ ultima fua 
Vilìta . 

t ’ , ‘ / v. 
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Articolo VI. 


Trajporto delle Mercanzie per venderle , 
o farle pajfare in Europa . 


T Utte le Mercanzie delle quali s’ è parlato 
nel principio di quella Memoria , fono 
trasferite per acqua dalle Millioni a San- 
taf}, ov’ è il Magazzino di conferva, evi ri (lede 
fun Procurator generale dell’ Ordine , e da San- 
ta/} a Buenos -Aires per terra, ove altresì v’ è 
un’ altro Procurator generale . Da quelli due luo- 
ghi vengono dillnbuite le Mercanzie delle tre 
Provincie di Tuqueman , del P ara guai , e di Buenos 
Aires , e delti Regni di Cbilly , e del Perii , e 
fi puoi dire aiTeverantemente , che la Mufiane 
dei Gefuiti fa fola più Commercio , che le tre 
Provincie infieme . 


< 

. 
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Articolo VII. 


Ordine , e metodo , che i Padri Gefuiti 
tengono nel Governo politico , per 
tenere tutti gl* Indiani nella 
Schiavitù per farli moltiplicare , 
per arricchir fi co' loro /udori , 
e per jraftornare ogni folleva 
zione . 

•* ! 

. r • 

ì t * , 

L A principal' Funzione delli Cazicchi , o Uffi- 
ciali Civili è di conofcere il numero delle 
Famiglie , di far inrefo ognuno . degli Or- 
dini , e delle intenzioni del Padre, di vifitar le Cafe, 
d’efaminare il Lavoro d’ognuno fecondo la fua abi- 
lità , e di promettere in premio a quegli , che 
più , e meglio degli altri lavora , di fargli bac- 
ciar la manica del Padre , che fra gl’ Indiani è 
una Reliquia di fomma venerazione, , ed è il pri- 
mo fcalino per giungere alla Beatitudine dell’ al- 
tra vita . Vi fono altri Ifpettori per il lavoro 
della Campagna , a’ quali gl’ -Indiani fono tenuti 
dichiarare tutto ciò , eh’ effi raccolgano fino ad 
un uovo , del quale non poffon difporre , e fo- 
no obbligati di portar fedelmente tutto ne’ Ma- 
gazzini fenza eccettuar cofa veruna , fotto ri- 
gorofiffime pene . Vi fono in oltre dei Difpenfieri per 
diihribuire ad ogni Famiglia, fecondo il numero di effa 
due volte liSettimana quanto abbifogna per fuffitìere . 
Ciò faffi con un* - ordine efattiffimo prefente il P. 
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Cefuita , e deve dirfi a lode di quelli Padri , che 
le loro cure fono infinite ? perchè invigilano a 
tutto per non lafciar prendere a’ loro Indiani Ve- 
rona cattiva piega ; ma per altro fon ben rimu- 
nerati dagl’ immenli profitti 9 che procacciane 
dalle fatiche di tanta gente . 

Altre volte ve n’ erano due per Parrocchia , 
e da che li fono ingranditi non ve n’ è altro , 
che uno , fin tanto che non ne pollano far veni- 
re dalla Spagna . 

Gl’ Indiani non bevono Vino , nè verun’ altro 
calido liquore ; i buoni Reverendi Padri in cib * 
feguono la Legge di Maometto , che proibifce 
quelle bevande per non occalionare a’ fuoi Sudditi 
delle Turbolenze , che potrebbero nuocere alloro 
difpotico Governo , e ritirarli dal giogo, cui elli 
gli hanno ridotti . 

Maritano di buon’ ora gl’indiani per farli mol- 
tiplicare ; e il primo Carechifmo , che impa- 
rano i Figliuoli , è il timor di Dio , e< del 
Padre , il difprezzo de’ Beni temporali , la Vita 
femplice , ed umiliata . Convien dire il vero , 
quelle difpolìzioni fono piene di pietà ; ma 
altresì conviene confelfare che i Gefuiti tira- 
no gran vantaggi da quelle politiche Iltruz* 
2ioni » 1 
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Articolo VTIL 

Governo Militare , del quale un Padre 
Gejuita è GeneraliJJtmo . Quefli 
Padri tengono tante 'Truppe in piedi 
a firn d’impedire i Forajlieri di 
penetrare ne’ loro flabilimenti . 

I L Governo Militare in quello luogo è altret- 
tanto ben riabilito , che il Politico . Ogni 
Parrocchia deve avere un numero di Soldati 
difciplinati per i Reggimenti di Cavalleria- , e 4 
Infanteria , fecondo la poffibilità della Parrocchia. 
Ogni Reggimento è comporto di fei Compagnie 
di 50. Uomini Tana , uit Colonnello , fei Capi- 
tani , fei Tenenti , ed un Ufficiale Generale , 
che fa far l’Efercizid ogni Domenica dopo il Ves- 
pro . Quelli Ufficiali, che da Padre in fàglio fo 1 - 
no educati alla Guerra , fono molto capaci a di- 
fciphnare i loro Soldati, e a guidare le loro Trup- 
pe , allorché vanno in dirtaccamento ,* quella è fa- 
sica occafione , in cui s’ unifcano le Parecchie, al- 
lorché formano un Corpo d’ Armata , che il più 
antico Ufficiai Generale comanda fotto un Padre 
Gefuita , che n’é il Generaliffimo . Le Armi 
di quell’ Indiani confiHono in Fucili , Spade , 
Baionette , e Fionde ; le Pietre a Fionde pefa- 
no fino a cinque libbre, e le maneggiano con 
Comma dellrezza ' 

Le Miffioni infieme polfono mettere in piedi 
fra otto giorni di tempo feflanta mila Uomini . 
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E il prete fio del qual fi fervono per tener di con- 
tinuo un sì grotto Corpo di Truppe all’ ordine, 
é a cagione dei Pcrtoghefi Paul'tiies , che vengo- 
no a far delle fcorrerie nelle Mittìoni per portar 
via gl* Indiani ; ma gli Spagnuoli più attenna- 
ti penfano in altro modo , e arditamente dicono, 
che i Gefuiti non tengono in piedi tante Trup- 
pe , che per impedire ( fenza eccettuarne veruno) 
la communicazione delle loro Mittìoni • 

i » 

Articolo IX. 

Precauzioni , che prendono i Padri Ge- 
.. filiti : acciocché gl’indiani non 

. pojfano parlar colli Spagnuoli , o 
i Forejlieri , che fono obbligati 
d’ approdare nel lor Pacfe , e 
per impedire , che non vi appro- 

* di chi Ji fia . 

V I • 

• > 

L A precauzione, eh* elfi Hanno di non far im- 
parare ai loro Indiani la lingua Spagnuola, 
e di far loro uno fcrupolodi cofcienza di fre- 
quentarli, allorché vanno a lavorar nelle Città 
per il fervizio del Re , mette battantemente al 
chiaro la vera intenzione de’ Padri Gefuiti t I 
forelìieri , che capitano cafualmente nelle loro 
Miifioni , come farebbero i Franzefi , de’ quali 
già parlammo , i Spagnuoli ftelfi , che tal vol- 
ta neceffuati fimo di approdarvi , allorché vanno, 
o vengono fui Fiume del Paraguai , non efeono 
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snal dal circuito del Presbiterio . Se qualche Spa- 
gnuolo richiede di palleggiar per la Città , il Ge- 
fuita non l’abbandona mai, e gl’indiani, che fono 
flati avvifati , chiudono le porte delle loro Cafe, 
e non comparifcono nelle llrade ; il che dà molto 
bene a conofcere , che i Gefuiti hanno motivi ri- 
levanti per ofiervare tanta circofpezione colle per- 
fone della loro della Nazione . Elfi hanno altresì 
la precauzione di fare de’ diiìaccamenti di cinque, 
o fei mila Uomini ripartiti in Truppe di quattro in 
cinquecento per batter la Campagna il lungo del- 
la Codierà dall’ Ifole di S.Gabriele, fino alle Mon- 
tagne del Maldonades , e la Riviera, che fi chia- 
ma del Rios de los Platos , per impedire la comu- 
nicazione di quelle Terre agli Europei, e alla Gente 
del Paefe riguardo alle Miniere d’Oro, e d'Argen- 
to , che fono abbondanti . 

r Si addurranno qui diverfe prove delle Corfe di 
quefti indiani al lungo della Coda . 11 Vafcello 
chiamato il Falmuth di S. Malò , avendo nau- 
fragato vicino le Ifole di Flores nell’ anno 170 <f. 
gl’indiani depredarono nna parte delie Mercanzie , 
che il Governatore di Buenos - Aires fece redimi- 
re , e che attualmente fono nella Fortezza . 

Il Vafcello ì'Atlas , che fi perdè alle Cajlil - 
ìes nel mefe di Dicembre 1708. , dal quale gli 
Uffìziali falvarono qualche Abito , e Vele per far 
delle Tende , tutto quedo fu depredato dagl’ In- 
diani nel tempo , che fi andava per terra alle 
Maldonades , per ritornar poi per Mare a ripren- 
dere il denaro , che fortunatamente avevano fep- 
pellito in Terra , il quale confide va in più di due- 
cento mila piallxe • 
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Articolo X. 

« ■* 

Gli Artificj loro per frastornar e' gl’ ificjjì 
Sj agnuoli dal peri fi ere di venire 
a f cavare nelle confi derevolijfi- 
me miniere d’ Oro . 

• » 

V I fono miniere confiderabili alle radici delle Mon- 
tagne delle Maldonades difeofie 24. leghe 
dal Montevideo , che fono' fiate (coperte da 
Don Juan Pacheco , abitante di Buenos- Aires y 
e antico Minatore del Potofi . Ne diede parte al 
Governatore di Buenos- Aires , chiamato Don Alon~ 
fo Juan de Valdes lnelau ; fece quefii un difiac- 
camento di 18. Uomini comandato da Don Jofep/i 
de Vermude Capitano d’infanteria , e Ingegniere a 
Buenos Aires. S’imbarcarono con Don Pacheco per 
pal’are dall’ altra parte della Riviera , e fi refero 
alla tefia delle Montagne di Maldonades , ove ri- 
cercarono la Terra , e portarono feco delle pie- 
tre , e dell’ arena d’Oro , e d’ Argento ; ma il Go- 
vernatore guadagnato da’ Gefuiti , fece fapere f ' 
che ne aveva fatta l’efperienza , e che non tor- 
nava conto di farvi lavorare . Don Pacheco , eh « 
aveva tenuto a conto le lue , ben conobbe , che 
era un rigiro de’ Gefuiti per impedire uno rtabili- 
mento verfo le loro Mifiìoni . 

Sono fiati riportati in Francia dei pezzi di 
quelle miniere, dei quali fi potrà fare l’efperienza per 
conofcerne il valore , con quella circoilanza , che 
quelle fono fiate tirate dalia fuperficie della Ter- 
ra 
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ra con foli picconi . Quedo dello Dom Pacheco, 
riconofciuto per il Minatore il più fperirmntato , 
che da lungo tempo in quà fu dato al Perù \ 
affama , che non vi fono migliori Terre a fcava- 
re , che quelle , che circondano le Montagne del 
Maldonades , e le Riviere , che vi fono , nelle 
quali ei fodiene , che fi troverà della polvere 
d’Oro del medefimo pregio , che quello dei Por- 
toglieli Paulijles , e colla (Iella facilità. Gl’India- 
ni di S. Domenico de Suvillant hanno portato più 
volte a Buenos Aires fimil’ Oro , che hanno tro- 
vato nelle Terre della M ITione , d’onde conchiu- 
der fi deve , che ve n’ è molto , giacché l’Oro, 
del quale fi parla , fi prende furtivamente dai Gio- 
vani Indiani meno fcrupolofi degli altri . 

Nell’ anno 1706. il Sig. de la Soliette cTEfcd- 
feau di Nantes , avendo approdato al Porto della 
Maldonades , fu incontrato dagl’ Indiani, eh’ era- 
no in didaccamento con un Capo fopra quella Co- 
nierà per radunar deile Vacche , e condurle alle 
Milfioni . Il Signor cCEfcafau di Nantes , aven- 
do loro fatto qualche regalo, gli propofero per atto 
di gratitudine , che $’ ei vdleva avanzarli nelle 
Terre a certa didanza, che gli modrarono , vi 
troverebbe delle Miniere d’Argento, che facilmen- 
te fcaverebbe : il che prova , che quelle Minie- 
re non fono molto profonde nella Terra t e che 
effe fono abbondanti . 

I Gefuiti hanno fertipre temuto , che i Spa- 
gnuoli , non feopriflero quelle Miniere , e fece- 
ro tutto il poffibile per fraltornare il lavoro ; per- 
chè lo llabilimento , che fi farebbe fopra quella 
Codierà , farebbe contiguo alle loro Midìoni , e 
gli obbligherebbe a l fornire degl’ Indiani per lavo- 
rarvi y hanno dilirutu tutti i Cavalli , eh’ eraaa 
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da quella parte per togliere il comodo a quelli , 
che vi li vorrebbono iiabilire . 

Articolo XI. 

Ricapitolazione di tutto ciò , che prcce- 
\ de . Da che Jì conchiude , che 
quejìi Padri hanno un * ardore 
infaziahile per arricchirfi , per 
flabilirfi una Sovrana PoJJanza , 
ed autorità , a fpefe de ’ Principiy 
de' quali ejjì fon Sudditi . 


S I tratta per ora di fare una giuda applicazio- 
ne della Condotta dei PP. Gefuiti , fopra tut- 
to ciò , che vien di dirti , e di dare a co- 
nofcere , che la loro ambizione di fovranamentes 
comandare , e il deliderio insaziabile d'adunar ric- 
chezze immenfe , fono l’unico loro oggetto . If 
modo , col quale edi allevano , e governano i loro 
Indiani , dai quali tirano tutto il frutto delle 
loro fatiche , lafciando loro foltanto il necefla- 
rio , della Vita frugale , la precauzione , eh* 
edi prendono , che gl’ Indiani non communichino 
co’ Spagnuoli ; la loro circofpezione , allorché gli 
Spagnuoli * o altri Foreltieri cafualmente approda- 
no nelle loro Milfiom , il numero delle Trup- 
pe , che di continuo tengono in piedi , i di- 
llaccamenti continui , eh’ elfi fanno al lungo della 
Codierà per impedirne la frequentazione , fono 
quelle prove fcnlìbili , che vogliono quelli buoni 

Padri 
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Padri edere indipendenti , e die non folo voglio» 
togliere la cognizione de’ vantaggi , che ricava- 
no dalle Terre, che polfiedono ; ma altresì di 
quelle, che defìderano ; ma non occupano ancora. 
iVi Re di Spagna fenza contradizione appartiene 
però quello Paefe , come Padrone, e Sovrano dell* 
Indie . Tanti Popoli non devono efTere affogget- 
tati , che Torto la Tua autorità ; dovrebbono efTer 
liberi , aver delle Terre , e polTedere il da effi rac- 
colto con tanto Tndore ; quella farebbe allora una 
Colonia regolata , ognuno farebbe valere il Tuo 
talento , e colie Miniere d'Oro , e d’ Argento 
del Paefe , fi cunierebbe la Moneta , e il tutto 
ànfieme formerebbe una circolazione di Commer- 
cio ,come fi pratica nelle altre Colonie ; l’autorità 
del Re vi farebbe riconofciuta, e confervati verrebon 
à Tuoi Domini > Ma non v’ è nulla di quello ; 
1 Gefuiti fi fon refi Padroni , e Sovrani di tutti 

S uedi Indiani , delle Terre , che eglino occupano, 
el loro Raccolto , e del loro Lavoro , andan- 
do ogni giorno dilatandoli fenza titolo , c 
lenza permeilo . 
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Articolo XII. 

♦ 

Le trecento mila Famiglie d'indiani go- 
vernate da' Gefuiti , nulla pof 
fiedono m proprietà . Fritta 
appartiene a quefti Padri . Quc~ 
Jìi Popoli non obbediscono agli 
Uffìzi ali del Re di Spagna , 
, che allorché glielo comandano i 
Padri Gefuiti . 


G L’ Indiani non hanno alcuna cofa, che fia lorpro- 
pria. Tutto appartiene a quelli PP. ; e quell: Po- 
poli , che dovrebbono elfer liberi , eflendofi vo- 
lontariamenre fottomelfi , fono trattati come ve- 
ri Schiavi, ed in fomrm trecento , e più mila Fa- 
miglie faticano per quaranta Gefuiti ; non rico- 
nofeono , che quelli , e a quelli foli obbeiifeono . 
Una circoltanza , che lo fa conofcère fi è che allor 
quando il Governatore di Buenos Aires , ricevè 
lordine di far l’Affedio di S. Gabriele , ove vi 
era un dillaccamento di Cavalleria di quattromila 
Indiani , e un Gefuita alla Telia , il Governa- 
tore ordinò al Sargente maggiore di fare un’ at- 
tacco a quattr’ ore del mattino , gl’ Indiani ri- 
fiutarono d'obbedire , perchè non glie l’aveva co- 
mandato il Gefuita, ed erano fui punto di ribel- 
larli , allorché giunfe il Gefuita, che fi era man- 
dato a chiamare . Gl’ Indiani andarono tutti ad 
incontrarlo 3 $ gli ordini del Comandante non fu- 
rono 
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Tono efeguiti , che allorché aprì la bocca il Padre, 
Quello dà chiaramente a conoscere , quanto i Pa- 
dri Gefu ti fiano gelo!! della loro autorità (opra 
de’ loro Indiani , giacché ella giunge fino a proi- 
bir loro d'ubbidire agli Ufficiali del Re , allorché fi 
tratta del foo fervizio . 

Articolo Xm, . 

Condotta dei Padri Gefuiti per defrauda- 
' re le immenfe Rendite , che dal 
Paraguai dovrebbe ricavare il 
Re di Spagna , 

. * 

I L diritto dì Teftatico , che i Gefuiti devono 
pagare al Re ogni anno , Affato a uno feudo a 
teda per ogni Indiano , non folo fi trova af- 
forbito col pagamento , che fi fa agl’ Indiani per 
i lavori del Re , ma non v’ è verun’ anno, che 
S. M. Cattolica non debba rifar qualche cofa per 
tré motivi egualmente fraudolenti ; Primo, perchè 
i Padri Gefuiti non danno in nota per il detto 
Telìatico nè anche la metà de’ loro Indiani ; Secondo, 
perchè i! Governatore di Buenos Aires , che una 
volta ne’ cinque anni , che dura il fuo Governo, 
deve fare la Vifita delle Milfuni per fare le nu- 
merazioni degl’ Indiani, è guidagnato dai Gefuiti, 
ì quali con una grolla fom.na di denaro, che gli 
regalano, lo diffondono a far quella Vifita , e a 
contentarli foltanto di quello fiato gli danno ; Fi- 
nalmente , perchè quando in un difiaccamento d’in- 
diani deffióiati a’ lavori Regj , vi fono cinquecen- 
to 
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to Uomini effettivi , fe ne danno in nota mille , e 
cinquecento , che il Re paga come fe effettiva- 
mente vi fodero . In quella maniera è fervila Sua 
Maeità Cattolica nell' Indie , ove le fue rendite li 
coniumano tutte in falli impieghi , in frodi , e 
rubberie. Quelli abufi per altro meritano la p ù 
feria attenzione ; le Rendite del Re , che per lo 
meno dovrebbero montare a trenta milioni di 
Lire ogni anno in quello Paefe ( fe S. M. folle 
fedelmente fervita ) li riducono a niente , o 1 a 
poca cofa , perchè i Governatori , e Teforieri 
van fempre d’accordo , e fanno a chi più ruba . 
Balla al prefente ( per foddisfare all’ intenzione 
avuta in quella Memoria ) di trovare le vie di 
ridurre i Padri Gefuiti al dover loro , di metter 
limiti alla loro alloluta portanza, e far tornare 
nelle Cade del Re di Spagna una parte di quei 
vantaggi , eh’ erti ricavano dal travaglio d’ un si 
numerofo Popolo . Non v’ è ragione, che polla di- 
fptnfare i Padri Gefuiti di fottomettervifi , pur- 
ché non voglian dar manifedi contrafegni della lo- 
ro difubbidien/a , e della loro mala intenzione . 
Si crede per altro , che metteranno otlacoli infi- 
niti , che adurranno molte apparenti ragioni fa- 
cili però a didruggerfi , e eh’ elfi noq fi ridurran- 
no , che all’ ultima ellremità. 

Quella Memoria è dell 1 Anno mille fettecenta 
dodeci in circa fatta da una Perfona informati fi ntt 
dei fatti addotti , ed è Jlata Jlampata in Olandet 
■nel 175 6. 


2 * 
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SS. D. N. Benedigli PP. XIV. Bitter? in 
informa Brevis quibus Emus , ac Rmus 
D. Francifcus S. R. E. Diaconus Card. 
| de Saldanba motu proprio Conflituitur , 
& Deputatur in Vifitatorem , & Rcfor- 
vnatorem Clericorum Regulurium Socie- 
tatis Jefu in Regnis P or t agalli? , & 
Algarbiorum , & in Indiis Orientali - 
, & Occidentalibus Regi Fidelif- 
. fimo Jubjechs . 

' . i 

DILECTE FILI NOSTER 

Salutem, & Apoftolicam Benedi&ionem . 

I N fpecula fupremae Dignitatis Divina difpofitio- 
ne, rneritis licet inìufficientibus confiniti , 
inter multiplices rerum , negotiorumque, qui- 
bus in hac noftra ingravefcente aetate , & parum 
firma valetudine obruimur, curas ad ea etiam ex 
debito Palloralis officii Nobis commini follici te ad- 
,vigilare debemus , per quse Religiofa loca , ilio- 

rum- 
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Tumque perfonx divinis mancipatx obfequiis , in 
pacis , 8c quietis tranquilliate , ac Regularis vitx, 
& Ecclefiafticx difciplinx norma, coadiuvante Do- 
mino, pcrenniter confermi valeant, & qux his 
contraria elle nofcuntur per Noflrae providentix , 
auftoritatiique Apoftolicx ftudium penitas evellanr 
tur , prout perfonarum , rerum , & locorum qua- 
litate penfata , confpicimus in Domino falubriter 
expedire , Cum ficut prò parte charilTìmi in Cim- 
ilo Filli noftri JOSEPH 1 Partugallix , & Algar- 
biorum Regis FidelifTtmi Nobis expofitum fui , 
haud levia fuborta fint inconvenientia , Se abufus 
in Provincia, feu Provinciis Clericorum Regula- 
rium Societatis Jefu tum Partugallix , & Algar- 
biorum , tum Indiarum Orientaliura , Se Qcci- 
dentalium exiftentibus dominio ejufdem JOSEPHI 
Regis fubjeélis , de quibus oronos fere Nationes , 
Regionefque certiores faélas effe exiilimatur prop- 
ter parvum voiuqien typis impreflum , & rum 
Nobis , tum veqerabilibus Fratribus noftris San- 
ati Romanie Ecclefix Cardinalibus diftributum : 
Ac propterea ipfe JOSEPH US Rex fummopere 
cupiat , ut fcandala , qux ex prxmiffis deinceps 
onri pofliint , quam celerrime removeri de beni- 
gniate, providentiaque Apodolica dignaremur . 
Nos qui Societatem prxfatam paternis compleéfi- 
mur affeélibus, nil aliud proprmm , ac decens in 
hoc rerum llatu effe ducimus , quam juxta lau- 
dabile Romanorum Pontifìcum Prxdeceflforum no- 
ilru rum inftitutum, & confuetudinem , unum ex 
San&x Romani Eccidi:*? prxfatx Cardinalibus 
deputare, St nominare , qui primam de omnibus, 
& fingulis hujufmodi negotiis accurate expenfis 
pleniiftrne inliu&us, eadem ad Nos deiaie reterai, 
apeiiatqae , ut polle» matura con lìd catione aditi- 

? * * bi- 
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b> r 3 , qqidquid ftatuendum fit , opportune , 8c fa# 
luberrime decernama? . Mota itaque proprio 
ac ex certa fcientia t Se matura deliberatione , 
Noitrae , deque Apofiolicar potefiati? plenitudine 
Circumfpeftionem Tnam , de cajas fingala» fide, 
prudenti a , integriate r dexteritate , vigilanti , 
& Religioni? zelo plnrunum in Domino confidi* 
>nus , in Vifitatorem Apoftolicum , ac Refor- 
matorem Clericprum Regularinm Societatis JESU 
In Regni? j difionibus , 8c Provine»? etiam In* 
diarum memorato JOSEPHO Regi fubjeétis exi* 
flentinm , tenore prefentmm confiitmmus , ac 
Circomfpefjtioni tua? , Ut cum a (fidenti* unius , 
leu plurium perfonarnm in Eqclefiafiica Digmtate 
conftitntarum ? fi Saecujare? fuerint , feu Regala- 
num cujufvi? Ordini? , feu Indiati a Sede Apo- 
fiolifa approdati a Te , ad huinfmodi effettuili , 
prò tuo arbitrio eligendae , & aflamendas , feu 
eligendarum , £; aflumendaram probatap vitae , 
& circa fiatata , & more? Regalare? verfata- 

rum , Provinciam , feu Provincia? Societatis 
JESC7 prasfatat in Regni? , • dominio , diioni- 
bus , & Provincii? etiam Indiarum praffatarom ei» 
dem JOSEPHO Regi , pt prasfertar , fubjeòtis 
exifiente? , illiafque, fea illarum Domos profef- 
Pas t fen Novitiatui defiinatas , Ecclefia? , feo 
Collegia quaccumque , Hofpitia , & Mtfiìones , 
aliaqne loca qpocumque nomine nqncnpata a So- 
state prapfeta dependentia , & ad filam fpe- 
élantia , & pertinenti etiam exempta , & 
quocumque privilegio , gè indulto fufTulta , nec 
non illornm Superiore? , Remore? , Admimftra- 
tores , Clericos Regnlare? , cacterafque perfonas 
quafeumque cu;ufcumquc dignitari? , fuperiorita- 

. tis, 
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ti* t ftattis 4 gradus , & cònditioni< exlflente? 
tam in capiti 4 quam in membris 4 auZoritate 
Noftti femel vifiteS , & reforrfieS 4 ac in earum- 
dem perfonartiitì ftatum , vitam , ntlores i fitus, 
difciplinam 4 aliafflque vivendi rationem 4 tam 
conjbnZim 4 quam divifim diligénter mquiras 4 
nec non Evangelici 4 & Apostolici doZrina? , 

facrorumque Canonum 4 & generali um Conci- 

liorum decfetis 1 & SanZorum Patrum tradi- 
tiotiibus 4 atque Regulari diZs Societatis Inftitu- 
to 4 & Apofiolicis Conftitutionibus , priferrim 

record, mem. Urbani PP. Vili. PraZecelToris 
noftri die Xxi . < februarii MDCXXXTIl. inci- 
pienS t Ex debito PaJÌOtilts ÓJJìcii -tyc, 4 & t 

Nobis per quafdam noitraS in limili forma Bre- 
vis die xx. Decembris anni MDCCXLl* eXpeditaS 
literas 4 quarum initium eli ; Imnienfa Pa/lo- 
rum Prirtcipii &c> 4 editisi inhitrendo 4 & prout 

occafio 4- ferumque qualità*; , & neceflfitaS exe- 

gefit quacumque mutatione , correzione 4 ertlert- 
datione 4 renovatione 4 revocatone 1 ac etiam 
ex integro editione indigete cognoveris 4 juxta 
datam Tibi a Domino prudentiam corrigag , 
emetldes 4 renoves, revoces 4 ac etiarll de novo 
condas 4 candita Sacris Canonibus 4 Se Concili i 
Tridentini Decretis non repugnantia confifmes , 
abufus quofeumque tollafi , regulas, inlìitutionés 4 
& Ecclefiafticam , Regularemque difciplinam , ac 
in primis Divintim Cultum , & obedientiam huic 
SanZx Sedi 4 Se obfervantiam memorafarum Cwi- 
ftirutionum Apollolicarum , fi fortafle exciderint, 
juxta prl’fcriptum diZa: Societatis inlitutum mo- 
dis congruis refiituas , & reintegres ; fi afiquos 
in aliquo dejinquentes repereris , eos juxta Ca- 
nonicas fanftiones punias , Se cafiiges , ipfafque 
* * * 2 per- 
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perfonas etiartt , ut ptefertur , eXémptas . ad» 
debitum , & honeftum vita: modum, ac ad fta-t 
rum facris CanonibUs > & Concilio Tridentino 
prarfatis conformem revoces » ac quidqtlid ftatue* 
rìs , & ordinaveris , abfque dilatione i & ap* 

pellatione , qua? executionem quoquomodo ulla- 
tenus impediat , omnino obfervari facias 5 quof* 
cumque Domorum* & Collegiorum hujufmodi Re- 
£ioreS , aliofque Miniftros i qùos juxta datata 
Tibi a Domino priidentiam , & Tibi expediens 

vidcbitur , ab eofum refpe&ive efEciiS amoven* 
dos effe juiicavefis , amoveas , ac illos He amo- 
tos , aliofque Clericos Regulares diétx Società- 
tis de una ad aliarti domum , feti de tino ad 
aliud Collegium trafmittas ; inobedientes , & 

rebelles per fententias, cenfuras , & pafnas Eccle- 
fìafticas , fufpenlionem a Divinis * aliaque oppof* 
tuna juris , & fa&i xemedia cogas , & com* 

pellai. Nos enim Tibi pratmifla* & quateum- 
que alia circa vifitationem , & reformationem , 
aliaque fupra exprefla hujufmodi neceflaria * & 

quomodolibet opportuna faciendi , gefendi , & 

exequendi au&oritate pr^fata plenam , liberarti, & 
amplam facultaterrt , & au&eritatem concedimus, 
impertimur ; & fi contirtgat Te aliqua legitima 
de caufa detineri , ut viutationertl praèfatam per 
Te ipfum extra Civitatem Lisbonenfem minime 
facere valeas , aliai Écdefiafticas perfonas Tibi be- 
nevifas cum limili , vel limitanda potevate inTui 
locum ad vifitationem , & reformationem haben- 
dam , etiam in Indiarum Provinciis prarfaris 
deputandi facultatem parit et tribuimtls . Si quar 
autem 1 graviora in hujufmodi vifitatione repere- 
ris , ea omnia fub tuo lìgillo claufa ad Nos 

quam 
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quarti primum diligenter tranfmittas , ac Nobis 
referas , & patefacias qujrcurrjque ad hanc cau-' 

fam pertinere atbitraveris : ex re enim . ^ 

tempore confilium capiemus , & effufis lacrymis 

Omrtipotentem DeUm clamore valido orabimus t 
atque obfecrabimur , ut , quod inde ftatuendunj 
fit , matura deliberatione decernamus . Mandan- 
te* pfopterea omnibus , & fingulis Supefioribus , 

Mimftris , Clericis Regularibus , aliifque perfo- 
nis Provincite , feu Provinciarum , Doitìorum , 
Collegiorum , aliorumque locorum Societatis jESt£ 
prgdi&is , in prxfatis Regnis , Ditionibus , & 
Provinciis etiam Indiarum ipfi JOSEPHO Regi 
fubje&is fìcut prarmittitur , exiltentibus , fub 
excomunicationis lata: fententig Nobis , & Ro- 

mani: Pontificibus fuccefforibus noflris refervat* , 
pra*terquam in mortis articulo , ac fufpenfionis 
a Divinis , & privationis fuoriim ófHciorum , 

aliifque arbitrio noftro infiigendis paini s ipfo 
faéio incurrendis , ut Tibi , .ac perfong , leti 
perfonis per Te , ut prgfertur , deputando > 
feu deputandis in prgmiffis omnibus , 8t lin- 
gulis promptè pareant , & obediant , Tuaque, 

& illius , feti illorum falubria monita, & man- 
data , humiliter fufclpiant , & efRcaciter adim- 

plere procurent , alioquitì fententiam , live poe- 
nam t quam nte tuleris , feu ftatuefis In re- 
belles ratam habebimus , & faciertius authore 

Domino ufque ad fatisfa&iotìem condignam irt- 
violabiliter obfervari . Decernentes prgfentes Ur- 
terà: firmas , Validas , & efficaces exiftefe , & 
fore , fuofqtie plenarios , & integros effe&us for- 
tiri ^ & obtinere , Tibique , & perfong , feu 

perfonis nominando: , feu nominaniis plenifUme 
titffragari , & ab illis , ad quos fpeftat , & fpe- 

tfa- ' 




'Digitized by Google 



rrv 


34 

ftabit in futumm invìolabilitef obfervari , ficqtltf’' 
in praÉmiffis per qnofcumque Judices ordinario^ 

Se delegatos , etiam Caut'arurft Halatii Apxffijli 
ti Auditores , ac SediS Apoltbìicaé Nuntios Cab- 
lata eis j Se eorum cuilibet qùavu aliter judican-’ 
di , & irtterprjetandi facbltate j & aù&ofirate f 
judican , & definir! debere j ac irmutll , Se 
inane , fi fecus Caper his a quoquartì quavis 
auftoritaté Ccienter j vel igrioraiìter contigerit f 
attenta» . Non obftantibus qoibuCvis Apoftolicis/ 
ac ih UnivèMalibùs j Provincialibufque * & Sy- 
hodalibus Conciliis geheralibus * vel\ CpecialibuS 
Conftitutiohibus , & OrdihationibuS t ac Societa- 

ttìs priefata; , illiuCque Daitionìm * Collegiorum , 
& àliorum locbrum ifeglilaritim $ etiam juramento^ 
confirmationé Apoftolica i vel quaVis firmitate 
alia roboratis Statutis , & corifiietudinibus , pri- 

vilegiis quoque , indultis * Se littfcris Apoftoli- 
cis , eorurrique Supej;ioribus pridiftis , & aliig 

perCotìis pra?fatis Cub quibufcumqUe tetìòribus, Se 
formis , ac curii qhibiifvii etiam derogatoriarum 
derogatori^ , aliiCque efficaciorihtis efficaci ffimis , 
Se ìnColitis claufulis 4 irritantibufque * Se aliis 
decrétis in genere , Vel in Cpecie * etiam nlotù 
proprio , vel confìftòrialiter i Se aliai in con- 
trariarti pr^mifTorum quomodolibet concefiìs , con- 
firmatis , & fingulis etiamfi prò Cufficienti ilio- 

rum derogatione de illis , eorumque totii teno- 
ribus Cpecialis , Cpecifica , exprelfa j Se indivi- 
dua , ac de verbo ad verbum * non autem per 
clauCulas generales idem importantes ìhentio, Ceu 
quxvis alia expreffio habenda • 1 aUt aliqha alia 
exquifìta forma ad hoc CerVanda foret i tertores 
hujufmodi , ac fi de verbo ad verbum nihil pe- 
citus umilio , Se forma in illis tradita obfervata 

ex- 
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exprimerentur , Se infererentur , pratfentibus prò 
piene , & fuffjcienter exprelTis , ac de verbo ai 
verbum mfertis habentes illis etiam in Tuo robore 
permanfqris ad pramifforum effedum hac vice 
dumtaxat fpecialiter , & expreflfe derogamus , 

cacterifque conrrarns quibufeumque . 

Datum Romae apui Sandam Mariam Ma- 
jorem fu> annulo Piftatoris die prima Aprili» 
MDCCLVIII» Pqpcificatus Noitri Anno Decimo 
odavo • 


Pro D, Caid. Pijjionso ? 

Joannts fiorini fub/ìitn tu$ . 
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